
RITA DE TATA 

"Per Instituti aedes migraverit": 
la collocazione dei manoscritti 

della Biblioteca Universitaria di Bologna 
dalle origini ai nostri giorni. 

Premessa 

Questo lavoro nasce da un'esigenza eminentemente pratica. 
Dovendomi occupare della compilazione di un catalogo a schede 
comprendente la bibliografia, sia corrente che retrospettiva, 
relativa ai manoscritti della Biblioteca Universitaria di Bolo­
gna, ho incontrato diverse difficoltà. Una di esse era quella di 
risalire ai manoscritti citati da studiosi del secolo scorso con 
una collocazione diversa da quella attualmente in uso. Mi sono 
avvicinata così al "mondo sommerso" delle antiche segnature, 
cercando di raggiungere un obiettivo minimo: costruire delle 
tavole di concordanza in base alle quali poter passare rapida­
mente dalla segnatura non più in uso a quella attuale. 

Come spesso accade, però, un lavoro in partenza circoscritto 
ha assunto, man mano che prendeva corpo, dimensioni sempre 
più vaste ed articolate. Le antiche segnature, così, sono diven­
tate un punto di partenza per uno sguardo al passato della 
Biblioteca, dalla sua fondazione in poi. Esse si sono rivelate 
una spia degli spostamenti subiti dai fondi nel corso degli anni, 
quindi delle vicende materiali cui la biblioteca è andata incon­
tro; non solo: esse indicano attraverso le varie fasi che ho cer-, 
cato di ricostruire, lo stratificarsi dei gruppi di libri pervenuti 
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tramite doni od acquisti. L'importanza di queste notizie è evi­
dente: e vogliamo considerare le biblioteche non come un in­
ieme di testi ingoli isolati, ma come "strutture allestite 
din d · e 

or ate l documenti, quali insiemi concettuali studiati, predi-
posti e fisicamente raggruppati per rispondere alle concezioni 

di una metafisica, alle esigenze di una educazione, ai bisogni di 
una ricerca", l è fondamentale riuscire a riconoscere, per quanto 
lo consente l'attuale fusione in un'unica raccolta, i molteplici 
filoni che hanno dato origine all'insieme che oggi abbiamo sotto 
gli occhi. Con l'ausilio degli antichi cataloghi e lo studio delle 
segnature corrispondenti è possibile in qualche misura rimette­
re insieme (almeno sulla carta) i manoscritti che formavano il 
nucleo originario dell'Istituto delle Scienze, del quale la Biblio­
teca Universitaria è la continuazione, seguire i suoi accresci­
menti, capire con quale criterio i fondi sono stati fusi e disposti 
negli scaffali, quali scelte concettuali e biblioteconomiche sono 
state applicate nel loro ordinamento dai bibliotecari che si sono 
succeduti da Geminiano Rondelli ad Andrea Caronti. 

Le peregrinazioni dei manoscritti della Biblioteca Universi­
taria attraverso le antiche sale di Palazzo Poggi, che ancora la 
ospitano a quasi tre secoli di distanza, riaffiorano così sfoglian­
do le pagine lasciate da Lodovico Montefani Caprara, fitte di 
riferimenti bibliografici per noi incomprensibili in mancanza di 
strumenti che istituiscano un collegamento fra il passato ed il 
presente; si precisano leggendo i documenti d'archivio, le rela­
zi?ni dei bibliotecari, le disposizioni spesso contraddittorie de­
gli organismi amministrativi preposti al funzionamento dell'Isti­
tuto. 

La dispersione delle raccolte scientifiche ed i mutamenti 
nell'assetto della biblioteca che si sono susseguiti nel corso degli 

I l ALF~EDO ~ER~ , ~ dimensioni bibliografiche di una raccolta bibliotec~ria, in 
fond~ hbrarl antichi delle bibltoteche. Problemi e tecniche di valorlzzazlOne, a 

Cura di Luigi Balsamo e Maurizio Festanti Firenze Olschlu 1981, pp. 199-207, alla p. 202. ' , , 

La collocazione dei manoscritti della Biblioteca Universitaria 325 

anni non ci permettono più, oggi, di ricostruire materialmente 
l'aspetto dell'antico Istituto delle Scienze; così Andrea Emiliani, 
in occasione di una importante mostra organizzata proprio con 
l'intento di illustrare la multiforme fisionomia di questa istitu­
zione culturale bolognese, scriveva: "Il pregiudizio destinato a 
diventare interdicente [ ... ] è quello di immaginare Palazzo Pog­
gi capace di tornare ad ospitare l'intero patrimonio uscitone sul 
finire del XVIII secolo. E' chiaro che a questa immagine si 
oppongono non soltanto le ragioni di spazio e di organizzazione, 
ma anche e soprattutto le ragioni giuridiche e storiche: le quali 
vedono assodate ormai entità patrimoniali diverse più che se­
colari [ ... ] e soprattutto vengono investite di un giudizio che 
vede questi patrimoni aver già storicamente convalidato una 
loro diversa vicenda storica. Il loro recupero dunque, ancorché 
impossibile sotto il profilo materiale, appare prioritariamente 
negato da una corretta interpretazione storica".2 Un tipo di 
"ricostruzione" possibile, però, mi sembra essere quello realiz­
zabile sulla carta, tramite le testimonianze documentarie del 
passato. In questo modo le raccolte settecentesche della biblio­
teca Universitaria possono riemergere nella loro originaria 
composizione e collocazione; tramite lo studio degli antichi in­
ventari se ne possono seguire gli accrescimenti, le variazioni 
di indirizzo (da un carattere prettamente scientifico verso un 
maggiore "enciclopedismo" di impianto giuridico-letterario), gli 
spostamenti fisici. 

E' un lavoro che alla fine porta a considerare la biblioteca 
come un organismo vivente, con un proprio carattere ed una 
propria unitarietà, dove l'antico e il moderno sono profonda-

2 ANDREA EMILIANI, Un modello museografico per i materiali dell'Istituto delle 
scienze, in I materiali dell'Istituto delle scienze, Bologna, Clueb, 1979, pp. 121-136, 
alla p. 136; di parere diverso sembrano essere alcuni degli interventi apparsi nel 
recente volume Cantieri di storia. I restauri di Palazzo Hercolani e la nuova torre 
libraria della biblioteca di Palazzo Poggi, a cura di Nazario Sauro Onofri, Vera 
Ottani e Paola Zanotti, s.l., Consorzio Cooperative costruzioni Edilcoop di 
Crevalcore, 1993. 
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mente legati e continuano a convivere nelle ricerche d 1" 
di . h 'di eg I stu­

o I c e quotI anamente la frequentano. Lo studio delle anti-
che egnature dei manoscritti, pur con i limiti dI' un la . . wro 
CIrCO cntto ad un argomento molto preciso, può diventare allo-
ra lo spunto per una riflessione sull'intera storia della biblioteca. 

Avvertenza. 

Quando, nel corso del testo, si parla dell'assetto attuale della 
Biblioteca Universitaria di Bologna, si intende la situazione dei 
locali nel dicembre del 1993. La Biblioteca infatti dovrà subire 
mutamenti sostanziali in un prossimo futuro, dovendo abban­
donare diverse sale e magazzini dell'antico palazzo Poggi per 
trasferirsi in un'ala diversa dello stesso e in ambienti nuovi 
appositamente costruiti. La fisionomia della nuova biblioteca 
non è ancora perfettamente delineata, ma sembra che solo i 
magazzini antichi (aula dei manoscritti, Aula Magna, Aula Ve 
Aula IV) non subiranno spostamenti. 

Nelle note sono citate spesso fonti archivistiche e manoscrit­
te; per le citazioni più frequenti si sono usate le seguenti abbre­
viazioni: 

ASB = Archivio di Stato di Bologna 
BCB = Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio di Bologna 
BUE = Biblioteca Universitaria di Bologna 
La pianta utilizzata per le figure 1 e 2 è tratta da GIAMPIETRO 

ZANO'M'I, Storia dell'Accademia Clementina di Bologna, Bolo­
gna, Lelio Dalla Volpe, 1739 (ristampa anastatica Sala Bolo­
gne~e~ FOrni, 1977); per le figure 3 e 6 si è fatto ricorso all~ 
Notlzle dell'origine, e progressi dell'Instituto delle Scienze dl 
Bologna. e sue Accademie ... nuovamente compilate ed in quest~ 
forma ndotte per ordine, e comandamento, degl'/llustrissiml, 
ed Eccelsi Signori Senatori dell'istesso /nstituto Prefetti, in 
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Bologna, nell'Instituto delle Scienze, 1780; la figura 9 è stata 
ricavata dalla pianta contenuta in BCB, Gabinetto disegni e 
stampe, Cartella Giordani, n. 55. Infme la figura lO e la pianta 
relativa alla sistemazione attuale della biblioteca sono tratte 
entrambe da documenti conservati nell'archivio storico della 
BUB, al momento senza una collocazione precisa (sono infatti 
stati tolti dall'archivio per essere sottoposti a restauro prima 
che i restanti documenti fossero riordinati nella collocazione 
attuale). La prima pianta è acclusa ad una relazione intitolata 
Il catalogo Caronti nell'Aula V (necessità di avvicinarlo all'uf­
ficio di distribuzione) firmata dall'impiegato della biblioteca 
Romeo Monari in data lO gennaio 1914. La seconda non è da­
tata, ma è successiva ai lavori di ampliamento di cui parla 
Domenico Fava nel suo articolo La Biblioteca Universitaria di 
Bologna. Uno sguardo al presente e all'avvenire, "Accademie e 
biblioteche d'Italia", XV (1941), pp. 388-396. Desidero ringra­
ziare la dott.ssa Laura Miani per avermi segnalato questi due 
documenti. 

Un ringraziamento all'amico Armando Cocchi per la realiz­
zazione delle illustrazioni. 
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1. Dalla fondazione dell'Istituto delle scienze a Lodovico 
Montefani Caprara (1712-1747). 

"In che di ordine si trovi anche di presente la Libraria basta 
il dire, che se si vuole un libro, non si sa dove dar di mano": così 
criveva Luigi Ferdinando Marsili il 21 novembre 1712 

all'Assunteria d'Istituto lamentandosi dell'abbandono in cui 
erano lasciati i libri da lui donati perché costituissero il neces. 
sario supporto bibliografico agli studi da svolgersi nella nuova 
istituzione scientifica bolognese. l In effetti i primi anni di vita 
della biblioteca dovettero essere abbastanza tormentati. All'ini. 
zio essa fu collocata in una sala adiacente a quella che conte. 
neva i reperti archeologici (soprattutto statue, originali o in 
copia), denominata "sala delle antichità"; la sua ubicazione, 
indicata nella fig. 1 con la lettera A, conispondeva all'attuale 
Aula XV della Biblioteca universitaria (la "sala dei paesaggi" di 
Nicolò dell'Abate). Leggiamo in una delle prime descrizioni 
dell'Istituto, apparsa nel "Giornale de' letterati d'Italia" del 1714, 
la parte ad essa relativa: 

Le suppellettili donate dal Sig. Generale Marsigli si sono 
con buon'ordine collocate nel piano superiore del Palazzo, e 
consegnate in custodia a' Professori . In una Camera la 
Biblioteca; annesse alla quale sono altre due sta~ze :. una 
adornata coi marmi bronzi ed altri frammenti d'antIchItà; e 
un'altra, ove Sono di~posti gl'intagli in rame della ~a~d'op~ra 
del Danubbio già compita dal Sig. Generale MarsIgh [ .. .), e 
queste tre camere sono in consegna al Bibliotecario [ .. . l. Le 
suddette disposizioni non sono tuttavia in qualche parte, se 

l S Il fondazione ASB, Assunteria d'Istituto , Lettere all'Istituto, voI. 1. u a toria 
dell'Istituto delle Scienze da parte di Luigi Ferdina ndo Marsili , sulla Bua s ull b

'bli -l-ll . nze Bologna, e Sal ografia ad e so relativa, v. I materiali dell 'l stltuto "" e SCle " ' I 
Accademia delle scienze 1979' FRANCA ARDUINI La Biblioteca Uniuersitarla, !O 
l b ' , , ' . ' , h ' d l conoscere, a oratOrt stOrtCL e L musel dell 'Uniuersità di Bologna, I luog L e , 
B I 9 L'Assuntena o ogna, Banca del Monte di Bologna e Ravenna, 1988, pp, 161-16 " to 
d'I tit to ' . I funZlonamen s u era I organo del Senato cittadino preposto alla gestIOne e a , to di t tto 

. , ' dii ' ' aJl'acqwB u ClÒ che concerneva questa istituzione culturale, dal lavon e l ZI 
dei libri aUa nomina dei bibliotecari, 
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non ?rovisionali, pensandosi di edificare in una gr d d ' 
lo ' " an e e OPpI a ggIa un vaso plU propno per la Biblioteca,2 

, I, ~ibri do~ati da Marsili all'Istituto rispecchiavano i molte­
plICI ~teressl del Generale, dalla botanica alla geologia, dall'ar­
te milItare alla zoologia all'idraulica; per quanto' d ' 

'tt- , nguar a I 
manoscn l, SI pOssono distinguere però due nuclei l'ond 
t l ' h . 11 amen-
a l, c ~ nmarranno ben distinti fino ai nostri giorni, Da una 

parte c era un, gruppo assai numeroso di codici orientali (so­
pratt~~to arabI e turchi, ma anche persiani , greci, slavi) che 
~arsih aveva raccolto durante le sue campagne militari contro 
~per? ottomano, a volte salvandoli dal saccheggio e dalla 

distruZIone nelle città conquistate (è famosa la sua sollecitudi­
n~ nel trarre in salvo da moschee e sinagoghe della cittadella 
di Buda alcuni t ' h ' di' '. an IC l co Cl, nella speranza che facessero parte 
~ella bl?lioteca rinascimentale di Mattia Corvino).3 Dall'altra 
c er~o l manoscritti prodotti dallo stesso Marsili: autografi dei 
SUOI lavori, corrispondenza, documenti relativi ai suoi studi e 
alla sua carri 'l 't . . era rru l are. Anche dal punto di vista catalografico 
l ,due fondI sono rimasti separati fin dall'inizio a motivo della 
~~coltà inerente alla descrizione di cen tinaia :li volumi scritti 
~n lIngue la cui conoscenza non era e non è tut tora assai diffusa 
In Occidente. Una prima catalogazione della raccolta orientale 

2 Notizie intorno all'l t 't d Il ' d 
ap t l' 13 s t uto e e Sctenze nuouamente eretto in Bologna, e 
L er °t ,t . marzo 1714, "Giorna le de' letterati d'Italia" XVII (1714) pp. 148· 169. 

a no IZla fu invia ta l . " 
dell 'I t ' t . a gIorna le veneziano da Eustachio Manfredi, astronomo 

s 1 uto, come SI può d d . l l 
0712-1722) 2 . esumere a ASB, Assunteria d'Istituto, Attt, VO . , 

Pri t .' . 7 fe~br8JO 1714: "Introdotto poi il signor Manfredi [ ... ] espose d'aver 
va a notiZia dal a; l' t ' d ' . " d Il 
d . ",.oma IS 1 l VeneZia di desiderar es i qualche notizia e a 

con otta, e sistema g Id ' . , 'ò 
h h enera e eil Instltuto per inserirlo ne' loro aiornall oltre CI c e ne anno 'à . b' " 

ord ' t h gI scntto nel tomo XV d'essi aiornali aila p 426 et seguenti, 
ma o c e egli st . "'- . r 

des'd . '. esso stenda tal mstruzione o notizia alla forma che sa eg J 
1 era rSI d8J !71 al" . . ' ' h' J. 

l'As . ", -orn ISti e pnma di trasmetterla a Venezia la commuDlC J a 
suntena" La " d' . b' p . . gran opera del Danubbio" citata nell 'articolo è Il Danu IUS 

annomcus·Mysicus b '. h' is 
historicLS . . o seruattombus geographicis, a tronomicis, hydrograp le , 

, phYSICLS perlustratus Hagae Comit -Am tel d . P Go e [et al.], 1726. 
3 Cfr Lo F ' um s o anu, . 'r 

conserv; ~~V/C~RATI, Catalogo dei manoscritti di Luigi Ferdinando MarSI I 

5-6. a t ne a BtblLOteca Uniuersitaria di Bologna, Firenze, OlschlU, 1928, pp, 
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fu iniziata da Michael Talman, interprete alla corte austriaca, 
che dette alle stampe un elenco parziale dei volumi nel 1702.4 

Il tentativo restò però interrotto a causa di altri impegni del 
Talman, cosicché i codici rimasero in massima parte non de­
scritti; nell' Instrumentum donationis illustrissimi, et excellen­
tissimi viri Domini Comitis Aloysii Ferdinandi de Marsiliis 
favore illustrissimi et excelsi Senatus et civitatis Bononiae in 
gratiam novae in eadem Scientiarum Institutionis , s.n.t. (ma 
stampato nel 1712), c'è un elenco assai sommario di tutti i libri 
donati da Marsili, e divisi in sei scansie. La quinta e la sesta 
scansia contenevano i "Libri orientali, & altri antichi", dei quali 
non viene dato alcun elemento descrittivo, ma di cui ci si limita 
ad indicare il numero, assommante a 753 volumi. Qualche cosa 
in più, invece, viene detto alla fme dell' Instrumentum, in un 
Catalogus plurium manuscriptorum ad res physicas mathema­
ticas & civiles spectantium, cioè nell'elenco dei manoscritti di 
Marsili; questi non sembrano essere collocati nelle scansie con 
tutti gli altri libri, ma sembrano avere una collocazione a par­
te.5 

Questa era dunque la situazione della biblioteca al momento 
della sua nascita, quando venne consegnata al primo bibliote­
cario dell'Istituto, il matematico Geminiano Rondelli. 6 Sotto la 
sua direzione, che andò dal 1711 al 1721, i fondi librari conob­
bero un notevole incremento, grazie a molte donazioni di illu­
stri bolognesi o di istituzioni cittadine. Rondelli non si preoccu­
pò di dare alla biblioteca un catalogo più aggiornato e completo 
sulla base di queste nuove accessioni, ma si limitò a stilare 

• Per le notizie relative agli inventari sia stampati che manoscritti della 
biblioteca si rinvia a GIU EPPE FuMAGALLI, Biblioteca della R. Università di Bologna. 
Cataloghi , Bologna, Coop. tipo Parmeggiani, 1915. 

5 Un esemplare de \1'Instrumentum contenente l'elenco dei libri è conservato 
in BUB fra i manoscritti marsilian i con il n . 146 (i l "Catalogus" ha una paginazione 
propria). Una copia manoscritta con integrazioni è con tenuta in BUB, ms. 421. 

6 Su di lui (1652-1739) v. SERAFINO M AZzETTI, Repertorio di tutti i Professori .. . 
della Università e dell'Istituto delle scienze di Bologna , Bologna, S. Tommaso 
d'Aquino, 1848, p. 270. 
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elenchi delle successive donazioni che fiurono n' 't" , , , , um l m un "in_ 
dice legato m cartoru gIalli"; 7 questi elenchi non rispec- bi 
d l' fIì ' c avano 

unque e ettIva collocazione dei libri che venivano d' It' lt ' , , 'l vo a ID 
vo a msentI accanto agli altri ma se ..... ,;vano s l' 

, , , ' 4 y. emp Ice mente 
come nscontro del VOlumI provenienti dall'uno o dall' It d 

t A bil ' a ro o-
n~ ~re, , ,anclare questa registrazione, poco utile da un punto 
~I V1s~a,b~bhote~onomico, delle collezioni librarie, abbiamo però 
~ acq~SIZI,o~e di due nuovi strumenti catalografici riguardanti 
l fondI ongInari del Marsili, 

Nel ,1720, infatti, l'abate Giuseppe Simonio Assemani8 portò 
a termme l' Index l'b b 'b ' 

, L rorum z. lwthecae Marsilianae Graecorum 
Arablcorum, Turcicorum et Persicorum "" che descriveva in mod~ 
finalmen~ esauriente il cosiddetto "fondo orientale", TI catalogo, 
manoscntto era diviso per l ' di ' ' l ' ' , , " mgue: co Cl grecI, atIm (sono solo 
seI), ebraICI arabi turch ' " " , " , , ,,' , l, perSIanI, rutem e Ilhncl. All'rnterno 
di ~gru ~mgua non c'era una suddivisione per materie, ma ad 
ogm codIce era attn'b 't ' 

, " " Ul o un numero progressIvo; alla fine, una 
se ne di mdici alfabetici rendeva più agevole la ricerca dei testi. 
Sempre nello stesso " " , '. anno vemva stIlato un Indz.ce dz gran parte 
de manoscnttz. esistenti nell'Armario e massime di quelli che 
sono legati con pell d ' ll '· . e z. porco a a mamera tedesca' rn questo 
erano descritti ' d " , , ' , I ocumentI dI Marsih secondo l'ordme che 
probabilmente aveva dato loro lo stesso' Generale,9 

7 La definizione si t . BUB 
legato in cartoni 'alli rova ~ , ms. 237, fascicolo 6: Biblioteca. Il catalo~o 
di al d ~ . è probabllmente quello contenuto in BUB ms. 418: Inuentano 

cune onauom di libri d . l ' " . t 
dal su " . e antecag ee, fatte da diverse personaggi alt1slltu o, 

o pnncepw all' 172 . 
loro catal h " a~no 7. Una breve storia dei fondi della biblioteca e del 

og l SI trova In LAUR M u. . '/tI 
e le raccolt d . . A IANI-lYL'\RIA CRI TINA BA CHI , I (onde manosCfI 
l'ont; p l e l . tncunaboh e cmquecentine della Blblioteca Uniuersitaria come 
/' • er a stona dell l . . 9) 
pp. 7-45. a cu tura rmasclmentale, "Schede umanistiche", III (198 , 

8 Notizie su di lui (1 ' . . . . . 
Istituto dell'E . l . 6~6- ~ 768) In Dluonano bwgrafico degil Itailant, Roma, 

9 Sul lavor:c~ opedla lta.hana, voI. IV, 1962, pp. 437-440. . . 
col Senato b l Assemaru presso la biblioteca dell 'Istituto e sui S UOI rapporti 
dell'lstltut °dOlgnl ese~ molte notizie si trovano in ASB, Assunteria d'Istituto, Lettere 

o e e SClenze re . l . . BUB ms. 2951' l" d ' . opla et/ere), reg, 1. Il catalogo ID Assemaru è In , 
sitana. ' In Ice del mss. marsiliani è il ms. 417, sempre della Biblioteca univer-
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A questo punto possiamo cercare di ricostruire quale doveva 
essere la collocazione materiale dei libri nella loro prima sede 
all'interno di Palazzo Poggi. La stanza che li ospitava aveva le 
pareti occupate da sei scansie, contraddistinte da lettere 
alfabetiche; nelle prime quattro erano disposti soprattutto libri 
a stampa, suddivisi con criteri grossolanamente sistematici (li­
bri di matematica, libri filosofici, libri "misti"); nelle altre due 
si trovavano i manoscritti del fondo orientale, cui col tempo si 
aggiunsero le donazioni registrate da Rondelli, I manoscritti di 
Marsili erano infine contenuti in un annadio a parte, 

Quando, nell'ottobre del 1721, ci fu il passaggio delle conse­
gne da Geminiano Rondelli a Francesco Maria Zanotti, nuovo 
bibliotecario dell'Istituto, lO le collezioni librarie dovevano anco­
ra versare nello stato di confusione deprecato nel 1712 da 
Marsili, Per avere un esatto riscontro dei libri esistenti nella 
biblioteca, infatti, furono necessarie due distinte revisioni: una 
effettuata in base al catalogo generale dei libri (probabilmente 
quello contenuto nell' Instrumentum donationis del 1712), "le­
gato in corame rosso"; l'altra riguardante i libri "donati da di­
versi all'Istituto, non compresi (se non forse qualcuno per acci­
dente) nell'indice generale, cioè quello legato in corame rosso, 
ma bensì nell'altro indice legato in cartoni gialli": cioè gli elen­
chi stilati da Rondelli, Furono così rivisti separatamente i libri 
donati da Silvio 'Marsili, da membri delle famiglie Tanari, 
Marescalchi, e Bargellini, dal cardinale Acquaviva, da monsignor 
Lancisi, da Eustachio Manfredi, da Luigi Ferdinando Marsili 
(in varie riprese), da Geminiano Rondelli , dal canonico Giovan­
ni Garzoni e da moltissimi altri, Alla fme di questo doppio 
lavoro risultarono, oltre ad alcune mancanze, molti libri pre­
senti negli scaffali ma non annotati in nessuno dei due indici: 

IO Su di lui (1692-1777) V. GIOVANNI FANTUZZI, Notizie degli scrittori bologne t , 

Bologna, S. Tommaso d'Aquino, 1781-1791 (rist. ano Bologna, Forni , 1965), vol.VIII , 
pp. 270-286. 
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. ."\ggionte di varie scaffe spettanti alle scansie A e D e dei 
libn In quelle contenuti, le quali scaffe e libri nel di te d 
. . 'tt Id" . s n ere 
In lscn o. e ue reVISIOnI delli indici rosso e giallo, e la 
~on. egna di 10,ro fatta, non vennero nell'istesso modo registrate 
In leme con l altre [. .. ] onde restarono come fuorI' e d' 

., [ ] Ed '. l sopra 
plU ... . avverta SI che l libri in esse contenuti sono d' . 
class ' . è fil fi' d" l vane 

l, ~10 .1 oso Cl, me ICI, astronomici, ed anco matematici 
ed a.ltn .van, ,.e c?e questi o si trovano in parte registrati e 
no~natl n~ll mdic.e :os~o o nelli altri indici particolari posti 
nel hbro del cartom ~alh , ? pure per avviso del signor Rondelli 
nemmeno f~rono regIstratl né nominati in alcuno indice tanto 
rosso che gIallo; onde così restano come di sopra più.1l 

In se~to a questo complicato lavoro Zanotti pensò giusta­
me~te dI da~e alla biblioteca un catalogo che rispecchiasse l'ef. 
fettIva consIstenza e collocazione dei libri, sia a stampa che 
manoscritti; l'intenzione che presiedette a questo lavoro è evi­
dente nella premessa posta ad apertura del suo inventario fi-
nito d' . , 

I compIlare nel 1724 e contenuto nel manoscritto 416 
della Biblioteca Universitaria: 

Ad ' . ven. o nOI conOSCIUto, per esperienza, quanto fosse 
neces~ano non meno per le consegne da farsi di mano in mano 
a tuttl quelli che successivamente saranno creati bibliotecari, 
che per l'annue decisioni che ciascun bibliotecario è tenuto di 
fare; quanto (dico) fosse necessario l'avere un Indice in cui si 
contenessero registrati tutti i libri della biblioteca con quello 
stes.so ordine con cui son posti nella biblioteca medesima; perciò 
abb~amo fatto il presente Indice, notando in esso con il detto 
o:~lDe tutti i libri che erano prima stati notati dal 
dIlIgentissimo, e tanto benemerito dell 'Is tituto signor 
Geminiano Rondelli [ ... ] in varii indici secondo i varii tempi, 
~ le v~e donazioni, e Con quell'ordine che gli avevano permesso 
II tantl, e così spessi e varii e strani trasporti di libri che gli 
era convenuto di fare nella libreria. 

Il Tutte queste notizie s i ricavano da BUB ms 273 fase 6' BLblioteca. Manca 
uno studio ap ti di . ' . , .. , . . 
Id ' p.ro on lo sulIe diverse donazioni di materia le bibl iografico ali Istituto, 
a otto Patnzla Moscat 11 ' 11 ' . . nze 

d . . . e l, ne ambito del suo lavoro r iguardante le proverue 
el manoscnttl delI B'bl ' ' . . h b' . 

b'bl" a I loteea Univers itaria sta svolgendo anche n cerc e IO 
I lografiehe sui vari donatori. ' 
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Lo scopo che si prefigge Zanotti dunque è duplice: da una 
parte un'esigenza di tipo amministrativo lo porta a ritenere che 
i controlli sull'entità del patrimonio librario siano facilitati dalla 
presenza di un inventario topografico, che permette di verifica­
re scaffale per scaffale la presenza dei volumi nello stesso or­
dine in cui sono registrati; dall'altra, l'esistenza di un catalogo 
unitario al posto di tante liste parziali rendeva anche più age­
vole la decisione sugli acquisti da fare annualmente per incre­
mentare le collezioni, permettendo di avere un quadro comples­
sivo del posseduto. 

Nell'inventario di Zanotti è rispecchiata la collocazione dei 
volumi, sia a stampa che manoscritti, della biblioteca; la dispo­
sizione è ancora articolata in sei scansie, segnate da A ad F, 
così composte: 

Scansia A 
(libri matematici): 

Scansia B 
(libri filosofici) : 

Scansia C 
(libri misti): 

Scansia D 
(libri misti): 

Scansia E 
(manoscritti): 

Scansia F 
(libri orientali): 

scaffali 

45 

36 

44 

24 

6 

27 

libri a stampa manoscritti 

747 2 

781 2 

1107 2 

586 

45 106 

749 
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I codici orientali non vengono descritti, ma Zanotti indica 
quali volumi sono contenuti in ogni palchetto facendo riferi­
~ento al catalo~o Assemani. In questo inventario non compa­
Iono nemmeno l manoscritti marsiliani, per i quali evidente­
mente ci si continuava a servire del catalogo del 1720. 

Nonostante il breve periodo di tempo in cui si trovò alla 
direzione della biblioteca Zanotti provvide anche ad integrare 
l'inventario topografico con uno strumento che rendesse più 
comodo il reperimento dei singoli volumi, cioè un catalogo 
alfabetico di tutti i volumi, sia manoscritti che a stampa (con 
la olita eccezione sia degli orientali che dei marsiliani).12 Dopo 
oli tre anni di lavoro Zanotti, come scrive Fantuzzi, "lasciò 

prestamente quella briga" 13 e fu sostituito da Giacomo Parma. 
Come al solito sono significative le relazioni che danno conto 
dell'avvicendamento, perché in queste occasioni era necessario 
usare gli inventari esistenti per poter effettuare il riscontro sui 
volumi della biblioteca, evidenziando eventuali mancanze. In 
tale circostanza, dunque, scriveva Parma: 

Secondo gli ordini della illustrissima ed eccelsa Assunteria 
di regolare la revisione e consegna con gl'inventari più commodi, 
s'è adoprato l'ultimo inventario fatto dal signor dottore 
Francesco Zanotti, in cui si contengono tutti i libri notati con 
lo stesso ordine con cui sono posti nella Biblioteca L .. ], il quale 
dalla pratica istessa resta comprovato non solo per il più 
commodo, ma ancora per il più esatto e sicuro, massimamente 
per l'aggiunta ad esso fatta di propria mano dal signor dottore 
~a~otti di un diligentissimo repertorio alfabetico che chiama 
l~ titolo, la stampa, la fonna, il luogo, il numero di ciaschedun 
hbro. 14 

12 Il catalogo alfabetico è contenuto in BUB, ms . 595, rrusc. Z, n. 3; cfr. MIANI' 

BACCHI, I fondi ...• cit. p. 11. L'indice era stato fatto da Zanott1 per espressa 
volontà delI'Assunteria: ASB, Assunteria d'lstituto , Atti. voI. 1 (1712-1722), 14 
novembre 1721. 

:: ~. FANTUZZI. N~tizi,e .. :. cito voI. VIII, p. 273. 
SB. Assuntena d IstLtuto. Diuersorum , busta 19. n. 3. 
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Accanto a queste vicende catalografiche, la biblioteca conti­
nuava però ad avere problemi per la sua collocazione fisica 
all'interno dell'Istituto, vista l'insufficienza dello spazio nella 
"Camera" che la ospitava. Il progetto che ancora sembrava auspi­
cabile e concretamente realizzabile con poca spesa era quello, 
già adombrato nella descrizione del 1714 sul "Giornale dei let­
terati", di trasferire i libri nella "doppia loggia" che si affaccia­
va sul cortile, a destra dello scalone di accesso (v. fig. 1, lettera 
B): 

Anno millesimo septingentesimo quinto & vicesimo biblio­
theca confecta est magnam ad speciem, ad capiendum quidquid 
librorum hoc quidem tempore in Instituto exstat amplissima. 
Cancelli tantum & mensae aliquot desiderantur [ ... ]. Novae 
huius bibliothec~e is locus est, ut eius ianuae contra maioris 
aulae [attuale museo aldrovandiano] ianuas sint positae, idest 
ei, qui duabus scalis ascenderit, sint ad dexteram.15 

In realtà i locali destinati ad accogliere la biblioteca richie­
sero ancora anni di lavori, sospesi e ripresi continuamente sia 
per motivi economici, sia per difficoltà di altro genere. Nel 
gennaio del 1725 era "già compiuto il volto, e coperto del vaso 
della nuova libraria", ma i lavori furono interrotti a causa della 
rigidità del clima. l6 Nel 1726 si cominciò a valutare l'opportu­
nità di aggiungere ai locali dei due loggiati una terza sala, 
sempre affacciantesi sul cortile (corrispondente all'attuale "con­
sultazione lunga" della Biblioteca Universitaria) "o per collo­
carvi le suppelletili della stanza militare, o per voltar in essa 
anche occorrendo la libreria";l? ciononostante, nel novembre del 
1727 la "nuova libreria" e il braccio laterale, destinato ad ospi­
tare la sala della nautica e della geografia, risultavano ancora 
sprovvisti dei telai per le finestre, commissionati al falegna­
me. 18 Il resoconto della visita effettuata all'Istituto dal cardina-

16 De Us, quae Instituto iam condito adiuncta unt. "De Bononiensi scientiarum 
et artium Instituto atque Academia Commentarii". I (1731), pp. 22-3? alla p. 25. 

16 ASB. Assunteria d'lstLtuto, Atti, voI. 2, (1722-1727), 20 gennaIO 1725. 
17 Ibid. 7 maggio 1726. 
18 lbid. 13 novembre 1727. 
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le legato Spinola il 14 dicembre 1727 c fì 
on erma che la b'bl ' 

ca, pur colpita dalle minacce di M '1' d' IlOte· "in l arSI I l regalare . . 1'b 
e emosina alle suore di Santa C t . d l SUOI l ri 

l'Ospitale della Vita" 19 nel cas fìa erma a Bologna, et al· 
. . , . o non osse loro data Il 

ZIOne plU dIgnitosa conti n . una co oca· 
ziali dI' confu . ' uava a trovarsI nelle condizioni ini sIOne: . 

Traversata la sala si entr ' Il 
demia filosofica entra d . o ne a camera ove si tiene l'acca· 
signor biblioteca'n'o p n OSI per essa nella Biblioteca, ove il 

arma accennò a SE ' 
Cosa sopra i libri orientaI' '. . ua ~lDenza qualche 
trasportar altrove la l 'b l,. e l slgnon AssuntI sopra l'idea di 
avrebbe visto [ ] Ai r~na, nel luogo poi che Sua Eminenza 
Specola] fur .... .. . ntorno [dalla visita alla torre della 

ono VISItatI i torn ' l ffi ' indi il l e e o lcme a quelli congiunte 
stanza Vg:~ogrPafireparato pe: la nuova biblioteca, e l'altro per l~ 

ca e nautIca".20 

Situazione sostanzialm t . d . 
occasione della visita , e~ e I ~ntIca l'anno successivo, in 
b'bl' " . alI IstItuto dI Prospero Lambertini21 e la 

l IOteca magIs ma . s 
non potu 't d . gI que aucta, eodem semper loco conti neri 

Q 
en .' se allo atque alio per Instituti aedes migraverit".22 

ueste VIcende non s b . . em rano certo favorevoli ad un mante· 
nImento ordinato de ' l . dI ' . ma . . l vo umi e la bIblIoteca, né ad una siste· 

Zlone soddIsfacente d Il 
1727 G' e e nuove acquisizioni. Tuttavia nel 

lacomo Parma e D . G un '. omemco usmano Galeazzi 23 stesero 
mventano completo d l t · in 13 rt ' h . e pa nmonio dell'Istituto, articolato 

go p pa d l , C e mtegrava le informazioni contenute nel catalo· 
rece ente dando un interessante quadro d'insieme delle 

19 Ibid. 7 marzo 1724 
20 Ibid. voI. 3 l' . 
21 Ibid 21 tt b( 727/A·1734). 14 dIcembre 1727. 

. o o re 1728' "1 d ' . 
stanza delle antichità . ~ 1 salendosl le scale si entrò nella Libraria e nella 
donati dal signo e nel gabmetto a quella vicino. in cui sono Li libri ultimamente 

r generale M T . [. .. ]. Al ritorno SI' " t arSI I. SI passò alle stanze della fisica sperimentale 
l 

VISI arono li to ' .} . . . 
a stanza del nuovo titol . ~. e I vaso destmato per la nuova hbrana e per 

22 De b 'bl' o dI nautica e geografia" 
L Lotheca. "De B . . . . . . 

Academia Comm ta " ft onomenSI sClentJarum et artium Instltuto atque 
en m II (1745) . 

23 Galeazzi 0 686.1775 • pars pn.ma. pp. 47·50. alla p. 47. • . . 
cfr. G. FANTUZZI N . ) era professore dI fisica sperimentale pres o l Istituto, 

, otLzLe .... cito voI. IV, pp. 20·24. 
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collezioni non solo librarie, ma anche naturalistiche e scienti­
fiche. 24 La prima sezione è quella che riguarda la biblioteca, 
della quale viene dato un inventario ricalcato su quello di 
Zanotti; in aggiunta alle infonnazioni fornite da quello, però, 
Parma e Galeazzi indicarono, tramite alcuni segni particolari 
posti accanto ai titoli dei volumi, anche la loro provenienza. Si 
distingueva così fra i libri donati dal Senato, segnati con una 
crocetta (+), i libri regalati da Rondelli , segnati con un asteri­
sco e una erre in esponente (*/r), quelli provenienti da altre 
donazioni, contraddistinti da un semplice asterisco accompa­
gnato dal nome del donatore; il segno # indicava che un'opera 
era posseduta in due copie. Infme i volumi provenienti da Luigi 
Ferdinando Marsili, che erano la maggior parte, non recavano 
nessuna indicazione particolare.26 Rispetto all'inventario Za­
notti troviamo anche l'aggiunta, nella scansia E, di due titoli 

U BUB. mS. 2047: Cattaloghi vari di tutte le robbe donate al Pubblico per 
l'Instituto delle Scienze, ed in fine di questi vi sono inserite alcune ricevute d'altre 
robbe donate dopo la consegna d i que ti stessi cataloghi . Il manoscritto è cosi 
suddiviso: 1. Libreria dell 'Istituto; 2. Manoscritti donati da Marsili ; 3. Stanze della 
tona naturale; 4. Osservatorio e stanze annesse; 5. Stanze della fisica sperimentale; 

6. "Elaboratorio chimico"; 7. Stanze dell'architettura militare; 8. Stanze dell·Ac· 
cademia Clementina; 9. Cappella dell'Istituto; l O. Officine dei torni, orologiaio, 
armaiolo; 11. Officine di libraio e stampatore; 12. Mobili esistenti nelle stanze 
dell'Accademia filosofica; 13. Stanza delle ant ichità. 

2S Guglielmo Manfrè nel suo studio La biblioteca dell'umanista bolognese 
Giovanni Garzoni (1419· 1505), "Accademie e biblioteche d'Italia", XXVII (1959), 
pp. 249·278; XXVIII (1960), pp.17·72 si era basato sugli elenchi stilati da Rondelli 
per determinare la provenienza dei vari codici della biblioteca . Il catalogo di 
Parma e Galeazzi corregge in pa rte quelle attribuzioni; si danno di seguito le 
provenienze dei manoscritti come si trovano nel ms. 2047: 
&ansia E. scaffa I: nn. 1·24. 26·29 : Senato 

n . 35 : Bonaveri ("ex dono auctoris") 
nn. 25, 31·34, 36: libri a stampa 
n . 30: catalogo Assemani dei codici orientali 

Stansia E. scaffa Il : nn . 1·26: Garzoni 
Stansja E. scaffa III : tutti volumi a stampa 
Stansia E. scaffa IV: n . l : Garzoni 

nn. 2·4: Senato 
n. 5: Garzoni 
n . 6: Senato 
nn. 7·10: Garzoni 
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"Negri Francesco Annali di Bologna, che principiano dall'an­
no 1000 exclusive e finiscono nell'anno 1700 tomi 14 folio omnes 
ruditer compacti ex dono Monialium S, Catharinae Bononiensis" 
(attuale ms, 1107 della Biblioteca Universitaria) e "Stradae 
Iacobi antiquari vita Caroli V usque ad captam urbem curo 
pennultis numismatibus ad idem opus spectantibus, ex dono 
Eminentissimi Cardinalis Acquaviva folio" (attuale ms, 1005), 
Panna e Galeazzi elencavano anche gli oggetti che corredavano 
la biblioteca, sempre con le rispettive provenienze: una tavola 
di pioppo con quattro sedie, una scala della lunghezza di dieci 
piedi e un'altra scaletta pure di pioppo con cinque gradini, donate 
dal Senato; un orologio inglese cicloidale che segnava le ore, i 
minuti e i secondi, proveniente da Marsili, come pure un nume­
ro non specificato di tavole di legno e di "plutei" (armadi?), 
alcuni dei quali donati anche dal Senato e da Rondelli , Nella 
biblioteca erano inoltre collocati molti volumi di incisioni e carte 
geografiche, elencati con sufficiente precisione nell'inventario, 

La seconda parte del volume era dedicata ai manoscritti di 
Luigi Ferdinando Marsili, Come abbiamo visto, di questi era 
stato compilato un inventario nel 1712 e successivamente, a 
causa di spostamenti che erano intervenuti nel loro ordinamen­
to, era stata di nuovo stilata una loro descrizione nel 1720, A 
questi due cataloghi, contenuti negli attuali mss, 421 e 417 
della Biblioteca Universitaria, facevano riferimento Parma e 
Galeazzi descrivendoli cOSÌ: 

un volume in foglio legato alla rustica in cartone se~z~ 
titolo per di fuori . Questo è una ricognizione dei manuscnttJ 

n. 11: Senato 
n . 12: Garzoni 
nn. 13-17: Senato 

SCansia E scaffa Y: nn. 1-19: Senato 

nn. 2-3: Marsili 
nn. 4-5: Garzoni 
n. 6: Mar ili 
n. 7: Senato 
nn. 8-19: Garzoni 
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d l · generale esistenti nella Libreria dell'Instituto fatta 
e SIgnor ' " B . l ' l ' 5 't del notaro signor GlOvanm Domemco aCla l l 

per rOgI o . , l" d' d ' t tt ' . t 1712 [ ... ] inserito alla quale VI e m Ice l u l l 
agos o 'tt ' predetti e dirimpetto alla descrizione di ciascun manuscn l, , ' 

l . è una striscia di carta attaccata con cola l annotaZIOne 
vo urne Vl Id ' l t 
[ '] he indica o trasporto del vo urne me eSll~o o a ra 
SlCt c. 'n esso volume segw'ta e di qui viene che Il presente mu aZIOne l , Il ' 

, t'o non concorda collo stato presente de e scntture mven an . . rt 
d · [] un volume in 4° legato alla rustlca m ca a me eSIme ... .. d' di 

senza titolo per di fuori che commCla In Ice gran 
pecora Il'Arm . t t è stato arte de manuscritti esistenti n~ . an~ e qu~s o 
fatto per un indice dei manuscnttl poste.nore alI anteceden-

t descn'tto trovandosi in esso conSIderate alcune delle temen e, l .. d' 
t . 'che nell'antecedente sono accennate nel a stnscla l mu aZIonI , . . t ' 

rt Ma perché anche dopo fatto quest ultlmo mven ano sono 
~:~'te altre mutazioni, alcune delle quali. s~no. annotate 
interlinearmente d'altro carattere, altre mutazIOm pOI non so.no 
nel medesimo considerate, ma si sono ritrova~e nel C?strUl~~ 
il presente inventario, perciò questo volume ~n .molt~ luog l 
non corrisponde al presente stato dei manuscnttl~ e dI quest,o 
volume ne resta copia negl'atti dell'Assuntena presso Il 
secretario. 

Anche i manoscritti marsiliani dunque avevano cono~ciuto 
spostamenti e variazioni che rendevano difficile il ~oro n~co~~ 
tro sui vari cataloghi che negli anni ne erano statI compIlatI, 

'. 'rt t essere dovuta al generale questa SItuaZIOne se m pa e po eva 
, . . del stato di precarietà che contraddistingueva la SIstemaZIOne -

, ,. . d d ' are anche dalla loro l'mtera bIblIoteca m parte oveva env 
, .., , n arte natura frammentaria . Essi erano mfattI compostI m gra p 

di abbozzi di studi, lettere, disegni, carte sciolte, che po~evan~ 
" . l ' 'ere diverse' pnma dI essere aggregatI dI volta m vo ta m mam , 

avere una sistemazione definitiva, ancora differente da quella 
descritta nel catalogo di Parma e Galeazzi, dovevano trascorre-
re molti anni. , l' 

, l ' t IOne e am-Intanto continuavano i progettI per a SIS emaz 
pIi amento della biblioteca, progetti che sembrarono ricevere un 
forte impulso negli anni Trenta del Settecento. Oltre a prose-

" Il ." (attuale guire nella direzione dell' adattamento della ga ena . 
A l . "ò 't ere necessana la u a IV) a questo scopo, SI commcI a n en 
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co truzione di nuovi ambienti All" '. . 
l . InIZIO SI pensava d 
ungamento della medesima galleria: a un pro· 

. Il segretario ordini frattanto al ubblic . . 
di egno del nuovo vaso della lib .p tì o archItetto dI far il 
già compiuto, cioè come se la lo r~a 19u~andolo come se fosse 
del teatro del nudo (attuale Aul~gI~c~e nes~~ SOpra la stanza 
si potrebbe allungarla er u . osse gIa allungata come 
uolo dell'Instituto : c q anto ~I estende da quella parte il 

trasversale in diritt~ra domlle Ste osse . fatto l'altro braccio 
[ e a sanza di geogr fi . attuale "consultazione lun "]' l a la e nautica 
sino alla confina del' s · g~ MInI ung~ezza quanto può andare 

Ignon a vezzI. 26 

In seguito ci si orientò verso 11 h ,. 
adottata e reali . que a c e sara pOI la soluzione 
gettato dal D t:·

zata
, c~oè la co~truzione del grande "vaso" pro-

N l 
o 1 e oggI conoscIUto come Aula Magna 

e 1731 Giacomo Pa . ' 
rio all'ab t Al rma aveva ceduto Il posto di biblioteca-

a e essandro Branch tt' l '. 
all'in te d Il'1 . e l, e CUI VIcende controverse 

rno e stItuto non t'b' siste . con n UIrono certo ad una migliore 
maZIOne e catalog' d' e . ,. aZIone eI fondi librari.27 La situazione 

ra resa plU difficile da 
stanza in cui la l' . una parte dalla necessità di liberare la 
teria ad lt· Ib~ena aveva ancora sede (destinata dall'Assun-

a n SCOpI) dall'alt dII' . . . d' l'b . . . ' ra a arnvo dI un mgente numero 

g:. Ili n hm seguIto all'acquisto della biblioteca di Silvestro Bonfi-
lO , C e composta d" 3 

doppiare.'} t. . l CIrca 500 volumi, veniva quasi a rad-
l'As l. pa.nmomo dell'Istituto. 28 Così, nel maggio del 1734, 

suntena dispose che ' l 'b . 
cera m d Il l l n, per lasciare spazio alle figure di 

o e ate da Ercole Lelli, fossero trasportati senza muta-

26 AS B, Assunteria d'Is . . 
le. vicende della b'bl ' t tLiuto, AUt, voI. III (1727/A-1734), 1 ottobre 1733. Per 
B bI ' I IO eca da un pu t d ' . t toteche: ambientO n o I VIsta architettonico cfr. D EANNA LENZI, 

B I, arredo decor ' . . . 
a ologna nel Sett '. aZIOne, m : Produzione e CIrcolazione lIbraria 
2 ecento. Auuto d ,. d . 

3 febbraio 1985 BI ' t un m agme, Atti del V colloquio, Bologna, 22-
parto le pp. 406_413

0 
ogna, IstItuto per la storia di Bologna, 1987, pp. 383-444, in 

27 • 

Su Branchetti (1678-178 
della Sua direzione so d r 1) v. S. MAzzETTI, Repertorio ... , cito p. 177. Le vicende 
delle scienze di B l no e meate da LoOOVICO FRATI, La Biblioteca dell'Istituto 
"R' . o ogna dalle OrtC ' . Il ' . lVIsta delle bibli te h " mI a a morte dt Ludouico Monteranl Caprara, 

211 U· o c e ,III voi II (1892) 1 9 . n mventario d . lib . '. . ..' pp. -1 . 
amvo in biblioteca in ~ ~ ~I Bonfighoh è in BUB, ms. 422. Notizie sul loro 

e btbltotheca ... , cito alle pp. 47-48. 
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menti nel loro ordinamento (in modo da poter continuare ad 
utilizzare i cataloghi esistenti) "nella camera maggiore del ter­
zo e più alto dei piani abitabili che sono nella torre dell'osser­
vatorio, ed ivi collocati in modo da potersi rinvenire ogni libro 
che occorresse, per poscia disporli nella nuova libreria quando 
sarà fatto il vaso".29 Non sappiamo se questo spostamento si sia 
effettivamente verificato (trasportare i libri fino in cima alla 
torre della Specola non era forse così semplice); intanto, però, 
i Senatori si orientavano verso la costruzione di un nuovo fab­
bricato da "erigere dai fondamenti in capo alla loggia [attuale 
Aula IV], la qual loggia servirebbe ora quasi di atrio alla libre­
ria medesima".30 Arrivati nel 1735 i libri di Bonfiglioli, Bran­
chetti fu incaricato dall'Assunteria di fare una cernita dei du­
plicati e di collocare poi i libri acquistati nella loggia destinata 
originariamente ad essere la nuova biblioteca, ma che ancora 
risultava essere priva di scaffalature (gli Assunti suggerivano 
infatti al bibliotecario di servirsi delle scansie stesse di casa 
Bonfiglioli, comprate insieme ai volumi).3l A questo punto sem­
bra che finalmente abbia preso l'avvio il trasporto di tutta la 
biblioteca dell'Istituto nell'attuale Aula IV, ma con destinazio­
ne provvisoria, in attesa che sia compiuto il più ambizioso pro­
getto del nuovo vaso: 

Portatisi li signori Assunti a vedere il trasporto già fatto 
della metà dei libri della libreria Bonfiglioli ultimamente 
acquistata, li quali sono stati collocati nella loggia che era 
destinata per la nuova libreria. E sentito poter tutti li libri 
ancor preesistenti nell'Istituto collocarsi nel medesimo sito, il 
quale ne era capace, e ciò per modo di provvigione. Approvata 
l'idea di collocare per modo di provvigione tutti quanti li libri 
dell'Instituto, sì di quelli della prima donazione del signor 
Generale, come di quelli d'Olanda e di altre donazioni, oltre 
quelli della libreria Bonfioli di nuovo acquisto. 32 

29 ASB, Assunteria d'Istituto Atti voI. 3 (1727/A-1734), 27 maggio 1734. so . ' , 
Ibld. voI. 4 (1734-1753) 7 gennaio 1735. u . ' 
Ibld. 21 luglio 1735. 

32 Ibid. 4 agosto 1735. I libri d'Olanda qui citati sono quelli ottenuti da Marsili 
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A questo proposito Branchetti faceva notare che la nUova 
sistemazione non garantiva la sicurezza dei libri, in quanto la 
loggia non era protetta da cancelli o sportelli chiusi; perciò il 
Senato decise la costruzione di un 

erraglio per traverso, che chiuda il vano della libreria, con 
rastello in mezzo da aprirsi non a tutti , ma a persone di 
distinzione; e con questo mezzo rendendosi visibile la libreria, 
ma non potendosi ivi penetrare che da chi si vorrà, sarà 
provveduto alla sicurezza dei libri. E si ordina che questo 
riparo si faccia dalla parte per cui si entra nella libraria dalla 
stanza della nautica. 33 (v. fig. 2) 

Intanto l'operato di Branchetti veniva fatto oggetto di criti­
che sia per quanto riguardava la scelta dei libri duplicati della 
biblioteca, sia a causa del presunto smarrimento di alcuni co­
dici prestati arbitrariamente dal bibliotecario a vari studiosi. 
Nel 1740 Branchetti si recò a Roma per chiarire la propria 
posizione e il Senato decise che durante la sua assenza sarebbe 
stato sostituito a tutti gli effetti dal sottobibliotecario, Lodovico 
Montefani Caprara. 34 

. . d 11 " l ' ~atti chiese In occasIOne e a stampa della sua opera sul DanubiO; Il genera e, In1i , 
che gli editori non compensassero la sua opera con denaro, ma con la consegna 
di un valore equivalente in libri . 

33 lbid. 22 marzo 1736. . 

34 Ibid 3 . d Branchetb . O ottobre 1740: "'Presentatosi il bibliotecano don Alessan ro . 
ha chiesto permissione di poter per a lcuni mesi assentarsi dalla città per portarsJi~ a R d N S· .. . l l· nza e detto oma a ostro Ignore, accordata con piena sodlsfazlOne a Ice , . h d ·1 d . l'Assuntena per c e, aven o l ottor Lodovico Montefani Caprara fatta supphcar 

~ tto . . t d rsi con esso es er la suo sostituto et aderendo essi all'instanza potrà IO en e . 
l· ., ' l b ·bl ioteca ID UJ Circa la consegna delle chiavi e direzione che dovrà avere a I .t to 
questo tempo r. .. ]. E resta dichiarato il dottor Lodovico Montefani Caprara sostdl U e 
d l b·bl · .. .. . aven 00 e I lotecano In assenza sua, e dopo anche tornato il blbho- tecan o, bI. o b·bli · . .. enza ob 19 esso. I. otecano mostrato sodlsfazione, senza però stipendiO alcuno es " 
al blbhotecario di corrisponderli cosa alcuna neppure in sua assenza . 
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2. Lodovico Montefani Caprara (1747-1785). 

Sicuramente l'opera di Lodovico Montefani Caprara35 è stata 
quella che, pur fra innumerevoli difficoltà dovute sia ai ripetuti 
postamenti di libri, sia ai rapporti non buoni fra il biblioteca­

rio e papa Benedetto XIV, ha dato all'assetto della biblioteca 
una forte impronta, ancora oggi percepibile e riconoscibile. Dei 
suoi lunghi ed eruditi lavori, compiuti in oltre quarant'anni di 
servizio presso l'Istituto, ci dà una storia dettagliata una "me­
moria' stilata il 24 gennaio 1765 per chiedere un compenso 
economico a favore dell'infaticabile bibliotecario.36 Sulla base di 
questa memoria, integrata con altre fonti , è possibile ricostru­
ire passo dopo passo i mutamenti di collocazione subiti dai libri 
in questo lungo periodo, seguendo anche i criteri biblioteconomici 
utilizzati da Montefani nella sua opera di sistemazione e cata­
logazione. 

Il primo lavoro cui Montefani dovette provvedere per ordine 
dell'Assunteria d'Istituto una volta subentrato a Branchetti fu 
il trasloco dei libri dal luogo in cui si trovavano al "nuovo vaso" 
appena costruito (cioè l'attuale Aula Magna), collocandoli ed 
ordinandoli in modo che "fossero di pronto e comodo USO".37 Le 
modalità secondo le quali Montefani organizzò il suo lavoro 
sono riferite da lui stesso a Branchetti in tre lettere, del 22 
giugno e del 6 e 20 luglio 1746. Nella prima è spiegato il motivo 
dell'ordine dato dall'Assunteria d'Istituto: 

[ ... ] i signori Assunti d'Istituto non so se d'ordine supremo 
o di loro volontà, hanno incomin~iato a fare un inventario di 
quanto si trova in ciascuna Camera dell 'Instituto, dicono per 
stamparlo [. .. ]. Si venne a parlare dell'inventario della Libraria. 
lo dissi che avrei desiderato che aspettassero il di lei ritorno, 
ma questi signori avendo una gran fretta di stampare questo 

: Su Montefani v. G. FANTUZZI . Notizie .... cito voI. 6. pp. 74-76. 
l b · ~B. As~unteria d'Istituto, Diuersorum. b. 19. n. 5: 24 gennaio 1765. Assegno 

a lblLOtecarLO Montefani per le sue straordinarie fatiche . 
31 Ibid. 
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. ta '0 [ ] mi ordinarono di andare avanti; e mi prescrissero lDven n ... . . 
che facessi trasportare tutti i libri del fu . generale Mar~lgh, . e 
r alt . che sono nella scansia grande m capo alla lIbrana 

g l h ' n nel vaso della libraria nuova, e li collocassi nelle loro 
vecc la, . . B fj l ' l ' 

. ' n faccia a quelli della hbrana on 19 lUO l con scanSIe l 38 

quell'ordine, che mi sarebbe stato [ ... ] commandato. 

In O tempo Montefani dispose i libri nell'aula ancora priva 
poc . . d' Il 

di . (dovette servirsi degli scaffalI vecchI, poco a attI a e 
scanSIe . d' . fì d ' 

'ta' e l'n cattive condizioni 39 unendo 1 lversl on 1 nuove necessl '. , 
e ordinandoli per materie. Alla collocazione matenale ~egUI la 
compilazione di due indici, uno alfabetico ed un altro SIstema­
tico, che avrebbero dovuto servire al rapido reperimento delle 
opere. Solamente il primo avrebbe dovuto esser~ stampato, 
mentre il secondo era concepito come strumento dI lavoro .per 
il bibliotecario. Per quanto riguarda i manoscritti, per la pnma 
volta venne formulata, almeno teoricamente, una netta .se~ara­
zione rispetto agli stampati ("una scansia, siccome un mdlce ~ 

Parte formo dei manoscritti");40 i criteri seguiti per la loro d~­
, . Il ' d r t patI sposizione furono comunque analoghI a que 1 . eg 1 san:. : 

Fu operata inoltre una distinzione all'interno del manosc~:tI dI 
Luigi Ferdinando Marsili: quelli di materie ~che s.ono polItIche, 
e spettano agli interessi di Stato e dei PapI che Il .fu ~enerale 
Marsigli servì" 41 furono chiusi in uno scaffale la CUI chla.ve er~ 

. . t' f rono dispostI in possesso dell'Assunteria, mentre l nmanen 1 u , . . 
insieme agli altri manoscritti . Dunque, ad onta della ' pubblICI­
tà" che aveva presieduto alla formazione della biblioteca, int.esa 

l · d" lY'erenti all'Isbtu-come supporto per le ricerche deg 1 stu 10Sl alli 

. f . C a ad Alessandro 38 BeB ms B 395 Lettera di LodoVlco Monte aru aprar . t 
• .. . • . l dell'Istitu o Branchetti del 22 giugno 1746. Il catalogo a stampa di tutte e camere 

progettato dall'Assunteria non fu mai pubblicato. . 
3 " . l h ordine ma la pesSima v In ogni materia ho procurato dI conservare qua c e . .' [l C'ò non 

ronna delle scansie ha fatto che mi convenga fare qualche van~z\O~ed "l' 'tt I del 
l . . tt·". 'b ' d Id el e era e glugnerà nuovo. perché ella sa quanto siano ca Ive . I I . . .• 
20 luglio 1746. 

40 Ibid. id. eid .• lettera del 6 luglio 1746. 
41lbid. id. eid .• lettera del 20 luglio 1746. 



34 
Rita De Tata 

to, all'interno del suo patrimonio si operava come una "censu­
ra riguardo a quei documenti che avevano un diretto riferi­
mento con la pratica di governo: tale materia veniva considera­
ta ri ervata e come tale messa sotto chiave, consentendone la 
con ultazione ed il controllo a chi gestiva la cosa pubblica.42 

Quale fosse la mole del lavoro da svolgere si può ricavare da 
una tringata descrizione del patrimonio librario dell'Istituto , 
con ervata fra le carte dell'Assunteria: "Libri che sono nell'In-
tituto delle scienze di Bologna per tutto l'anno 1746. Libri 

stampati n. 7020. Manoscritti del generale conte Marsigli ed 
altri n. 308_ Manoscritti di alchimia n. 176. Libri di lingue 
orientali n. 746. Libri di stampe e di rami n. 39. Libri e corpi 
imperfetti n. 43. Duplicati n. 337. In tutto libri n. 8669.43 

Dunque, nel 1746 la biblioteca era sistemata per intero nella 
nuova Aula, poi denominata Aula Magna, con un ordinamento 
che ci viene descritto dal Catalogus librorum Bibliothecae Bono­
niensis Scientiarum Instituti anno 1746 digestus per materiarum 
series, contenuto nel manoscritto 4109 della Biblioteca Univer­
sitaria. Nel catalogo, che comprende sia i volumi a stampa che 
i manoscritti, ogni opera è contrassegnata da una lettera, sin­
gola o doppia, e da un numero, i quali stanno ad indicare lo 
scaffale ed il palchetto occupati dai libri: "Littera pluteum, 
numerus plutei tabulam significat"; manca invece un numero 
di catena che permetta di individuare con sicurezza ogni singo­
lo volume. Anche se il catalogo suddivide accuratamente le varie 
materie sforzandosi di fornire una griglia sistematica entro la 
quale le diverse opere possano trovare una collocazione precisa, 
tale sforzo teorico non si riflette però nella posizione materiale 

. .2 A proposito della "segretezza" di tutto ciò che riguardava iI potere politi~, 
I veda ISABELLA ZANNI Ro IELLa Archivi e potere a Bologna nel Settecento, ID: ~ . l . ' . . d I I amlg I.e senatorie e IshtUZlOnl clttadme a Bologna nel Settecento , Atti e 

Colloqwo, Bologna, 2-3 febbraio 1980, Bologna, Istituto per la storia di Bologna, 
1980, pp. 113-13l. 

. ~ ASB, Assunteria d'Istituto, Dwersorum, b. 23: Inventano di rami e stampe 
dwer e che Sono nell'Instituto delle Scienze di Bologna. 
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dei libri sugli scaffali.44 Lo stesso si può dire per i manoscritti, 
dinati tranne poche eccezioni, nelle scansie EE ed FF secon-or , 

do 12 classi principali, cioè: 

14 Il catalogo è così suddiviso, per quanto riguarda i libri a stampa: 
Tbeologia: I. Biblia sacra. . .. 

II. Sancti Patres et scnptores eccleSiasticI 
III. Theologia scolastica, dogmatica, moralis 
IV. Liturgia, ritus, caeremoniae ac theologia ascetica 

lus pontificium et caesareum: I. Concilia. . . 
II. Ius canorucum et cIV1le 
III. Ius publicum et politica 

$cjentiarum et artium libri: I PhiIosophia moralis sive ethica 
II. Philosophia rationalis et naturalis 
III. Philosophia occulta sive alchimia 
IV. Medicina 
V. Historia naturalis 
VI. De re rustica agraria ac venatione 
VII. Mathesis 
VIII. Astronomia 
IX. Astrologia et physiognomia 
X. Architectura civilis 
XI. Graphice [sic] et coelatura 
XII. Architectura et res militaris ac nautica 
XIII . De re et arte equestri 

Historia: I. Historia ecclesiastica et chronologica 
II. Historia coetuum regularium 
III. Historia sanctorum 
IV. Historia profana 
V. Historia mythologica 
VI. Historia gentilitica 
VII. Historia heraldica et emblematica 
VIII. Historia illustrium virorum 
IX. Historia antiquitatum praesertim graecarum et romanorum 
X. Historia antiquarum inscriptionum 
XI. Historia nummaria 
XII. Historia moneta rum 
XIII. Historia geographica, topographica, itineraria et navigationum 

&rum Bononiensium scriptores 
~rae humaniores : I. Grammatici et rhetores 

II. Poetica 
III. Epistolographi 
IV. Philologia 
V. De duello, honore, inimicitia et pace privata 
VI. Lexicographi 
VII. Bibliothecarii 
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I. 
II. 

Biblica, theologica, ascetica 
Philosophiae moralis, rationalis 
et naturalis 

III. Medica 
IV. Historiae naturalis 
V. Mathematica et astronomica 
VI. Architecturae civilis et picturae 
VII. Architecturae et rei militaris 
VIII. Historica 
IX. 
x. 
XI. 
XII. 

Antiquitatum variarum 
Geographica et itineraria 
Rerum Bononiensium 
Literae humaniorum 

Rita De Tata 

manuscripta 

Di queste classi non facevano parte i "Linguarum orientalium 
et exoticarum libri", che continuavano a mantenere una loro 
o~o~eneità come fondo a sé stante; per essi, come al solito, si 
nnV1ava al catalogo compilato da Assemani. Rimanevano inol­
tre a. p~ i manoscritti marsiliani di interesse politico, sceverati 
~agh altn e descritti alle pagine 733-736 del catalogo sotto il 
tItolo di "Manuscripta penes Instituti Praefectos asservata". Si 
e~den~i~ dunque, fin da questo primo esempio, una caratteri­
stIca tIpIca del lavoro di Montefani: per lui gli indici erano uno 
strume~to di classificazione del sapere, una guida nello studio 
delle diverse materie, piu che uno specchio della biblioteca e 

MiscellaneI! 

In realtà poi per qua t . d ..' . . l'b ' ano . " n o nguar a le collocazlOru matenah, I I n er 
me colatI nelIe scans · · I B te le senza un ordme rigoroso ' si può dire che la A e a 
~onIibn~~no solo volumj della sezione Scientiarum' et artium libri ; la C, la D e I~ 
to' . n questo genere, ma anche di storia ' dalla F alla Q prevalentemente di 

s na (nella F eran h . ' . di 
te I . o anc e collocatI due manoscritti)' dalIa R alIa Y volUmI 

o og'la ; Con le dopp ' I tt . ' . . . .' ed 
art· ( . le e ere SI tomava ancora alla classe del hbn dI sCIenze 

1 scansIa AA)· . I . . '. 
I l , segwva a stona (scansia BB) unita però ai manoscritti alchellUCI, 
e ettere (CC)· il di . . ' to 

dalle I tte E' ntto (DD); infine il nucleo dei manoscritti , contrassegna 
e re E ed FF. 
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della sua disposizione materiale. Uno stesso libro poteva com­
parire in diverse classi, se trattava di argomenti che potevano 
di volta in volta collocarsi nell'una o nell'altra suddivisione dello 
scibile, con un gioco di rinvii volto a favorire le ricerche dello 
studioso e ad istitutire correlazioni fra le varie categorie. 
Montefani non lasciò invece nessun inventario topo grafico che 
servisse, come quelli di Zanotti e di Panna, a riscontrare il 
patrimonio librario scaffale per scaffale, volume per volume; ci 
rimangono di lui solo cataloghi alfabetici o per materie, ed erano 
questi ultimi ad interessarlo di più, come dimostrano anche gli 
excerpta tematici che elaborò, dalla raccolta della ''bibliografia 
bolognese", ai volumi di genealogie, alle schede di tipo "enciclo­
pedico" sui più vari argomenti storico-geografici.45 

TI lavoro di Montefani fu ultimato in pochi mesi (in una 
lettera a Branchetti dell'inizio di settembre annunciava che era 
in corso di correzione l'indice scritto da un copista) 46 ma, come 
già il bibliotecario aveva previsto, tanta attività era destinata 
ad essere quasi subito vanificata, sia per l'arrivo di nuove in­
genti donazioni, sia per la fabbricazione delle nuove scansie 
dell'Aula MagnaY Dal punto di vista delle nuove acquisizioni 
spicca quella dei libri che erano stati donati al Senato di Bolo­
gna dal celebre naturalista Ulisse Aldrovandi nel 1605; essi 
erano stati conservati fino ad allora nel Palazzo pubblico, chiu­
si in casse, e furono uniti alle collezioni dell'Istituto nel 1742 
per ordine dell'Assunteria. A Montefani fu dato l'incarico di 
aprire le casse, di disporre i volumi nelle scansie dividendoli 
secondo le materie, di compilare gli indici: 

46 Rispettivamente BUB, Bibliografia bolognese (ms. senza numero di segna­
tura); ms. 4207 (Famiglie bolognesi); ms. 1093. 

48 BCB, mB. B.395, lettera di Montefani a Branchetti del 3 settembre 1746. 
47 "Se un giorno si faranno le scansie nuove, questa fatica è buttata ed io ne 

h~ più volte avvisato i Signori Assunti , ma essi mi rispondono che per adesso non 
VI è speranza di fare le scansie e mi ordinano di proseguire": ibid. id. eid . 6 luglio 
1746. ' 
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Tutto ciò fu personalmente eseguito dal bibliotecario senza 
l'aiuto d'alcuno e, malgrado la confusione in cui erano, furono 
ordinati e collocati a ' luoghi corrispondenti alle materie nelle 
scansie dovendo perciò, e con non lieve fatica, rimuovere tutw 
l'ordine già dato alla biblioteca fino all 'anno 1746; ne formò 
l'indice di propria mano comprensivo di 12 in 14 volumi; il 
qual indice tuttora esiste in due volumi in foglio"8 

D'altra parte, la decisione del Senato di iniziare finalmente 
la costruzione delle scansie dell'Aula Magna comportò lo spo. 
stamento di tutti i libri ivi collocati. I volumi furono trasportati 
nella sala adiacente (l'attuale "consultazione lunga" della Bi. 
blioteca Universitaria), dove furono disposti "in modo che po. 
tessero per qualche anno servire e corrispondere agl'Indici fato 
ti".49 Questa sistemazione "provvisoria" della biblioteca durò fino 
al 1755, cioè fino a che non furono ultimate le scansie; a questo 
punto, Montefani dovette di nuovo procedere allo spostamento 
della biblioteca (per la terza volta in soli nove anni!) (v. fig. 3). 

Sempre nel 1755 l'Istituto si arricchì dei libri donati, insie. 
me ad una ricchissima quadreria, dal cardinale Filippo Maria 
Monti; si trattava di un fondo di circa dodicimila volumi a 
stampa, il più cospicuo dunque che la biblioteca avesse mal 
ricevuto. 50 E' ancora Montefani ad esporre il modo e i criteri 
Con cui operò in questa occasione veramente straordinaria: 

48 ASB, Assunteria d 'Istituto Diuersorum b. 19, n. 5 cito Il catalogo com.pi ~adw d M te
'" . . ' , d ' anOSCTllI1 I a . on .aOl e descntto da Lodovico Frati nel suo Catalogo ~I m ed è 

UlIsse Aldrouandi, Bologna Zanichell i 1907 alle pp. XI-XII, eSiste tuttora 
Il " ' . . . B l 8 ' sono co ocato nel Museo aldrovandiano della Biblioteca Universltana di o ogn .' d 

due buste, senza segna tura contenenti 39 fascicoli divisi per materie. Sulle VlceD e 

del museo aldrovandiano ~teriOri alla sua unificazione all'Istituto, si veda. C= 
S CAPPINl-MARIA fu T ORRICELLI, Lo S tudio Aldrovandi in Palazzo PubblICO 
1742), a Cura di Sandra Tugnoli Pa t taro, Bologna, Clueb, 1993. 

48 ASB, Assunteria d 'Istituto Diuersorum b. 19, n. 5 cito G .• ' ''''I 
so P . , , . E UI\J;N' . , 

.er la fi~a di Monti e il suo lascito a lla biblioteca SI ve~a~o N~lI'Istituio 
Il cardmale FIlippo Maria Monti Papa Benedetto XIV e la Biblioteca • 
dell S '. , • . . tà di Bologna , e Clenze di Bologna, "Studi e memorie per la storia de)) UOlversl . l Filippo 
VI ( ~921 ), Pp. 57-103 e LrolA MASTROIANNI, La biblioteca del cardma e

2
(1 993J, 

Maria Monti, "Schede umanist iche", nuova serie, l (1993), pp. 187-201, pp. 129-157. 
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L'infrascritto bibliotecario dell'Istit t d Il . 
vit '1" dUO e e SCienze ore unu ISSImo elle Signorie vostre [J d . ' ser· 
adempito l'ordine avuto di trasporta ... .' f~n . e noto di avere 
biblioteca alla nuova collocandoli lIre I I.n dalla vecchia 

d' d' ' ne e scansie distrib "f or me I materie. La collocazione si è ese ita Ul 1 per 
modo. Nella nuova biblioteca [Aula M ] gu nel.seguent~ 
i libri che erano del signor tgna sono stati collocati 
Bartolomeo Bonfiori [Bonfigli~~inJ erd~ eUcl?nte Marsili, ~el fu 
. Fr ' I ISse Aldrovandi d I SIgnor conte ancesco Zambeccari 61 d ' M . ,e 

e quelli che di t· ,I arcantoruo Sbaragli 51 
empo lO tempo le Signorie t [J h ' proveduti Tutt ' . l'b . d' . vos re '" anno 

unitO d: I I I n I queste dIverse biblioteche sono stati 
I e Inc~rporati a quelli del signor cardinale Monti ivi 

pure c~noca~I, sottraendone quelli che sono risultati duppli~ati. 
e per. upphcati intendo la sola precisa istessa edizione ~ 
~alatene per l~ quali sono state distribuite si riducono sosian. 
ZI mente a CInque cioè' t l . l 
matia.53 ,. eo ogIa, egge, filosofia, storia, poli. 

rancesco Zambeccari ad , 
contenente circa 4700 l . veva onato ali Istituto la propria biblioteca, 
biblioteca si trovano i vOB~n;: a stampa e 50 manoscritti, nel 1752. Inventari della 

62 Nel 1748 M ~ . ,mss. 595, Z, 1 e 4110. 
ontelaru aveva' , 

lasciatogli da Marc'Ant ' n,nunzla~o, a favore dell'Istituto, ad un legato 
100 lire e il god ' to d

onlO 
Sbaragha, consIstente in libri, una pensione annua di 

Imen ella casa d ' Sb )'" , 
d'Istituto Diue b I arag la, ID VIa GallIera , Cfr, ASB, Assunteno , rsorum usta 19 5 ' , 
COLOMBO La bibl ' t' ,n, CI t, La VIcenda è stata tudiata da ENZO 
dt fonda're una ~o e~~tegat~, Marco Antonio Collina Sbaraglia e i suoi tentatim 
Carrobbio" rx Wis~) tca ltbreria- a Bologna nei primi decenni del '700, 'n 

63' , pp, 108-129. 
ASB, Assunteria d'l t' 

~ib,ri nella nuova bibliotec:.:
tuto

, Diu~rs?rum, ,b~s.ta ~1" n, 5:, "1755', Tr~sporto de~ 
I hbri a stam ' Le ultenon suddlVlSIOru di OgnI matena nguardaob 

la ,pa erano le seguenti: 
~ comprendeva' B'bl ' " S " , ' l' ascetica ' ete d,I ICI, antl Padn ' dogmatIca ' scolastica; mora e, , ro OSsa' " 

la T .4~ __ e d." 
~ ra IVlsa in' Co 'l ' d ' , .' ' Pontefici ' lette ' ' ,', nCI l ; Intto canonico; bolle, decretalI dI sol!llll1 

, re , IstruZionI past 1 ' ...1 : ' ",' d" lari eccleSIastici; diritto ora I w vescoVI; cOStItUZIOnI d or IDI rego , 
regni ' leg<ri " I:?'e~o, romano e romano-germanico' diritti di vari popoh e , ... muruclpah dI v ' , " . " t 
canonico e ci 'l 'd " ~ne CIttà; trattati canonici e civili; interpretI dI dint o 
l VI e, eClsloru di v ' t 'b ' " sigli egali; diritto di an n unah; controversie, allegaZIOni, con 

la F;l~n_'" _ ~at,ura e delle genti ; 
~ SI distingue ' fil l'ti a' medicina distinta va ID: osofia razionale naturale morale, po I c , , ' a sua v lt ' ' , , 

( la antica ch d o a nelle sue vane branche ' storia naturale; matemattca 
, e mo erna)' ',,' , a' 

ottica ' diottric ' ' geometna; antmetIca ' meccanica ' algebra; gnomolllC , 
. .' a, catottrica' 'd ta ' " " 'vile e mthtare' tatt ' , ' I ros tlca ; astronorrua ' astrolo<ria ' architettura CI , Ica' pl tt ' ... , , ura; scultura; nautica; 
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L'Aula Magna a quest'epoca era stata riempita solo per metà, 
mancando ancora al complesso della biblioteca il nucleo più 
numeroso, quello della donazione di Benedetto XIV. Il Papa 
aveva già iniziato, in questi anni, l'invio dei suoi libri, che però 
venivano spediti un po' per volta e con l'indicazione che venis­
sero tenuti separati dal resto della libreria; perciò Montefani 
dava loro una collocazione provvisoria, man mano che arriva­
vano, e li annotava in elenchi anch'essi provvisori. Nel corso di 
questo lavoro il trasloco della galleria adiacente all'Aula Magna 
(attuale "consultazione lunga") non fu però totale; essa, infatti, 
continuò a contenere dei libri, e precisamente (v. fig. 4): dal 
lato delle finestre e in parte della parete opposta furono siste­
mati i duplicati; nella rimanente parte della parete andarono i 
libri giudicati di "qualità inferiore". Rimaneva inoltre uno spa­
zio vuoto che era destinato ad ospitare libri che venissero tolti 
dall'Aula Magna una volta che delle nuove accessioni avessero 
reso necessario il loro spostamento. Infine questa "seconda bi­
blioteca", come la chiama Montefani, ospitava i libri che per 
comodità continuiamo a definire "orientali", quelli riguardanti 
Bologna e le edizioni di piccolo formato: 

In faccia a questa galleria è stato collocato uno degli armari 
del fu studio Sbaraglia, ove sono stati collocati i manuscritti 
ebraici, greci, arabici, turchi, persiani. Nella medesima galleria, 
o sia seconda biblioteca, a mano destra dell'ingresso sono stati 
collocati tutti i libri concernenti la storia e le cose di Bologna. 

la ~ era articolata in: apparati storici (cioè geografia, lessici storici, 
cronologia); annali e storie ecclesiastiche; vite di papi e di cardinali ; storia delle 
eresie; storia degli ordini regolari; vite di Santi; storia profana, divisa a sua volta 
in universale, greca, romana, bizantina, germanica, italiana, francese, spagnola, 
belga, ungarica, britannica, polonica, dei regni settentrionali, turco-greca, ottomana, 
asiatica, africana, americana; storie e vite di uomini illustri nelle anni e nella 
politica; storia diplomatica dei trattati, negoziazioni , atti autentici fra principi; 

infine, la Polimatia era suddivisa in: filologi ; retorici; grammatici; lessici di 
varie lingue; oratori ; poeti ; epistolografi , 

Come si vede, la suddivisione ora appare molto più analitica di quella compiuta 
nel 1746; evidentemente la grande quantità di libri pervenuti rendeva necessarie 
distinzioni più sottili degli argomenti, abbracciando un campo più vasto del sapere. 
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A mano sinistra in scansia con ramata sono stati collocati tutti 
i libri di piccolissime edizioni e forme, ma di stampe rare, che, 
per la piccolezza, o sono pericolosi o inutili nella gran libraria. 
Nella camera che risulterà fra la prima e seconda libraria, sono 
stati collocati in due armari, che pure erano della libraria Sbaragli, 
e saranno collocati in armari simili, o pure in scansie (fatto che 
sarà il nuovo muro) [ ... ] tutti i manoscritti d'Ulisse Aldrovandi, 
del signor generale Marsili ed altri. La pinacoteca del signor 
cardinale Monti è stata distribuita nella seconda libraria e il 
rimanente ornerà la camera fra le due librarie. 

In questo modo, comincia a delinearsi l'aspetto della biblio­
teca che, con ulteriori aggiunte ed assestamenti, caratterizzerà 
l'istituto fino alla prima metà dell'Ottocento: una "libreria" 
principale, concentrata nell'Aula Magna, che costituiva il cuore 
della biblioteca, ed alcune ''librerie'' secondarie e specializzate: 
quella delle opere relative a Bologna, quella dei manoscritti, 
quella "esotica" (il cosiddetto "armarium codicum orientalium"). 
Lo scritto di Montefani sopra riportato risale al 5 novembre 
1755; di poco posteriore deve essere la Relazione e descrizione 
della Biblioteca principale dell'Istituto e delle altre minori ad 
essa congiunte,64 che ci fornisce un quadro esauriente e molto 
dettagliato della disposizione che Montefani in questi anni sta­
va conferendo ai fondi librari. Il documento rinvia anche ad 
alcune tavole, che però non sono conservate insieme al testo. 
Vale la pena di riportare quasi per intero questa descrizione, 
anche perché contiene alcune novità rispetto alla precedente 
relazione di Montefani (v. fig. 5). Intanto, è stata completata la 
stanza formata dalla confluenza fra l'Aula Magna e l'attuale 
Aula IV; questa nuova camera, che prenderà in seguito il nome 
di Aula II, è stata destinata a contenere i manoscritti più an­
tichi e preziosi (mentre nel 1755 Montefani aveva pensato di 
collocarvi i manoscritti di Marsili e Aldrovandi). In secondo 
luogo, è prevista un'ulteriore espansione della libreria nell'an­
tico "loggiato" (attuale Aula IV), nel quale si ipotizza di formare 

50 ASB, Assunteria d'Istituto, Diuersorum, busta 22. 
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una "bibliotheca Bononiensis" concentrandovi i libri che tratta­
no argomenti relativi alla città. E' inoltre interessante la de­
scrizione di tutta la suppellettile (scansie, armadi, tavoli), che 
attualmente non è più presente in biblioteca; le vicende di questi 
mobili (alcuni dei quali sembravano avere un certo valore ar­
tistico) sarebbero degne, forse, di una ricerca particolare per 
scoprire quale sia stato il loro destino. 

La Relazione inizia descrivendo l'accesso alla biblioteca: 

Nel gran cortile dell'Istituto è la porta, la quale mette in un 
atrio terreno, dove sta la scala a tre rampanti, che porta alla 
nuova biblioteca [Aula Magna). Nelle pareti della scala e del 
primo atrio, o sia vestibolo, di essa biblioteca, sono state 
incastrate le lapidi antiche che Nostro Signore ebbe dai Padri 
di S. Domenico e fece trasportare nell'Instituto, ed altre donate 
dal signor cardinale arcivescovo. Nel secondo atrio inanzi alla 
porta della biblioteca si pensa di collocare i ritratti dei 
benefattori della biblioteca, a riserva dei due di Nostro Signore 
e del cardinale Monti, i quali staranno, secondo le sovrane 
disposizioni di Sua Santità, dentro ad essa biblioteca colle 
rispettive armi ed iscrizioni, il primo in faccia alla porta 
d'ingresso, il secondo sopra di essa; 

si passa poi alla descrizione dell'Aula Magna, con le sue 52 
scansie in noce, il ballatoio fornito di scale a chiocciola, i 
pilastrini sulla ringhiera che non erano ancora stati ornati dai 
busti rappresentanti "i principali autori delle materie disposte 
nelle scansie". Nell'aula erano collocate sei tavole in noce, con 
le rispettive panche; i libri, divisi per materie, sono così descritti : 

vi sono ancora distribuiti già e collocati secondo l'ordine 
delle materie i libri regalati sino dalla fondazione dell'Istituto 
dal generale Marsili , quelli che il Senato acquistò dagli eredi 
di Silvestro e Bartolomeo Bonfioli, o Bonfiori, quelli di Ulisse 
Aldrovandi, del dottor Giovanni Girolamo e di Marcantonio 
Sbaragli, del dottore Geminiano Rondelli, del conte Francesco 
Zambeccari, del cardinal Monti , e di altri . Molte scansie 
dall'una e dall'altra parte in fondo alla biblioteca si sono lasciate 
vacue, ed in esse di tempo in tempo si vanno e si anderanno 
collocando i libri che Nostro Signore si degnasse, e degnarassi , 
di mandare all 'Instituto dalla sua scelta, copiosa e splendida 



360 

Rita De Taio 

biblioteca, la quale dovr' 
tutto il t, a sempre restare u 't 

res o, e quando le scansie ad ' nI a, e separata da 
succederanno di mano in man 1 essa nservate non basti 
dall'altra parte ed i 11'b' h o , e altre più vicine dall' no, 
t ,,' n c e In qu t ' una e 
rasportatI m un'altra' ,es e SI trovano s 

abba so mmore bIblioteca come SI' d,a;anno 
, 'Ira ~ò 

Finita la descrizione dell'Aula Ma ' 
verrà chiamata Aula II 1 t gna, SI passa a quella che 
l ' a sanza quad t h 
a grande libreria e le lib '" ,ra a c e fa da snodo fra 

rene partIcolari'" 
Da questa principale e ma' ' 

port~ lavorata in modo che ch ,g~ore b~blioteca, per picciola 
c~n~muata Con libri natur ' ,lU endOSI sembra una scansia 
bIblIoteche minori e p ,alIss~mamente imitati, si passa alle 
quad t ,Tlma In una 

ra a, alta, in volto di b Il camera assai capace 
armari di abete vagame~te o e : stru,ttura" ove sono quattr~ 
co~ buona vernice e chi ' rna, l Con mtaglI e cornici, colorati 
del codici manoscrittI' Ut~I ha, chIave, destinati per la custodia 
b 1 an IC l Gr ' 
en avorata, colorata co " l a:m~n , una tavola di legno 

sostentata Sopra quatt n ,ve~~ce lISCIa imitante il marmo e 
ro pIedi l t l ' , , 

sono stati somministrati da n ~g Ia~I dal celebre Lucchese, 
seconda biblioteca un clttadmo, 55 Dovrebbe questa 

t , essere tutta ' , , ' 
par e, di manoscritt' " nplena, come e gIà in gran 
man " l antIchI e chI 'a ' l B'bl' , oscnttI antich ' 8 .' marSI a l IOteca del 
pinacoteca MontI' l, lono 10 essa distribuiti 188 ritratti della 
d b per a maga; , , ' , 

a enefattori ed u 't" , b,or parte, ed alcunI pochi donati 
u ". ' DI l InSIeme co l h ' " ommI Illustri d' n qua c e ordme quelli degh 
ltr l una stes ' o amontani, sa naZIOne, e sono quasi tutti 

Da questa stanza ' 
deposito temporan sIdP:ocedeva nell'altra galleria già adibita a 
M eo el lib ' d ' 

agna; è quella che ' ,n urante la costruzione dell'Aula 
"exmsultazione lnnO'<>")ill ~to prenderà il nome di Aula ili (attuale 

-'6Q ,.L' Hl le due cl- ... ~__ , , 
O\4lut! SI apnva una cancellata: 

55 GI ' 
l armadi d 

detto da M ,ovrebbero es ere u I ' " 
Sba li 

ontefaru nella desc " q e II laSCIatI da Sbaraglia secondo quanto 
rag a e l' nZlOne di ' 

d'1st·t ra armadio dei cod ' , , e novembre 1755 (v, n, 51 ), Sempre dello 
l uto D ' ICI onent l ' , , 

Anto ' ' lUersorum b 19 5 ' a I, cItato poco dopo' cfr ASB Assunterzo 
lUo Fr ' ' , n , Clt Il .. ' ' , 

e a Roma ,anchi (1634-1709), detto il ' celebr~ Lucchese" potrebbe forse essere 
Kunstl , cfr, ULRICH 1'HIEME-F'E Lucchese, plttore che aveva studiato a Bologna 
v, XII er uon der Antlke bis zur eLI)( BECKER, Allgem etnes Lexikon der bildenden 

, PP, 313-314, egenwart, Leipzig, Seeman, 2, Aufl" 1940-1950, 
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Dalla seconda si passa alla terza biblioteca per una porta 
chiusa con cancello, ove sono dalla parte delle finestre quattro 
scansie, ed altre due di qua e di là dalla porta d'ingresso, 
ridotte ad uguale altezza e simetria; dalla parte in faccia alle 
finestre avvi per tutta la lunghezza di questa biblioteca una 
sola continuata scansia più alta alquanto di quelle che sono 
rimpetto, Queste scansie sono state con poca spesa messe 
insieme con quelle che servivano alla vecchia biblioteca, e sono 
state colorite con vernice uniforme. In fondo a questa biblioteca 
è un grande armario di abete, che fa prospetto alla porta, 
ornato di vari lavori di architettura e di bellissimi gruppi di 
statue del celebre scultore Giovan Bologna fiammingo, messi 
vagamente ad oro, L'armario è dono di un cittadino, ed i gruppi 
sono dono di Ercole Lelli, 80no ancora quattro gran tavole nel 
mezzo di questa biblioteca, tre delle quali servivano alla 
biblioteca vecchia, la quarta era del Collegio Pannolini, Queste 
tavole sono state ridotte a maniera uniforme con vernice che 
accompagna le scansie, e la parte inferiore di esse è stata resa 
capace di contenere libri in caso di bisogno, 

Nel grande armadio di abete erano custoditi i codici orien­
tali della biblioteca, in numero di circa 800; vi erano inoltre le 
mappe geografiche e topografiche turche e armene, parte in 
volumi, parte in rotoli , Un cartiglio dorato sovrastava il mobile, 
con la scritta Bibliotheca orientalis mss" Il resto della sala 
conteneva manoscritti moderni e stampe; alle pareti ancora 
quadri provenienti dalla collezione Monti, raffiguranti letterati 
italiani. Infine, è prospettata una ulteriore espansione della 
biblioteca: 

Oltre queste tre biblioteche, che già presentemente sono 
ridotte allo stato che si è descritto, perché incomincia ad esservi 
bisogno di sito, e sempre più abbisognarà in avvenire, si pensa 
formarne una quarta con pochissima spesa, in un vaso che vi 
è, e restarebbe ozioso, Questo vaso è una gran galleria in volta 
con colonnati, fascie, e cinque ampie finestre che guardano nel 
gran cortile dell'Instituto; a questo vaso si ha ingresso dalla 
seconda biblioteca [. .. ]. Questa galleria, quanto alla fabbrica, 
non ha bisogno d'altro che di essere imbiancata; bensì vi 
abbisognano le scansie, che con mediocre spesa di circa 160 
scudi potrebbero farsi di legno liscio tinto a vernice, 
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Nella "quarta biblioteca" (perciò chiamata in seguito Aula 
quarta) le scansie non avrebbero dovuto essere molto alte, in 
modo da permettere la collocazione sopra di esse di una ideale 
"pinacoteca bolognese", 

o sia raccolta di ritratti d'illustri letterati bolognesi de fonti 
senza alcun aggravio dell'Instituto e col solo generoso concors~ 
delle famiglie e communità di Bologna, che spontaneamente o 
pregate, mandino gli originali o le copie de' loro celebri antenati 
all'Instituto, 

Quanto ai libri, vi sarebbero stati collocati tutti quelli, sia 
manoscritti che stampati, che riguardassero Bologna, estraen­
doli dai luoghi dove erano già sistemati, 

A conferma di quanto scritto in questa descrizione della 
biblioteca possiamo dire che nel 1757 risultavano effettivamen­
te collocati nell'Aula III, negli scaffali dal lato delle finestre, i 
libri di incisioni, mentre dal lato opposto si trovavano i mano­
scritti più moderni, principalmente quelli di Marsili e di 
Aldrovandi.

56 
La disposizione fm qui illustrata è la base per 

capire come fossero collocati i libri (e quindi quali fossero le 
loro antiche segnature) per un lungo periodo di tempo, fino cioè 
alla metà del secolo XIX, Nonostante i successivi accrescimenti 
e spostamenti, conseguenti anche alle convulse vicende politi­
che del periodo 1796-1815, l'impronta data da Montefani a 
quest'epoca è quella che ne determinerà anche i successivi svi­
luppi, Per il momento, si può notare come si vada delineando 
una biblioteca articolata in due settori, il primo contenente 
prevalentemente libri a stampa (Aula Magna e Aula IV), il 
secondo destinato ai manoscritti, distinti fra antichi (Aula II) e 
moderni (Aula III), 

Nel 1758, alla morte di Benedetto XIV si conclusero gli invii 
di ,libri provenienti dalla biblioteca di pa~a Lambertini; i volu­
nu, come abbiamo visto, venivano collocati da Montefani man 

68"D B ' , , C !IlIl'len' 
.. ~ e onoruenSI Scientiarum et artium Instituto atque Acaderrua o 

tarh , IV (1 757), pp, 20-26: De bibliotheca, 
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he arn'vavano disposti per materie e distinti dagli altri mano c, , 
fondi (secondo la volontà espressa dal donatore), Tale procedI­
mento, però, non piacque al Senato bolognese; una volta morto 
il Papa, infatti, 

f eduto ben fatto dall'Assunteria (dacché allora si aveva u cr , di 
un totale della biblioteca), dare ancora alla ~edeslm~ un or ne 
più acconcio e reale, Perciò gli [a M~ntefam] fu ordmato leva~ 
giù di nuovo tutta la biblioteca e dIsfarla affa~to" porre ,tUt~l 
li libri assieme in un monte, separare ~uttI ~l duph~atI , 
incorporare tutti li libri assieme, con, ordm~ ,dI matene, ~ 
poscia rimetterli e collocarli di nuovo m tuttI l quattro vaSI 
destinati per la biblioteca,57 

In realtà il lavoro non riguardò la totalità dei volumi, ma 
solo quelli a stampa (dato che i manos~ritti ~~evevano un tr,at~ 
tamento a parte e non seguivano una dISposIzIOne per matene), 
esso fu svolto in due anni, con l'aiuto di una sola persona, 
mentre la biblioteca rimaneva aperta al pubblico, 

Per i manoscritti esistevano invece problemi diversi, Monte­
fani infatti non sentiva l'urgenza di metterli subito a dispo~i­
zione del pubblico come avveniva per gli stampati, probab,Il­
mente perché nel servizio quotidiano della biblioteca ,le maggI?: 
ri richieste riguardavano appunto il materiale edIto, ~ercIO 
prima di iniziare il loro ordinamento poté aspettare che SI con­
cludessero gli invii da Roma: 

Quanto poi ai manoscritti, io non li ho collocati se no~ 
, , d 'l ' anente [ ] EssendoVI proVVIsonamente, e aspettan o l nrn .. , , 

gran quantità di carte volanti , ho fatto prepar~re buon numero 
di cassette fatte a libri , con l'arme di Nostro SIgnore e car~ell~ 
per scnvervl , affIne l lstn ulr e l , , , , d ' d ' 'b' l ' n quelle perche SI 
custodiscano meglio ,58 

, b 19 5 ' t S lle vicende dei libri 67 ASB Assunteria d 'Istituto Dwersorum" , n , CI , U , 

' , h l' t' I d CATERINA donati alla biblioteca da Benedetto XIV si veda anc e ar lCO o l 

, " B d tt X IV Aspetti della Bologna SPROCCATI Il lascito biblwtecano dL ene e o , 'n VIII 
' b 'bl ' t "B 'blioteche oggl settecentesca attraverso la storia di una sua L w eca, l , 

(1990), pp, 77-91. , , , Il' d I 
68 BUB ms 72 v VII c, 394r: lettera di Montefanl a Flamlruo Sca rse l ~ 

, ' " , t t per lo piÙ 17 maggio 1758, Le cassette con le armi di Benedetto XIV sono s a e 
sostituite da moderne buste di cartone, 
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Anche nella stesura dei cataloghi, naturalme t 
"l 't' l" n e, vennero pnVI egIa l g l stampatI. Montefani compilò di n d ', 

, , " uovo ue mdl-
Cl, uno dIVISO per matene e uno alfabetico fra il 1759 'Il 
Come già per quelli elaborati nel 1746, M~ntefani come l, 761. 

d' , enva ad 
ognuno l eSSI una funzione diversa: quello alfabetico 

s~rve a ~u~ fin,i : uno, per trovare i libri che sono richiesti ' 
e pOI, perche SIa dI fondamento alla consegna del b'bl' t .' 
p , t ' d ' I lO ecano 

er nec~s~I a l aggiungere senza confusione, essend~ 
nec~ sano In ~anta quantità di libri servare un rigorosissimo 
ordine alfabetico, è stato uopo formarlo in fogli volanti,59 

Quello sistematico invece doveva 

dare ,~ ~ro~petto a chi vole studiare in ogni facoltà o scienza 
delle dIVISIOnI, questioni e materie , tanto generali, che 
s~balterne, con un certo ordine, diverso in ogni materia ed a 
cIasc~a adattato, così che chi vorrà studiare qualche punto di 
~a~ena possa facilmente e prontamente porre la mano su' 
hbn che ne trattano,60 

~ primo catalogo, che conteneva anche dei segni convenzio-
nalI accanto ad ogn' t't l " 
ni ' " l l o o per mdI care quale fosse la prove-

enza del libn, fu cominciato nell'estate del 1760 e terminato 
nel luglio del 1761' }" d ' '" , m Ice per matene era Invece gIà stato 
completato nell'estate del 1760 essendo stato iniziato l'anno 
precedente' ancora una v lt ' 'd "l ' l ' " o a SI eVI enzla l partI co are rnteres-
~e di Montefani per questo tipo di lavoro sistematico ritenuto 
Il più utile per il pubblico e quindi anteposto al ' catalogo 
alfabetico cons'd t ' , 

, l era o quaSI uno strumento di lavoro rnterno 
alla biblioteca, 

Ancora più tardi il bibliotecario mise mano al catalogo dei 
mano~crit,ti, la cui realizzazione venne per di più ostacolata da 
~ ep~sodio verificatosi nel novembre del 1760, In quella data, 
mfattI arrivò BI ', ' CI ' a o ogna Il cardmale Garampi, inVIato da e-

6g ASB, Assuntert d'I ' 
60 Ib 'd Il a stttuto, Dwersorum b 19 n 5 cit 

I . catalo ' ' ' " . . di 
egnat go per matene è attualmente conservato in 46 buste pnve 

ura presso la BUB' , , 
, non nrnane invece traccia di quello alfabetICO. 
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mente XIII per fare una cernita dei manoscritti di Benedetto 
XIV e riportare a Roma quelli che riguardassero interessi par­
ticolari della Santa Sede: 

In novembre dell'anno 1760 venne il noto visitatore di Roma 
per i manoscritti , Erano stati dal bibliotecario collocati con 
ordine i manoscritti per formarne poscia un catalogo a suo 
agio, dopo che avesse terminato l'indice de' Stampati, che 
premeva per il servizio giornale della biblioteca, Il visitatore 
nell'esercizio della sua incombenza si spedì in pochi giorni, ma 
tutto pose sossopra e confuse ogni ordine, sicché convenne al 
bibliotecario, con doppia pena e fatica, riordinare di nuovo, 
fare nota e scarico dei levati, ed in ciò impiegare circa due 
mesi di tempo, Questa contingenza fece nascere nei signori 
Assonti un giusto desiderio di avere sollecitamente un catalogo 
de' manoscritti , Obbedì il bibliotecario [ .. ,] sicché, senza 
interrompere affatto la operazione dell'indice degli stampati, 
ha intrapreso il catalogo dei manoscritti e l'ha avanzato a 
quest'ora sino a tomi otto in foglio ,61 

IDteriori difficoltà per la realizzazione di questo lavoro de­
rivavano dalla incompletezza e sommarietà dei cataloghi di 
manoscritti precedentemente stilati; i fondi della biblioteca, fatta 
eccezione per quello orientale descritto abbastanza esauriente­
mente da Assemani, non erano mai stati fatti oggetto di una 
catalogazione di qualche impegno, Sia gli inventari elaborati 
dai precedenti bibliotecari dell'Istituto, sia quelli che riguarda­
vano i vari fondi acquistati o donati nel corso degli anni, erano 
semplici elenchi che potevano servire per un immediato riscon­
tro, ma non contenevano gli elementi descrittivi di un vero e 
proprio catalogo, Questo valeva sia per il fondo aldrovandiano, 
cui Montefani si era dedicato nel 1750,62 sia per quello di Mon­
ti,63 sia per quello di Benedetto XIV, Per quest'ultimo, in par­
ticolare, esistevano solo elenchi parziali , Un Catalogus codicum 

61 Ibid. Per l'episodio di Garampi cfr, Guida delle fontI per la storia dell'Amenca 
Latina negli archivi della Santa Sede e negli archivi ecclesia tid d'Italia, a cura 
di Lajos Pasztor, Città del Vaticano, Archivio Vaticano, 1970, pp , 212-213. 

62 BUB, ms. 72 , v. VII, lettera di Montefani a Scarse Il i del 22 agosto 1752 
63 Ibid" id. eid ., 27 a prile 1754. 
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manuscriptorum Bibliothecae Benedicti XIV tt·b. 
c~rt~ ~. Arrigoni64 si riferiva solo a manoscri~i ~i ~~to ad un 
glUndIco-ecc1esiastico (mentre mancavano · d.. . gomento 

. . I co ICI pIÙ prez· . 
proveruentI dal Pontefice); le opere ivi elen lOSI 

collocate da Montefani per la magcrior part c~te e~ano state 
d· t· t ti bA e m mIscellanee 

l m e per ormato (per esempio "Va . ... ' . , na manuscnpta In folio. 
comspondente all'attuale BUE ms 270) O d· ' 
. , . . pera l Montefani è 
mvec~ un ;atalogo intitolato Manoscritti di Benedetto XIV 
notatL nel! mdice spedito a Roma· non sa . . n.on 
si faccia ui ·ti . ,pplamo a quale rndlce 

att O qd n, enmento, anche se si può ipotizzare una qualche 
menza ell annotaz· d · M L'. 

t t" . IOne 1 ontelam con l'episodio del "visi-
alore. G~rampl. In questo catalogo, oltre alla collocazione dei 

vo umi c erano anche . 
tenuto.' . segnI convenzionali relativi al loro con-
. t . con .una lIneetta erano contraddistinti i libri di "materie 

d
m eress~tI lo Stato", con una croce quelli contenenti "materie 
egne dI essere stamp t " An h . a e . c e In questo elenco però era 

comPlres~ solo una parte dei manoscritti del Papa: il numero 
comp esslVO delle o ' d· 
oltre 450· d. . per~ e . l 180, mentre sappiamo che sono 
. b.bli l co ICI proveruentI da Lambertini attualmente presenti 
m l oteca.65 

Anche le ulteriori a ... . . 
l'I t"t cquIsIzIOm dI fondi librari pervenuti al-

~ l ~~ nell'ultimo periodo di direzione di Montefani erano 

tPnved. IEcata~oghi esaurienti. Nel 1758 fu acquistata la biblio­
eca l rachto M nf d· 

d· B rt l a re l; nel 1766 pervennero, tramite legato 
l a o omeo Beccari d · . 

nel 1776 ·1 S ' IsegnI,. medaglie, e circa 1800 volumi; 
ch . . l enato comprò la bIblioteca di Ubaldo Zanetti, ric-

ISSIma di libri e . . 
66 manoscnttI concernenti la storia di Bolo-

gna. Dunque è Com ·b·l . 
M L'. prenSI l e la fatica e la difficoltà con CUI 

ontelaru procedev Il . . a ne a compIlazione di un catalogo che n-

6< BUB. ms. 428. Cfr h 
65 BUB. ms. 4126 . anc e M. C. MtANI-BAC Hl. l fondt ...• cito pp. 15-16. 
66 • 

Su Manfredi v G F . . . 
notizie ibid. v II • . 3 · ANT~ZZI. Nottzte ...• cit .• v. V. pp. 182-183; per Beccan 
b . • pp 1-41 · dI Z tt · d' ibliomane · 11 l·b · • ane I tratta LoDOVI o FRATI Il processo t un 

• I ro e la sta " I ( ' . . d 
ancora M. C. MIANI-B mpa .. 1907). pp . 81-87. Per tutti i fondi SI ve 8 

ACCHI. I fondt ... • cito pp. 13-15. 
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chiedeva uno studio attento e minuzioso di ogni singolo codice, 
in modo da riuscire ad identificare le opere e gli autori (spesso 
più di uno per volume, trattandosi in gran parte di miscellanee) 
e da stabilire la loro datazione: 

è ben facile riconoscere la pena, che dice essergli derivata 
da quest'opera, se si considera essere divisi i volumi di questi 
manoscritti in migliaia di minuti inserti, che è convenuto 
spogliare e repertoriare con necessità di leggerli tutti per sapere 
cosa fossero, di che trattassero, da quale autore scritti, di qual 
età ed antichità, e dividersi tutti per materie, con osservazioni 
anche studiose circa li loro autori ed autenticità.67 

Il risultato di questa fatica fu un catalogo ordinato alfabeti­
camente per autore (o titolo dell'opera quando l'autore non era 
conosciuto) che attualmente si presenta a fogli sciolti raccolti 
in tredici buste di cartone.68 A differenza dei cataloghi moderni, 
che vogliono fornire una descrizione dei singoli volumi come 
unità materiali indivisibili e si servono poi di vari indici per 
facilitare la ricerca dello studioso, qui i codici appaiono fram­
mentati in base ad un criterio contenutistico che vuole dare 
conto delle singole opere o argomenti contenuti nei volumi; si 
privilegiava dunque la descrizione interna riducendo al minimo 
quella esterna. Accanto ad ogni voce del catalogo era poi appo­
sta la segnatura, che rispeccruava la disposizione già descritta 
in precedenza: nell'Aula II, suddivisa in quattro scansie (A, B, 
C, D) erano collocati i codici di maggior valore; nell'Aula III si 
trovavano i manoscritti di Marsili e Aldrovandi, altri conside­
rati di minor pregio, le miscellanee. Inoltre, in seguito alle 
acquisizioni degli ultimi anni, Montefani aveva istitutito una 
segnatura di Aula III appendix manuscriptorum che col tempo 
diventerà sempre più consistente. Nell'Aula III trovarono posto 
anche gli ulteriori indici, spogli, opere di consultazione, che il 
bibliotecario continuò ad elaborare, con interesse soprattutto 

67 ASB. Assunteria d'Istituto. Diversorum . b. 19. n . 5 cito 
68 II catalogo. collocato nell'aula dei manoscritti della BUB. non ha numero di 

segnatura. 
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per la storia locale; basta citare la Bibliografia bolognese (risul­
tato di uno spoglio di libri e manoscritti con notizie relative a 
Bologna, divisa in 24 classi e raccolta attualmente in 60 buste) 
ed il repertorio genealogico di famiglie nobili bolognesi in 84 
volumi (BUE, ms. 4207).69 

Un'ultima modifica alla biblioteca prima della morte di 
Montefani ci fa capire quale tumultuosa espansione avesse 
subito il patrimonio librario durante questi decenni: a neanche 
quarant'anni di distanza dal completamento dell'Aula Magna si 
entì infatti la necessità di costruire un nuovo ambiente per 

ospitare i volumi, un'aula posta perpendicolarmente all'Aula 
Magna e di fronte all'Aula IV (attuale Aula V) CV. fig. 6), Nel 
1780 se ne parlava come di un ambiente già edificato, anche se 
ancora privo delle scaffalature: 

Ritornando di poi indietro, e restituendosi nella gran 
biblioteca [Aula Magna] si va direttamente incontro al nuovo 
braccio in questi ultimi tempi fabbricato per ritogliere alla 
confusione ed alla polvere que' molti libri che rammassati e 
senz'ordine giacevano per la maggior parte ignoti e di nessun 
uso. La superiore provvidenza dell'eccelsa Assunteria 
dell'Istituto, riconosciuto avendo questo pregiudizio, volle 
prevenirne le conseguenze, ed avendo ottenuto dalla benignità 
del regnante Sommo Pontefice Pio VI [. .. ] di poter impiegare 
una parte delle rendite della Gabella a questo preciso effetto, 
fece innalzare questo braccio, il quale è riuscito per un~ parte 
assai proprio e decente, e per l'altra, terminate che sIano le 
scansie molto ben disegnate che attualmente si stan~? 
lavorando, sarà di non poco comodo per la distribuz~one ~I~ 
regolata dei sopradetti volumi, che rimangon tutt'ora dispersI. 

69 ASB, Assunterta d'Istituto, Diuersorum, b, 26: Aula III Manuscriptorum", 
70 N t ' , d ll' ' , , S d· Bologna e sue o IZIe e Ortglne, e progreSSI dell'Instltuto delle clenze I A de 
'. . , Bologna, cca mIe, con la desCrtzione di tutto ciò, che nel mede imo conseruaSl, In Il 

~ell'Instituto delle scienze, 1780, p, 167, La Gabella grossa era un'imposta s~ 
ImportaziOni, esportazioni e transiti di merci per Bologna, destinata fin dal d' 
secolo al finanziamento dell'università' cfr. MAURO CARBONI, La Gabella Gross9a90l' 
B l . , b' • XVI (1 , o ogna. La formaZIone di una grande azienda fiscale, "II Carrob IO , 
pp, 113-122 (continual. 
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Nel 1785, dopo un'attività al servizio della bibll'ot d 
l · eca urata o tre 40 anm e spesso misconosciuta o mal . 

. , . flcompensata, 
~o~tefaru mo~; glI succedette nel titolo di bibliotecario del. 
l IstItuto Antomo Magnani. 

3. La biblioteca dell'Istituto dopo Montefani e durante il perio. 
do napoleonico (1785-1815). 

Il 5 marzo del 1785 furono passate le consegne della biblio­
teca all'abate gesuita Antonio Magnani,71 cui furono affidati i 

quattro copiosi indici formati dal defonto bibliotecario dottor 
avvoca.to Lodovico Montefani , di degna ricordanza. Uno 
alfabetIco per nome di autori, l'altro enciclopedico per ordine 
;elle fa~oltà e. m~terie di tutti i libri esistenti in detta cospicua, 
. grandiosa. bIblIoteca, altro delle cose attinenti a Bologna, ed 
il quarto del manoscritti ; tutti in mazzi e carte volanti guardate 
da tavolette di legno. 72 

La prima difficoltà che il nuovo bibliotecario si trovò a dover 
a~ontare fu, ancora una volta, quella della mancanza di spa­
z~o . Mentre infatti continuavano ad arrivare donazioni (è del 
dice~bre 1786 quella di Giovanni Battista Sampieri, che con­
segno 214 fascicoli, raccolti in 27 mazzi di manoscritti appar­
tenuti al fratello, monsignor Domenic~),73 prendeva corpo il 

bibl~ 1 Su ~agn~. (I~43-1811) cfr. CARLO FRATI, Dizionario bio-bibliografico dei 
314:;~~~arl e blbllofilt italiani dal sec. XlV al XIX, Firenze, Olschki, 1934, pp, 

b7~ ASB, Assunteria d'Istituto Diversorum b 19 n 9' "Actus consignationis pu hce B 'bli h ,,' , ' , ' . , 
Ma ' I , ~t ecae ~nstltutl scientiarum Bononiae perillustri", Domino ~tomo 

I ~am blbhothecano electo", Per i primi due cataloghi di Montefani citati nella 
re aZione cfr Supra 60 l ' , b l e 

' l ", ,n, ; g I altn due sono la cosiddetta BiblIOgrafia o ognes 
die ,l catalogo del manoscritti su schede, conservati entrambi in BUB senza numero 

segnatura, 

h 73 ASB, Assunteria d'Istituto Diversorum b 21 n 30 ' "Indice di manoscritti c e spetta . ' " , ' , . 
di lui fT vano a~ fu mOnslgnor Domenico Sampieri e che dal signor Giovan BattJ~ta 
S " atell

o 
SI passano in dono alla Biblioteca delI 'Instituto", Su Domemco amplen cfr G F· ....... , N " 

. , ~ .. uZZI, otlzle .", cit" voI. 7, pp, 298-301. 
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rogetto di sottrarre all'Aula III una parte della sua superficie, 
p er destinarla alle camere di storia naturale. Magnani si oppo­
~e decisamente a questa ipotesi, inviando all'Assunteria un 
memoriale, interessante sia per le motivazioni addotte dal bi­
bliotecario contro questa mutilazione, sia perché descrive con 
sufficiente precisione la situazione in cui si trovavano i mano­
scritti dal punto di vista della collocazione materiale. Ecco 
dunque quanto scriveva ai Senatori nell'aprile del 1787: 

Prima che si mandi ad effetto il consiglio [ ... ], in primo 
luogo convien riflettere che per la copia cresciuta dell'opere 
manoscritte e stampate è necessario il dilatare, non il diminuire 
il sito alle une ed alle altre destinato. Presentemente una 
porzione di manoscritti giace negletta e inosse~ata sotto al~une 
scansie cioè in sito che fu dall 'antecessore nfiutato, e CUI per 
manca~za di luogo ha pur dovuto a tal uso destinare il 
successore. Riguardo alle opere stampate la stessa mancanza 
costringere a stenderne alcune sulle cornici delle scansie, ed 
a nasconderne altre (sebben delle migliori e recenti) nelle 
interne file raddoppiate entro i cancelli . Quindi è che il 
bibliotecario prega umilmente le Signorie loro [ ... ] a compiacersi 
di non ristringere altrimenti, anzi, le prega a pensare sin d'ora 
ad aumentare il sito e de' libri stampati, e de' manoscritti. In 
secondo luogo omette [sic] il bibliotecario che, qual or si compia 
la divisata idea di chiudere con muro una porzion dell'aula de' 
manoscritti, si toglie quella giusta proporzione che serba ~ssa 
aula con le sue parti, e quella che serba con l'Aula maggIore, 
a cui si stende parallela, e quella che acquistar potrebbe con 
altr'aula che fosse un giorno per sorgere in proprio fondo 
parallela alle due sovra descritte dal lato opposto a quello 
dell'aula de' manoscritti . Ma lasciate al consiglio degli architetti 
cotali viste, siccome pure l'altra di osservare se altro lu~go si 
potesse all'uopo delle camere di storia naturale destmare 
fuorché il necessario alla biblioteca, la prega umilmente il 
bibliotecario ad avvertire che il detto cangiamento richiederebbe 
tal cangiamento e trasporto di scansie e di migliaia di 
manoscritti in esse contenuti che resterebbe confuso e sconvolto 
il catalogo de' manoscritti medesimi in 45 ampi. volum~ 
registrato. Né solo si perturberebbe l'indice alfabetico degh 
autori e dei volumi ma l'indice ragionato delle materie tratto 
da' monumenti in ~iascun volume rinchiusi. Quindi o non si 
avrebbe guida sicura a cercar le notizie, o sarebbe d'uopo 
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ritessere tutto intero il do . . . PpIO catalogo con l 
e. p:opno di più copisti (de' quali non un avoro immenso 
bIblIoteca dell Instituto) n d· b.. ne conta un solo la 
h h ' on I un Ibhot . 
,a c e fare nel continuare solament reca.TI.o, che ben molto 

l opere e cercare il buon servizio di e h~ l~dlCI e nel proveder 
decoro della biblioteca. Ma perché c I ncorre per libri, e il 
questa. b.iblioteca [. .. ] parer potrebb a taluno poco pratico di 
propoSIzIOni, è d'uopo remet ono esagerate le enunciate 
manoscritti e il metod~ de' ~e~e ~ ~onfe~sare che l'ordine de' 
dall 'avvocato MonteC"aru. ca è a og I SteSI Con immensa fatica 

l, non certo ·l . l · 
possa. Colpa d'altre m t . . I ffilg lore che bramar si 

u aZIOnI e dell . di 
sopravvenuta ai primi ha d t' l' a copIa manoscritti 
e adattando di man '. OVU? antecessore venir cangiando 
al o m mano Il lu l la mole de' volum · l t ogo oro, avendo riguardo 

. I e a empo del I . 
gIammai tale ampiezza di sit . oro ar~vo, senza avere 
e stabilire un siste o, ~he gh desse agIO a premeditare 
Q . . ma acconcIO all 'o d· d· f . 

umdl sono poco ord · t r me I utun acquisti. 
s'incontrano talor ret Ina ad~ente collocati i manoscritti, che 

. rogra l ne' l . . gIrar tortuosi per le . or numen, talor SI vedono 
estesa lungo 1·1 m ~ca~sle: Dalla fine della destra scansia 

uro m laCCla 11 fi della stessa poi d· . a a mestra tornano al mezzo 
, I nuovo SI avanz . .. 

pur finalmente le fil d ano, e SI ntlrano: e compite 
ma si arrestano e a estra non passan tosto alla sinistra, 
distinta e post ~ correre ed abbracciare ciascuna tavola 
. ' a m mezzo Il' l Inserite appendi· d a au a stessa, dove presentano 
volta corrano alI CI,. .ove raccolte particolari, finché pur una 
. a slrustra dove tro .... . Interrompiment" p , vano nuoVI mClampl e nuoVI 
variano le gul·d l. d ;r q~esto stesso disordine di manoscritti 

e e reUlstri d . lettere dell'ali b t b' ,e or sono destmate a scorta le 
quelle delle ra

a 
elto, talora le numerate delle scansie, talora 

cco e talo l · . arabi segni tal ' . r e pnme umte alle seconde, talora 
meno intraiciat

or :~mam, e ~ono .co~ì le file de' manoscritti non 
dire sia stato ~ l qu~llo Sleno I nchiamj loro. Questo si vuoi 
si vuole aSCrive e.tto d~ ~ltre mutazioni, ed alla impossibilità 
bibliotecario d~~e m CUI SI sarà trovato sin sulle prime il nuOVO 
poco ordinato ~ ~ssere nuo.vo. catalogo intero. Tale è iI sistema 
non toglie che i~ b~~?oscnt~1 e degli indici loro. Questo però 
notizie Su . lotecano non trovi all 'uopo le opportune 
Conve~a' .PPtorul amo adesso che si restringa lo spazio dell 'aula. 

In a caso . 
trasportand d Il aggIungere cangiamento a cangiamento 

o a a dest · . d· manoscrittO . ra scansIa alla sinistra una porzJOD I 
l, e restnng d . sola che o · en one altra porzione in una scanSIa 

, ra SI estend . h 
montano a . l· . e m quattro. Dove convien rjflettere c e 

mlg lala com . è d · . .. t l , e SI etto, l manoscnttl che ID a e 

La collocazione dei manoscritti della Biblioteca Universitaria 373 

ipotesi dovriano cangiar quartiere. Ma questa mutazion di sito 
per riguardo a' manoscritti perturba l'ordine de' registri, e non 
solo dell'alfabetico, ma del ragionato delle materie in ciascun 
volume rinchiuse. E però o non si avrà sicura scorta a rin­
tracciare i monumenti, o converrà ritessere le numerate de' 
libri e formar di pianta un catalogo numeroso di 45 volumi, a 
tacere di altri richiami segnati ne' manoscritti Montefani, che 
pur essi sarebbero a cangiare. 

La risposta dell'Assunteria alla lettera di Magnani ribatteva 

punto per punto le critiche dell'abate giudicandole puramente 
pretestuose. Secondo i Senatori, infatti, non era lo spazio che 
mancava nell'Aula III, bensì le scaffalature idonee a sfruttare 

pienamente le pareti per la collocazione dei manoscritti; sareb­
be bastato perciò alzare di qualche palchetto le scansie già 

esistenti dalla parte delle finestre per guadagnare più spazio di 

quello che si sarebbe perso togliendo un settore dell'aula alla 
biblioteca. Inoltre, sempre secondo gli Assunti, lo spostamento 

in blocco di alcuni palchetti da una parete all'altra non avrebbe 

provocato nessuno sconvolgimento nell'ordinamento dei volu­

mi, 

poiché le scansie non vi è per così dire bisogno che di moverle 
materialmente da luogo senza neppure in buona parte di esse 
estrarne fuora i volumi. In un'altra [sic] si leveranno da una 
scansia e si porranno collo stess'ordine in un'altra perché si ha 
la fortunata circostanza che le due scansie che occupano ora il 
sito da chiudersi si trasportano tale e quali tra le finestre, e 
quelle che sono tra le finestre si trasportano sopra a quelle che 
ora non hanno scansia superiore, e siccome vengono della stessa 
altezza e larghezza così in ciascuna di queste si ripongono i 
libri tutti con lo stesso ordine che sono nelle scansie presenti, 
anzi l'ordine non si disturba né punto né poco. Tutto il disturbo 
viene che quelle scansie che ora sono a man destra vengono a 
man sinistra e quelle che sono a man sinistra delle finestre a 
pian terreno anderanno ad occupare un luogo superiore della 
parte medesima e seguitamente sino alla porta d'ingresso. 

Perciò, concludevano gli Assunti, se gli indici compilati da 

Montefani facevano riferimento soltanto alle scansie, questo 
ordine non poteva venire turbato da mutamenti in blocco della 
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loro di po izione da destra a sinistra o dal basso in alto, e le 
difficoltà pro pettate da Magnanj sembravano mOSSe .per spio 
rito di pura contraddizione ed inquietezza"." E' evidente da 
que ta ri po ta l'intenzione, da Parte dell 'Assunteria, di non 
tenere in ne un conto i rilievi del biblioteCario e di procedere 
nella progettata modifica a vantaggio delle Camere di storia 
naturale; co ì all'Aula III venne tolta la parte corrispondente 
all'ultima fine tra (v. fig. 7). A controbilanciare questa perdita 
i veniva però profilando la possibilità di costruire un nuovo 

magazzino per i manoscritti, adiacente all'ultima aula costruita 
immetricamente all 'Aula IV alla fine della direzione di Montefani. 

Comunque, ben altri problemi si avvicinavano per la biblio. 
teca dell 'I tituto, coinvolta come tutta l'amministrazione bolo. 
gne e nei vortico i mutamenti provocati dall'arrivo in Italia 
delle truppe napoleOniche. L'esercito francese entrò in città nel 
giugnO del 1796, Portando novità nell 'assetto giuridico e ammi­

nistrativo di questa Parte dello Stato pontificio, cambiamenti 
fra le per one chiamate a dirigere la cosa pubblica, trasforma­
zioni istituzionali repentine e spesso confuse. Per quanto ri­

guarda la biblioteca, gli eventi più significativi consistettero 
nella oppre ione delle corporazioni religiose (con relativo af­
flu o dei loro patrimoni librari all'I tituto), nella scelta e 
nell 'asportazione da Parte dei Francesi dei codici ritenuti più 
prezio i e quindi meritevoli di essere trasferiti a Parigi ,75 nella 

"ASD. A unt",. d1 t"uto, D,,,, o'um, b. 21, • . 31. "17 7, .pri"- l);Hi~'~ 
e po te dal blbliotecano circa il voler a egnare una porzione del braccio paral e o 
alla biblioteca alla toria naturale, e n po 18 a detta difficoltà" 

• Un elenco poco dettagliato del libri confi cati dai France I I . trova Il

, l " l Lt antlchlla, ne °pusco o totito ato CataLogo de' capi d 'opera di pittura, t u ura, 
L b . . . '" . eneZla, I n, tona naturaLe, ed altre Curio ità tra portati daLl'ItaLia In rranclO , . 

pre Antonio Curti, 1799. alla p. XXIv fu ultano ott"'1i all'I "Ma fd''!'''3~ 
qu; 'r ti!uno., '3 mano <ritti n pap"". 24 i.,unaboli, 7 ' tamp.ti mod,= , " 
..... 0 "''ti mod,,,,,·. U ••• ota p~"" ,h, qn, h ultimi 000 "l 'E,bol.)", , 
fi .... d,gli - 0>1,,,,, daU'A1drovandi". 'preci a in,ltre oh,~" gli,,,",:::, 
d" qountod""m, ~d, i la Dibb .. di Mag,n,. d,I 1462, Latt ... ,. d' "'>oro b 
e ant'Ago tino di Roma 1467 Altri mano critti erano tati ottratti 81 conven 
di Domenico (4 ) e di alvatore (504). 
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ne. 7 

. l III ncl 1787 La mutilazione dell Au a 
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sostituzione del bibliotecario' M ' , 
, ,a agnalll f: t ' 

pnm,a Antonio Pedevilia (dal 14 ma ' ' ,In a tI, subentrarono 
e pOI Giovanni Aldini Di t g~O alI Il novembre 1798) i6 
, t ' 'ques e Vlcende off: 

ncos ru~IOne circa mezzo secolo iù tar " ,~e una sintetica 
Veggetti, richiesto nel 1844 di f~mire dI ~l ~Ibhotecario Libano 
alcune ricevute di libri 'l' chlanmenti riguardo ad 
Veggetti: n ascIate da Magnani, Così scriveva 

, Il governo della repubblic C' 
di abolire alcuni conventi :b I~pa~ana, determinato avendo 
effetto nominò alcuni ,e e In VIsta le biblioteche A tale 
M ' soggetti e per ' 'l" 
~~a~ll, affinché visitasse le li ' prImo l , bibliotecario 

mIglIOrI opere, le trasport b,rer~e claustralI, scegliesse le 
tuta, e il rimanente colI asse qUIndI nella biblioteca dell'Isti. 
in S, Paolo, Seguì l'u ' oca~se nel convento de' Padri Barnabiti 
padana avanti che mon~ ella repubblica Cispadana e Trans. 
corporazioni reliaiosevemsse fatta la totale abolizione delle 
vi 't b' ,e vennero no ' t ' l . SI assero le biblioteche de' c ~Ina I a tri individui che 
m Bologna e nel Dip rt ' onventI che tuttavia rimanevano 
i lib . d a Imento i qual ' d rI i cui mancasse l'I t " I ovevano scegliere tutti 
scelta; ma non avendo i: It,~tO , . e ~are c~e fosse eseguita la 
prestare il chiesto ' gIa bIblIotecarIo Magnani voluto 
Aldini ,17 gIuramento, venne sostituito dal dottor 

Questi, scienziato ni ot ' " 
l'Antonio che ebb ' p e dI LUIgI Galvani e fratello di quel· 
, e una parte d " , 

ZIOne napoleonica ' t I pnmo plano nell'amministra· 
, , SI rovò ad oc ' d Il penodo dOminato dII , Cuparsi e a biblioteca in un 

limpide, Il gov a a confUSIOne e con vicende non del tutto 
Al ' erno repubbli ' , 

dmi, nella sua t ' cano, mfattI, aveva disposto che 
t ves e dI nuov b 'bl ' esse scegliere all" t o l IOtecario dell'Istituto, po· 
, . m erno del pat ' 'l' , ZIOllI soppresse il ' nmOlllO Ibrano delle corpora· 

c li ' matenale stim t ' ' d'I o eZIoni della b'bl ' a o plU a atto ad mtegrare e 
l Ioteca d' , , 

provenienti da ' e IVI trasportarlo, Si trattava di libn 
S numerOSI enti l' " , 

, Salvatore S G' ecc eSIastIcI: S, Lucia, S, Domeruco, 
, , . Iacomo S F 
ID Bosco S G ' , rancesco S Martino S Michele 

, ' regorio, il S, Uffizio, i c~nv~nti dell 'An~unziata, 

76 ASB 
77 ' Assunteria d'lstit . 

BUB, Archivio stortco uto, Dwersorum, b, 19, n , 9. 
, Protocollo (/828·1845), n , 4/16f. 
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dell'Osservanza, della Carità, dei padri Serviti, dei Cappuccini, 
dei Certosini, dei Filippini. La scelta e il trasporto avrebbero 
dovuto essere effettuati, in via provvisoria, nel novembre del 
1798, in attesa che fosse emanata una legislazione definitiva 
sulle biblioteche nazionali; legislazione che nel gennaio del 1799 
annullò le facoltà accordate appena tre mesi prima ad Aldini, 
A questo punto la situazione venne ulteriormente complicata 
dall'arrivo degli Austriaci a Bologna (giugno 1799); Aldini si 
vide costretto a rimettere nelle mani di Antonio Magnani la 
gestione della biblioteca, consegnandogli anche il nuovo mate­
riale nel frattempo pervenuto: 

A dì 4 settembre 1799, In adempimento della commissione 
addossatami dall'Illustrissima Reggenza di dare la consegna 
della libreria dell'Istituto, e tutt'altro appartenente alla mede­
sima, al signor abate don Antonio Magnani, stato rimesso in 
bibliotecario in vece del signor dottore Giovanni Aldini, che 
eravi destinato dal cessato governo repubblicano, partecipo 
che detta consegna è stata fatta , ed oltre la solita libreria sono 
state consegnate anche altre librerie di Regolari per le quali 
ogni libro ha la sua indicazione, e si è dato il catalogo al signor 
don Antonio Magnani, e questi per la maggior parte sono nelle 
tavole della libreria; oltre a questi evvi nell'Aula de' manoscritti 
una scansia con molti libri vari quattrocentisti , cartacei , 
pergamene e manuscritti diversi , Il signor dottore Aldini 
dichiarò di aver levati molti libri delle librerie dei Regolari e 
trasportati nell'Istituto secondo le facoltà, disse, che aveva 
dall'amministrazione centrale,78 

Alcuni manoscritti provenienti dalla biblioteca di S, Dome­
nico erano stati inoltre trovati, al momento del passaggio delle 
consegne, presso lo stesso Aldini; anche questi, tranne alcuni 
che vennero affidati al conte Luigi Marsili perché riguardanti 
la sua famiglia, furono restituiti a Magnani ,79 

La parentesi austriaca ebbe però vita ancora più breve della 
prima occupazione francese; alla fine di giugno del 1800, infat-

78 ASB, Assunteria d 'Istituto, Diuersorum b. 19, n. 9 cito (documento anonimo). 
79 ' 

lbid, n. 3: 3 ottobre 1799. 
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ti, fu ristabilito a Bologna il governo repubbl' . 
M . ti '. Icano, e di nuovo agnam u sostItwto nella direzione della bibl' t . 

t' Ald' . lO eca. SI fece avan 11m, pronto a rivendicare la propria reinte . 
. 't' ii" l' . grazlone nel compI l con entIg l Il 21 brumale dell'anno VII (11 

bre 1798) . d l novem· 
, ma revocati a la legge del 9 piovoso (28 . 

1799). Nella confusione del momento probabilmente ge~al~ 
d Il' . non CI SI accorse e eSIstenza del secondo provvedimento e c ' . 
'. OSI, come SI 

espnme la Memona dell'amministrazione dipartimentale del 
Reno della I!eputazione amministrativa dell'Istituto del 9 luglio 
1.801 \da CUI sono tratte queste notizie),80 Aldini "carpì" l'auto. 
nzzaZIOne a proseguire il proprio lavoro, facendosi aiutare da 
due persone assegnategli dall'amministrazione. 

In conseguenza delle nuove acquisizioni di libri si faceva 
~ge~te .per l~ ~iblioteca la necessità di sfruttare al meglio lo 
pazIO dispombIle per la loro collocazione; per questo Aldini si 

preoccupò a h d" d 
nc e l npren ere un precedente disegno, quello di 

provvedere nuove scansie per l'Aula IV. Questa stanza infatti, 
non,ost~te fosse stata individuata fin dai primi anni di vita 

dell Istituto come sede idonea ad accoglierne i libri, continuava 
ad essere utiII·zzat · ' . . . 
. a In manIera parzIale perché sfornita di un 
Idoneo arredo. Già nel primo periodo repubblicano Aldini si era 
accordato col falegname Marescalchi per l'adattamento all'Aula 
delle scansie tolte l' 01" " I 

. ag l lvetam, pensando dI pagare Il avoro 
col ~c~vato della vendita dei libri doppi o comunque scartati. 
COSI SI esprime . . l . . 

In propOSIto a Memona sopra citata: 

I~ epoche diverse [ ... ] l'amministrazione dipartimentale 
apphcò a profitto di quella dell'Istituto due fra le biblioteche 
delle SOppresse corporazioni: quella cioè di San Paolo (in cui 
precedente t . d' men e erano state raccolte alcune fra le librene e conventi d Il . . . . 
di . e e pnme sOppressioni) e quella degli AgostlOlanJ 

San GIacomo. Più ragioni di somma urgenza motivarono 
~uesta misura. Era necessario continuare un dispendioso lavoro 
Intrapreso dal cittadino Aldini di guarnir di nuovi scaffali una 
delle ampie sale della biblioteca. La numerosa aggiunta di 

80 lbid. n. 13. 
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libri tratti dalle biblioteche delle corporazioni esigeva l'amplia­
mento di luogo per collocarli, e parea render necessaria una 
nuova sistemazione dell'intera biblioteca. Finalmente la man­
canza degli assegni ordinari della biblioteca esigeva un fondo 
onde supplire almeno alle più pressanti e indispensabili 
occorrenze. Quindi la necessità di permettere l'alienazione de' 
libri delle anzidette biblioteche.81 

Altre scansie inoltre sembravano essere necessarie per il 
agazzino dei manoscritti, e anche queste dovevano essere m . 

pagate con il provento della vendita dei libri doppi.82 Tutti quest~ 
lavori, ed altri ancora, non riuscivano però ad essere portati 
avanti in maniera soddisfacente; lo si ricava da una relazione 
stilata nell'aprile del 1801 dalla commissione che, insieme ad 
Aldini, era stata preposta al funzionamento della biblioteca. A 
questa data erano stati scelti i libri delle corporaz~oni soppres~ 
se da destinare all'Istituto, libri che in parte pOI erano stati 
suddivisi anche fra le varie "Camere" (antiquaria, fisica, storia 
naturale architettura militare, nautica, anatomia, astronomia, 
belle arti), mentre altri erano stati destinati al segretario del­
l'Accademia e al professore di botanica. Per quanto riguarda 
l'Aula IV, il lavoro di adattamento degli scaffali tolti al conven­
to di S. Michele in Bosco era ancora assai arretrato ("Questioni 
insorte tra la nostra delegazione e il falegname Marescalchi 
per l'importo della spesa hanno fatto sospendere questo lavo­
ro").83 Erano invece state sistemate nell'Aula dei manoscritti le 
scansie del convento di S. Paolo, nonché "Il rastello di ferro 
collocato alla porta d'ingresso per maggior custodia di un luogo 

81 Ibid . La dotazione annua di cui disponeva la biblioteca per il propr~o 
funzionamento si era basata su diverse disposizioni di Benedetto XIV che, . l~ 
momenti diversi le aveva destinato le rendite del soppresso Collegio Pannoh~l 
(motu proprio d~l 22 giugno 1745), dell'eredità di Marcantonio Collina ~baragh~ 
(motu proprio del 6 maggio 1749), dell'eredità della contessa L~ona ~OS.I Garzoru 
(chirografo dellO luglio 1751); cfr. OLINDO GUERRINI, Notizie st~rL~he, blbllOgrafiche 
e statistiche della Biblioteca Uniuer itaria di Bologna, in: Le blbllOteche gouernatwe 
italiane nel 1898, Roma, Soc. Ed. Dante Alighieri , 1900, pp. 247-275. 

82 ASB, Assunteria d'Istituto, Diuersorum , b. 19, n. 9: 3 ottobre 1799. 
83 lbid., lO aprile 1801. 
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così geloso" e "il finestrone nuovo nella gran sala della biblio­
teca" (cioè l'Aula Magna); infrne era stata decisa la formazione 
di un magazzino destinato ad ospitare i libri duplicati. Altri 
progetti vennero avanzati dalla commissione riguardo all'uti­
lizzo degli scaffali tolti ai francescani per l'arredo dell'Aula V. 

Delle alienazioni dei libri necessarie per il finanziamento 
dei lavori si era occupato Aldini fra l'estate del 1800 e la pri­
mavera del 1801, ma le sue operazioni non sembrarono del 
tutto limpide; gli si rimproverò, infatti, di non aver stilato elen­
chi precisi dei libri trasportati nell'Istituto, e di non aver reso 
debito conto delle vendite effettuate. Neanche la costituzione 
della Commissione che gli era stata affiancata con funzioni di 
controllo a partire dal marzo 1801 aveva impedito ad Aldini di 
continuare nel suo operato estremamente disinvolto. E' questo 
il motivo per cui il 17 messidoro dell'anno IX (6 luglio 1801) la 
Commissione stessa decise di apporre i sigilli alla libreria del­
l'Istituto. Aldini, allontanato dalla sua carica, fu sostituito il 6 
ottobre dello stesso anno dallo scienziato e giornalista veneto 
Alberto Fortis.84 

Non è facile ricostruire con precisione quale dovesse essere, 
in un periodo così pieno di mutamenti e di confusione, la situa­
zione della biblioteca. Ci possono aiutare però due cataloghi che 
descrivono la disposizione dei manoscrit ti nell'Aula III negli 
anni tra la fine del '700 e l'inizio del secolo successivo. Il primo, 
attribuito a Giovanni Aldini e privo di una datazione sicura, è 
un inventario toPOgrafico;8S il secondo, quasi uguale al primo e 
parimenti privo di autore e di datazione certi, lo integra foro 
nendo maggiori dettagli su alcuni settori dell'aula.86 La descri· 
zione in entrambi i casi inizia dalla parete contenente la porta 
d'ingresso, cioè quella che si affacciava sull'Aula II (v. fig. 8). 

84 Su Fortis (1741-1803) v. C. FRATI, Dizionano ... , cito p. 234. 
85 BUE, mB. 4115. " 

86 ASB, AssunterLa d'Istituto, Diuersorum, b. 26: "Aula III manuscriptorwn . 
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Qui erano collocate le capsule dei manoscritti d' t. 
. . '. ' ISpOS e In file 

distmte da numen romanI (si andava da IX a IV . . 
d .' . . In ordme ecrescente, nel cataloghI SI danno informazioni sul 
d . f: . l' d ' . numero el a CICO l o el volumI contenuti in ciascuna ca ul 

. . ps a e su 
altn elementI che .le caratterizzavano (per esempio segna. ture 
con lett~re alfabetIche semplici o doppie).87 Accanto alle capsule 
erano sIstemati alcuni rotuli, carte geografiche e piante di cit­
tà; sopra la scansia A erano collocate alcune opere di Montefani 
non comprese in alcun catalogo della biblioteca: "Indice delle 
oper~ del .signor bibliotecario Lodovico Montefani acquistate 
dagli ered~ pe~ rOgi,to Zanetti, le quali intanto non sono regi­
strate. nell Indice de manoscritti perché erano di sua proprietà. 
Ora SItuate superiormente la scansia A che serve di contorno 
all'uscio d'ingresso".88 Si trattava di 116 capsule e sei volumi 

c?n~ern.enti materie svariate (storia di diversi paesi, di famiglie 
SIa I~alI~e che straniere, dei pontefici, genealogie, miscella­
nee, mdlcI e cataloghi), a dimostrazione della vastità di interes­
si di M~ntefani e della mole di lavoro svolto durante gli anni 
trasc~rsI presso la biblioteca dell'Istituto.89 Si passava poi alla 
scanSIa B, posta lungo la parete adiacente all'Aula Magna, di 
f~onte alle finestre; come è ricordato nei cataloghi questa scan­
SIa aveva subito mutamenti e mutilazioni in conseguenza del­
l'ampliamento dei locali destinati alla storia naturale, e con­
teneva altre capsule e manoscritti in volumi. In questa scansia 
erano collocati anche i manoscritti di Aldrovandi. La scansia C 
occupava la parete di fronte alla porta d'ingresso; qui si trova­
vano gli ~critti di Marsili, concentrati nelle file I e II, con una 
~ume.razlOne progressiva per volume che è rimasta pressoché 
mva~ata fino all'ordinamento attuale. Nella fila seguente della 
ScanSIa C' Il . . e m que e segnate D, E ed F erano sistemati quel 

87 Notizie '. d . 
. . plU ettaghate riguardo al contenuto delle capsule di Aula III sono 

nportate In BUE ms 996 "P .. tenuti Il ,.: rospetto degli opuscoli e fogli scempu con 
ne e capsole dell'Aula III manuscriptorum" ' 

88 ASB A ',. . 
8i P i, ssunterta d lst,tuto, Diversorum, b. 26 cito 

er elenco delle opere v. Appendice I. 
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volumi che, più brevemente, costituivano la cosiddetta "Appendix 
manuscriptorum". Questi codici avevano come segnatura la sigla: 
Aula III app. mss. seguita da un numero arabo progressivo; i 
numeri si susseguivano regolarmente fino al 900, poi si inter­
rompevano e ripartivano da 2000. Solo successivamente questa 
lacuna venne in parte riempita, collocando nei numeri interme­
di soprattutto volumi provenienti dalle corporazioni religiose 
soppresse;90 nel momento in cui i cataloghi che stiamo prenden­
do in esame furono stesi, questi codici venivano elencati alla 
fme, sotto la dicitura: "Manoscritti ultimamente introdotti in 
libreria dal prefetto abate Alberto Fortis provenienti dal 
magazzeno di S. Vitale da registrarsi in indice, ed ora posti 
nell'Aula III in seguito dell'Appendix manuscriptorum".91 Con­
cludeva la descrizione l"'Armarium codicum orientalium", del 
quale però non viene data l'esatta ubicazione; oltre ai volumi 
descritti da Assemani (cui come al solito ci si riferiva per l'iden­
tificazione delle opere), esso conteneva altri pezzi più o meno 
"esotici" pervenuti all'Istituto successivamente alla donazione 
marsiliana: libri e dipinti su seta cinesi, scritture su foglie di 
palma, carte geografiche. Al centro della stanza erano disposte 

iO Si veda in proposito un appunto di Giuseppe Mezzofanti, bibliotecario dal 
1815 al 1838, contenuto in una Busta (annessa all'inventario dei manoscritti) 
presso l'ufficio mss. della Biblioteca Universitaria . L'appunto, senza data e consi· 
stente in due carte sciolte intitolate Osservazioni intorno ai manoscritti della 
Biblioteca, dà queste poche notizie: "Rilevo che il chiarissimo avvocato Montefani 
pose in prima numero CXXlV Capsule Manuscriptorum. Indi prosegui col titolo 
Appendix manuscriptorum dal numero l sino al 901. Il distributore signor Vincenzo 
Pesci di buona memoria coi codici delle corporazioni religiose continuò detto numero 
901 volendo raggiungere il numero 2000 di Montefani. Il Pesci arrivò al numero 
1685. I codici intermedi i che continuavano il numero progressivo ora interrotto 
dell'Appendix manuscriptorum erano della Biblioteca di S. Salvatore, alla quale 
furono restituiti"; quest'ultima osservazione permette di situare l'appunto di 
Mezzofanti dopo l'aprile 1828, data in cui furono restituiti i codici di S. Salvatore. 

81 BUS, ms . 4115, c. 40r. La stessa annotazione si trova nel catalogo conservato 
all'Archivio di Stato. Se l'attribuzione del ms . 4115 ad Aldini è esatta, bisognerà 
sUPPorre che questa sia un'aggiunta successiva, databile al periodo 1801-1803, 
durante il quale Alberto Fortis fu preposto alla biblioteca. 
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quattro tavole, sopra le quali avevano trovato post . 
. . o l cataloghi compilatI da Montefani per la biblioteca. 92 

Da questa descrizione, dunque, possiamo rilevar 
b· t· e un camo 

Iamen o nspetto all'assetto che l'Aula III aveva as t d 
t l dir · . sun o u· 

ran e a eZlOne di Lodovico Montefani Caprara' non . f: " 
. lib . d" '. . . SI a plU 

cenno aI n mCIslOru, che allora erano disposti lungo la parete 
con le finestre; al loro posto erano stati invece collocatO . 

. . . Il mano. 
scnttI della cO~Iddetta "~ppendix". Visto che le antiche segnature 
a.ttualmente nscontrablli sui codici della Biblioteca universita. 
na son.o per la maggior parte quelle relative a questo momento 
della VIta della biblioteca, non sarà inutile soffermarsi a descri. 
verle,in maniera un po' più approfondita. Nella parete adiacen. 
t~ ~ Aula II le capsule collocate nella scansia A erano contrad. 
distmte dalla segnatura: AIII.A seguita da un numero romano 
progressivo (da I a CXXX) che individuava la singola capsula. 
Talvolta la prima parte della segna tura era tralasciata e si 
trovava sol l" d' . C 

o m IcaZlOne: aps. + numero romano' non era mai 
presente invece il numero del palchetto in cui / pezzi erano 
disposti. Una segnatura a parte avevano sempre nella scansia 
A, due . r fì di ' 

. . ~ICCO l on omogenei, le capsule contenenti i mano. 
scnttI di monsignor Sampieri (dodici pezzi) e quelle di scritti di 
Gaetan M t' ( . 

. o on I quattro peZZI). La scansia B, posta nella parete 
adIacente all'Aula M . . . . 

agna, aveva subIto una mutIlazlOne In seguito all' l ' 
. amp lamento delle camere di storia naturale; proba. 

bilmente due sCaffalature, quelle più lontane dalla porta d'in­
gresso, erano state spostate nella parete di fronte, tra le fine­
stre, provocando alcune discontinuità nella numerazione dei 
manoscritf h . b'bli 1 

l C e l I otecari continueranno a lamentare fino a 
momento della nuova collocazione ottocentesca. Le segnature, 
oltre all'indi . d' 

caZlone l Aula III.B, comprendevano un numero 
progressivo da 1 152 E' d . o 

. a. a notare però che ad OgIlI numer cornspondev " d' . h 
a PlU l un CodIce, per cui si può presupporre c e 

92 L'elenco di ". . . '. 
sorum b 26 ' qu.estl indICI, contenuto in ASB, Assunleria d'Istituto, Dlver 

,. Clt. è nportato in Appendice n. 
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la cifra indicasse il palchetto in cui i libri erano collocati, senza 
un ulteriore numero di catena che rendesse univoca l'indivi­
duazione dei singoli volumi. Qui, come abbiamo già visto, erano 
sistemati i manoscritti di ffiisse Aldrovandi, insieme a quelli 
che in un primo tempo erano stati considerati i "manoscritti 
moderni" (distinti da quelli "antichi", che erano ancora conser­
vati nell'Aula II). Infine le rimanenti scansie, se pure contras­
segnate da altre lettere alfabetiche (C, D, E ed F) avevano la 
denominazione comune di Appendix manuscriptorum. All'in­
terno di esse facevano eccezione i manoscritti di Marsili che, 
come si è detto, avevano una propria numerazione da 1 a 121 
preceduta dall'indicazione: Aula III.C. 

Un discorso a parte va fatto per i codici provenienti dalle 
corporazioni religiose soppresse, che finora abbiamo visto collo­
cati in fondo all"'Appendix" senza una loro segnatura precisa. 
Ulteriori notizie sulla loro sistemazione in biblioteca si trovano 
nell' Indice de' codici e manoscritti pervenuti alla Biblioteca, e 
provenienti dalle Librerie delle soppresse corporazioni religio­
se, da spogliarsi e registrarsi nell'indice de'manoscritti, e per 
ora esistenti come siegue.93 Il catalogo non è datato, ma è sicu­
ramente posteriore ai due descritti precedentemente, perché ci 
mostra un primo inserimento dei codici acquisiti all'interno delle 
scansie A e B dell'Aula III. Più precisamente, nei primi quattro 
palchetti della A erano stati collocati 266 libri; in alcuni della 
B (da Aula III.B.153 ad Aula III.B.162 e da Aula III.B.165 ad 
Aula III.B.168) altri 303 volumi. Tre codici di grandi dimensio­
ni erano invece stati sistemati nella scansia C dietro alla fila I, 
mentre alcuni "per comodo della grandezza sono collocati nel 
principio del B", nei numeri da 8 a 14. Si arrivava così ad un 
totale di oltre 570 manoscritti che nel catalogo sono sommaria­
mente elencati, senza un'indicazione più precisa riguardo al 
convento di provenienza. Anche di queste segnature si trova 

93 BUE, ms. 4116. 



386 
Rita De Tala 

oggi traccia sui manoscritti (salvo nei casi in c . 
. . d" m, Purtroppo 
mterventI l restauro e dI lega tori a hanno portat Il ' 

. ". o a a perdita 
delle costole e del foglI dI guardIa origm' ali)' esse t . 

. . , sono racclate 
con mchiostro rosso e sono quasi sempre state succ . 

. . essivamente 
cassate per sostItmrle con una collocazione di Appe d' 

R' n lX. 
19uardo alle provenienze dai singoli conventi sarebb 

'bil fii . ' epos· 
SI e e ettuare una sorta dI controllo incrociato fra l'Indice del 
ms. ~116 ~ ~ elenco di cod~ci estratti dalle biblioteche conveno 
tuali (ne Il ordme: S. Domemco Carmelitani di S Mart' M '. ' . ma ago 
gIore, Padri della Carità, Padri di S. Francesco, Serviti Padri 
d~ll'Oratorio, Sant'Uffizio, Agostiniani, Cappuccini, Ba~abiti 
di S. Lucia, Olivetani di S. Michele, Certosa, S. Salvatore, Padri 
dell'?sservanza).94 Purtroppo però anche questo catalogo non 
fO~Isce una descrizione accurata dei codici, quindi in molti 
caSI non è possibile una sicura identificazione con i volumi 
attualmente conservati nella Biblioteca universitaria; perciò, 
mentre per il fondo proveniente da S. Salvatore esistono elen­
chi su.ccessivi molto più esaustivi, che insieme alla presenza 
materIale sui codici del timbro conventuale o della vecchia 
segna tura permettono una ricostruzione del fondo originario, 
per gli ~tri conventi questo è possibile solo in parte e richiede­
rebbe rIcerche più minuziose. 

L" . . 
mcanco dI Alberto Fortis come bibliotecario dell'Istituto 

durò solo due anni, visto che nel 1803 morì e venne sostituito 
dal probibliotecario Giovanni Antonio Pedevilla che già aveva 
rett l b'bl" ' . o a I lOteca fra Il maggio e il novembre del 1798. A Pede-
VIlla per prima cosa fu dato l'incarico di formare un nuovo 
catalogo della libreria che tenesse conto dei mutamenti inter­
venuti nel patrun' . l 'b . . p ' J; . omo I rano da Montefani in pOI. nma UJ 

a~mgersi al non facile lavoro, il bibliotecario si sentì in dovere 
di tracciare per . . '. . d Ila 

l SUOI supenon un quadro complessIvo e 

Dep8u·tAS.B, Assunteria d'Istituto, Diuersorum b 23 ' "Catalogo dei libri scelti dalla 
aZione pe l' . , . . d Ile 

Corporazioni ~ . amphficazione dell'Istituto nazionale nelle biblioteche e 
religIose del Dipartimento del Reno". 

La collocazione dei manoscritti della Biblioteca Universitaria 387 

situazione dell'Istituto che, essendo assai dettagliato, fornisce 
notizie estremamente utili: 95 

Bologna, 26 novembre 1803, Anno II repubblicano. Al 
Ministro degli affari interni. Cittadino Ministro, mi vedo in 
preciso dovere dopo l 'onorevole commissione addossatami 
d'adoprarmi a determinare un indice come pro-bibliotecario di 
questa biblioteca, di riferirvi lo stato nel quale essa ritrova si 
relativamente ai principali rapporti che giudico dover avere in 
vista. M'accingo in primo luogo a descrivere il materiale della 
medesima continente l'opere degli autori tanto manoscritte 
che stampate. Consiste il locale della biblioteca in quattro 
grandi logge intermediate da una piccola camera. In tutte 
queste ritrovansi que' corpi di libri che interessano, già che 
riguardo ai duplicati la massima parte si trova in un piccolo 
luogo vicino alla biblioteca, denominato magazzeno. L'opere 
poi si trovano quasi tutte non corrispondenti all'indice a causa 
delle traslocazioni fatte avanti dal Fortis, e per le molte legature 
fatte fare dallo stesso per salvarle, come conveniva, da' tarli, 
che ne aveano fatto in parte una strage ben grande, e perciò 
anche queste si ritrovano fuori di luogo . lo mi presterò quindi 
per servire all 'invito abbassatomi dal governo mediante il vostro 
onorevole dispaccio , a fare la voluta catalogazione, non 
omettendo, per quanto si può, le possibili mire della classifi­
cazione. Ma vedo, che nella loggia denominata Aula quarta, 
che in paragone è più copiosa di libri, mi troverò in un grande 
imbarazzo dal quale non potrò sortire perché mi si attraversano 
diverse idee d'impedimento, le quali ora tenterò di sottoporle 
[sic] al vostro saggio discernimento [ .. . ]. In primo luogo le 
scansie, che sono nell'aula suddetta a mano dritta, sono tutte 
vecchie, brutte e come cadenti, onde fa d'uopo rifarle e renderle 
più atte, e così capaci di maggior quantità di libri; dall'altra 
parte contro queste esistono scansie incomplete e recentemente 
fatte con legnami vecchi e tarlati, onde vanno comunicando le 
tarle ai libri . Nella facciata poi intermedia di fronte all'ingresso 

9~ Dal punto di vista amministrativo l'Istituto delle scienze marsiliano aveva 
subito vicende complicate, ricevendo nel 1797 la "promozione" ad Istituto nazionale, 
ma ~ontemporaneamente rischiando di perdere la propria identità a causa della 
convlVenza con l'Università, trasferita dall'Archiginnasio a Palazzo Poggi : cfr. 
LUIGI SIMEONI - ALBANO SORBELLI Storia dell 'Uniuer ita di Bologna , Bologna, 
Zanichelli, 1940, voI. 2: L'età m~derna, pp. 139-178. 
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la sca? ia totale pare inservibile · se 
sban~re que~ti legnami, onde a~che~brl~ adunque necessario 
ve~chie scanSIe costituirne dell 'altre con ~e a pa~e dove sono le 
~Ol sperare che quest'aula resti intatt ? ~arru nuovi. Si potrà 

alla voce che corre si sente voI . a. . are che no, giacché 
del~a biblioteca, della qual muti~rsl. mutIlare questo braccio 
ragIOnevole motivo se non d· al Zlone non se ne vede un 

, ' l pro ungar . 
n.on e a seconda dell 'idea dell'ar h.t . e un atno, cosa che 
la altra imile ragione c l etto Inventore. Sia questa 

verrà fabbricato nel 10c;lesuPposta la mutilazione in discors~ 
ta di un nuovo muro h . 

r a svantaggio forse de' libri ch . ' c e SI rasciugherà 
Quanto agli altri rimossi n . e nmarranno nella loggia. 
lo~gia nuova fatta para1I~la 0~1~~ luo~o da collocarli che neUa 
del manoscritti] ma l· . . a qUInta [attuale magazzino 

. ,mun nuoVI di t d 
ragione restare dif,etto . h ' ques a evono con maggior 
. I SI, perc e ass . d ·ffi ·1· m uogo non esposto h al l ICI l da rasciugarsi 
tutti che collimano cte ab ponente, e poco ventilato. Ritardi 

. a ur are notab·l l 
razione. Parallela poi alI dd l mente a prefissa ope· 
un'aggiunta d'altra l ~ su etta quarta loggia si vede ideata 
pensi a una Camera oggla, ma fin ad ora io non vedo che si 

per uso d l b·bl" . 
e che, nel locale cost·t .t e I lOtecano tanto conveniente 
a comoda portata o l :: .~' c.on?sco ch.e si potrebbe determinare 
facilmente veder: l n e l blbhotecano appena uscito potrebbe 
come in un momen~o q~attr? logge ~à fatte, dopo aver veduta 
Dal fin qui detto · , qw~ta loggla che si vuole preparare. 
che i metterà maVI saft~ facIle, Cittadino Ministro, di rilevare 
catalogare i ll·bn· . ~o a . altre logge per la classificazione e per 

IVI eSlstent· h nuove ordinaz· . l, ma c e nella quarta quando con 
10m non p di ' fatica si rende ull rovve ate. a quanto v'ho esposto, ogni 

principi d'una n a, od al~eno Insussistente ed opposta ai 
sana economla.96 

Le difficoltà lamentate d 
l'Aula IV . a Pedevilla riguardo all'assetto del· 

SI protrassero t cioè fino al 7 . per utta la durata della sua direzione, 
. gennaIO 1806 dI ·' Il Ministro de li aff: .. ' q~an o o stesso PedeVIlla mformò 
ultimate 97 D glI an mterm che le scansie erano ormai state 

. a a relazione . . 
gono altre du . t Sopra nportata, comunque, SI trag-

e In eressant· t·· I no IZle, confermate da una pianta 

fI6 BUB Ar h ' . 
'7 . ' C tUlO storico C . l 

Ibid. • Opla ettere, voI. l (22 ottobre 1803-8 maggio lS1lJ. 
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della biblioteca di pochi anni successiva: era stato ultimato il 
magazzino parallelo all'Aula V, che oggi ospita i manoscritti 
della biblioteca; si stava progettando un'ulteriore espansione 
grazie alla fabbricazione di alcuni locali paralleli all'Aula IV (v. 
fig. 9).98 

Appena l'Aula IV ricevette una sistemazione iniziò il lavoro 
(assegnato con decreto vicereale del 26 dicembre 1805 a vari 
professori dell'università bolognese) di compilazione dei catalo­
ghi per materie. Ne risultarono, dopo tre anni, 35 volumi ma­
noscritti che, contrariamente alle iniziali intenzioni del Gover­
no, non furono mai pubblicati; su questa sorte influì il giudizio 
negativo espresso a loro riguardo dal bibliotecario della Marciana 
di Venezia Jacopo Morelli nel 1811.99 Comunque, essi tuttora 
sono poco consultati per la loro scarsa praticità (diversità dei 
criteri usati nella classificazione, mancanza di omogeneità nel­
l'impianto); l'unico volume che ha avuto una certa importanza 
per la biblioteca è quello dei libri orientali commissionato al 
famoso poliglotta bolognese Giuseppe Mezzofanti. Si trattava 
infatti della prima catalogazione dopo il basilare lavoro di Asse­
mani, visto che finalmente si poteva disporre di uno studioso 
dotato di cognizioni linguistiche eccezionali. Bisogna notare, 
tuttavia, che anche la compilazione di questo lavoro non ri­
spondeva perfettamente alle esigenze di praticità che un ca­
talogo di biblioteca deve avere. Intanto, esso era ordinato siste­
maticamente, per cui la descrizione dei codici non era unitaria 
(come nel catalogo Assemani): nel caso di volumi miscellanei, 
una parte di essi era descritta all'interno di una categoria siste­
matica, un'altra a distanza di molte pagine, nell'ambito di un'al­
tra materia. In secondo luogo, i codici ricevevano un numero 
d'ordine progressivo che però, necessariamente, non coincideva 

88 La pianta è conservata in BCB, Gabinetto disegni e stampe, artella Giordani, 
n. 55. La datazione al periodo 1805-1813 è basata sulla designazione di Palazzo 
Poggi come "locali della Regia Università di Bologna". 

99 Cfr. L. MIANI _ M. C. BA Hl, I fondi ... , cito p. 42. I cataloghi sono oggi 
consultabili in BUB, mss. 2160-2191. 
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l'IG. 9 

La biblloteca l'ra il 1805 e il 1813 

-u 
,ì~=="'="""''''''''~j'"Z'''''''''''''''~iL.,;locali a. da costruire 

"""'~ _J.7i_ .... ""~ Aula V 

Attuale maaazzino dei mse. 
Aula 
M"IIna 

AUla1~~ 
" 

Aula 
III CORTILE Dr 

ERCOLE 

Aula Maana • libri a etani 
Aula II e Aula III pa ordinati sistematicamente 
Aula IV _ • na&nOscri tti 

- opere IIcientifiche 
Aula V • libri di l • atti accademici. gIornali letterari 

etteratura 1 
Nella a81. da Poc . ncunaboli. capsule e miscellanee 

o coatrul te paraI l l 
ancora le acarfalature e Mente alI t Aula V non ci sono 
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con quello che aveva contraddistinto i volumi fino ad allora (e 
che continuava a fungere da collocazione); non fornendo Mezzo­
fanti una concordanza fra i numeri del suo catalogo e quelli del 
catalogo Assemani era dunque assai difficile consultare i testi 
sulla base della sua descrizione. 100 

Nel 1807 la direzione della biblioteca fu assunta dal mode­
nese Pompilio Pozzetti,101 che però non si distinse per una par­
ticolare attività di tipo catalografico a favore dell'istituzione a 
lui affidata; il giudizio su questo studioso lasciato nel 1866 da 
un altro bibliotecario bolognese, Andrea Caronti, è molto elo­
quente al riguardo: "il padre Pompilio Pozzetti che molto 
occupava si di letteratura e poco o nulla della custodia de' tesori 
che ad esso erano affidati" .102 Pozzetti cercò soprattutto di otte­
nere fondi per l'ampliamento della biblioteca chiedendo l'auto­
rizzazione a vendere i libri "ascetici" di non particolare valore 
pervenuti dalle corporazioni religiose soppresse, nonché i doppi 
identici (l'autorizzazione alla vendita era normalmente previ­
sta solo per le opere possedute in triplice copia). Siccome però 
le autorità superiori (la biblioteca faceva ormai capo al rettore 
dell'Università) insistevano per avere nuovi cataloghi aggior­
nati, Pozzetti si difendeva elencando, come già prima di lui 
aveva fatto Pedevilla, le difficoltà che ancora si opponevano a 
questo auspicabile intento: 

Quanto al repertorio, che tanto mi sta a cuore e che tanto 
pure, e giustamente, preme al governo, godo di soggiugnerle le 
seguenti notizie, pregandola caldamente a parteciparle alla 
Direzione generale, per mio discarico e per amore della verità. 

100 Il catalogo di Mezzofanti è in BUB, ms. 4111. Lo stesso Mezzofanti compilò 
pure un catalogo dei codici greci (BUB, ms. 4112). 

101 Su Pozzetti (1760-1815) v. C. FRATI, Dizionario ...• cito p. 470. Bibliografia 
aggiornata su di lui in LUIGI Pu CI. Luigi Valeriani Molmari (1758·1828). Un 
economista tra rivoluzione e restaurazione, Firenze, Arnaus. 1989, p. 95 n. 8. 

102 BUB di C . . . • ms. 4122. carta allegata al volume. Da questo appunto arontl SI 

eVInce anche che. durante la direzione di Pozzetti. si verificò in biblioteca un 
~avissimo furto di libri a stampa e manoscritti. Non ho però trovato testimonianze 
dirette dell'accaduto fra le carte d'a rchivio. 
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C,inque Aule, ovvero gran camere ha ' , 
pIene di libri. La quarta e la q .' t questa bIblIoteca tut~ 

d um a sono crià t l secon a e la terza che cont b' ca a ogate' la 
, , ' engono per la ' ' 

manoscnttI, hanno un indice il quale ' magglOr parte 
, racconclato eh 'al poco, serve per trovare i pezzi che t ' e Sia cuo 

l ' , po essero deslde ' p 
e opere IV! pure esistenti scritt 11 l' rarSl, er 

catalogo già fattone dal sign' e e
ne e IOgue esotiche, il 

'd ' d or prOleSsore Mezz f: t" ? urSI a essere giovevole affine di rinv' o, an I potrà 
Il suddetto signor professore a com ' ,en~rle, e lO pregherò 
dunq~e l'a~la prima, che per la qU:~:i~:r~~~ Coop~r~rvi, ,Re~t~ 
e per l ampiezza del recipiente qui suoI hi olu~ nnehiuslVl, 
Anche d~ ~ue ~ esiste un cat~logo, ma es~cc::ear:, Aula ,Magna: 
avvenutIV! alI occasione dell 'El ' ~ cangIamentI 
mat' ", enco ragIonato [I cataloghi per 
cinq~~:::irn:~~~:~r:~1 ,pr?fess?ri del1'U~iversitàJ, eseguito 
questo al presente al s~gn~n professon, può dubitarsi che 
rettificarlo riscont non SIa el tutto fedele, così penso di 
i libri segnat' d rand~o ad w:o ad uno, coi collaboratori, tutti 

l, e or mandoh ,I03 

Anche riguardo alla d' " , " , 
t " ISPOSlzlOne del hbn vemvano esercita, 
e preSSlOm sul bibliot ' ffi ' 

locazione dei l , ecano a ,nche fosse rispettata una col, 
alcun' , vo uml per matene; questo però significava in 

l caSI un nuovo m t ' 
di ' u amento nell'assetto della biblioteca e, 

conseguenza la n 'tà d ' , 
già es ' te t' P' , ,eceSSI 1 modIficare ancora i cataloghi 

IS n l. erclO Pozzetf d ' 
biblioteche di Parro , 1, opo aver mvocato gli esempi delle 
ordinat ' t , a e dI Modena, che a suo dire non erano 

e SIS ematIcamente 104' d 
in lin d" ,ncor ava che a Bologna, almeno 

ea 1 maSSIma q t ' , , ues o cnteno era già rispettato: 
L'Aula Magna [ ]' l ' , d' '" e c asslficata per materie e vengono 

ID Icate sulle' '. 
ScanSIe le provincie scienti fiche a CUI 

103 BUE, Archivio sto' C ' 
104 Se per quanto ' neo, oplalettere, voI. l (22 ottobre 1803-8 maggio 18llJ. 

era anche stato b ' bnl~arda ,la Biblioteca Esten e di Modena (della quale pozzetti 
l'_N- I lotecano fra ' I 1794 ' ' h auermazione ia t 1 e 11 1806) possiamo T1tenere c e 
d esa ta non alt tt ' . Ove Paolo Mari p , ', re anto SI può dire per la Palatina di Parma, 
di ' a aClaudl avev di U ' te . 

Vldendo la serie d 'l'b ' , , a or nato 11 materiale librario per ma na, 
Istoria Filololri Arte, l, n In sei classi principali : Teololria Nomolo,"a Filosofia, , ",a, l hb l'n ". , '" , d' 
Pa. rma in' Le g d ' b era l : LEONARDO FARINELLI La Biblioteca Patatina I ,. ran l lbli t h ' . 
di carta a cura d ' G' o ec e dell'Emilia-Romagna e del Montefeltro. l USofl 

, J lancarlo Ro . 1991 
pp. 117-145, alla p. 123. verSI e Valerio Montanari, Bologna, Grafis, ' 
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appartengono le opere moltissime convenutevi. L'Aula seconda 
ha così pochi libri che poco rileva l'ordine in cui vi sono 
alluogati, e questo può facilmente , quando così piaccia, mutarsi . 
L'Aula terza racchiude i manoscritti, e siccome di questi rimane 
a riscontrare ed a rettificare il catalogo, così non sarebbe forse 
difficile introdurvi l'ordine domandato dalle materie. L'Aula 
quarta contiene le opere scientifiche, gli Atti delle Accademie, 
i giornali letterari e simili e questa, generalmente, è classificata 
per materie. Che se in questa e in altre delle suddette Aule 
non si sono potuti schierare tutti i libri che spettano alle 
divisate facoltà, ciò è derivato dalla mancanza del luogo , 
quantunque siasi anche pensato a raddoppiare i plutei _ Resta 
l'Aula quinta, dove stanno i libri di letteratura greca, latina, 
italiana, francese , tedesca, eccetera. Ma per difetto di luogo 
anche qui è stato mestieri situarvi alcune opere scientifiche le 
quali noI rinvenivano altrove. Le edizioni del secolo XV sono 
adunate in questa sala, benché vi siano volumi che strettamente 
non ponno chiamarsi di letteratura , ma si è avvertito di 
metterle in due grandi scaffali a parte. Nella camera stessa 
giacciono le capsule, e le numerose miscellanee, le quali io 
appellerò enciclopediche, perocché esse contengono opuscoli 
relativi a tutte le scienze [ .. ,]. Il traslocamento de' libri che ivi 
non seguono l'ordine delle materie nella posizione loro, la 
mutazione delle segnature, nonché de' rispettivi fogli, 
recherebbe seco la perdita di assaissimo tempo, che dee 
spendersi nella sospirata ultimazione del repertorio, il quale 
s'affretta al suo fine ,Io5 

Come ai tempi di Montefani l'Assunteria d'Istituto e talvol­
ta lo stesso Pontefice intervenivano nella gestione della biblio­
teca con pretese categoriche e poco funzionali, così anche du­
rante il regime napoleonico chi lavorava direttamente con i 
libri si trovava a dover arginare come poteva le richieste di 
mutamenti inopinati e generatori di confusione avanzate dal­
l'alto. La storia della biblioteca sembra, da questo punto di 
vista, la ricerca di un continuo compromesso fra l'esigenza dei 
bibliotecari di non rivoluzionare continuamente cataloghi e 

105 BUE, Archivio stonco, Copialettere , voI. 2, n. 19: Relazione di Pompilio 
Pozzetti a Giovanni Scopoli direttore generale della pubblica i truzione, del 6 
luglio 1811. ' 
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collocazioni dei libri, e le pretese di un potere l't' 
, pO 1 ICO che ra. 

ramente dIspone delle competenze tecniche per 'I ' 
. , capIre e eSI. 

genze di funzIOnamento di un tale istituto ma c ' 
. " , , omunque SI 

arroga Il dIntto dI dettare norme spesso contrastanti fra di 
loro. Accadeva così che l'unica difesa dei "tecnici" cons ' te ' 

, , . IS sse In 
una sorta di merZIa che, ritardando i mutamenti il p" , 
bil . , lU POSSI· 

e, nUSClVa talvolta ad evitarli grazie all'avvicendarsi de' te' 
' • 1 po n 

CUI SI trovavano sottoposti. Come si evince da questa relazione 
dunque, Pozzetti cercava di prendere tempo servendosi di tr' 

ta ' e 
~gome~ zlOni principali. Prima di tutto affennava che, in linea 
di ma~slffia, la biblioteca rispecchiava già un ordinamento per 
matene nella collocazione dei libri; ove questo non era rispet. 
t~to, c'erano motivi di forza maggiore che ne impedivano una 
pIena. applicazione (mancanza di spazio, disomogeneità del 
~a~nale raccolto nelle capsule). In secondo luogo, c'erano esem. 
pI ~ altre famose biblioteche le quali non erano disposte siste. 
matIcamente. Infine, esistevano già dei cataloghi delle varie 
aule che, in caso di mutazioni nell'ordinamento dei volumi, 
avrebbe~o dovuto essere rifatti di sana pianta, con evidente 
spreco ~ tempo e di energie. Viene a questo punto da chiedersi 
a qualI ,cataloghi si riferisse Pozzetti ; infatti, mentre per i 
manoscntti e per il fondo orientale è abbastanza chiaro il rife. 
rimento, rispettivamente, al catalogo alfabetico a schede di 
Montefani e ai volumi di Assemani e Mezzofanti, per i libri a 
s:ampa non troviamo, presso la Biblioteca universitaria, tracce 
dI quelli che sembrano essere dei veri e propri inventari 
topografici di Aula Magna, Aula IV e Aula V. Cataloghi di 
questo genere si trovano peraltro fra le carte dell'Assunteria 
d'Istituto 106 m d ' d " . d' lo . ' a sono 1 atazlOne mcerta; SI può Ire so , 
approS~lmativamente, che sono stati compilati in un periodo 
successlVO alle prime sOppressioni napoleoniche; perciò non è 
escluso che POssano essere proprio quelli cui alludeva pozzetti, 

106 ASB A ' uI 
IV ,ssuntena d'l tituto Diversorum b 24 (Aula Magna) e b, 26 (A 8 e Aula V), ' , ' 
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Comunque, il bibliotecario non operò nessuno spostame~to né 
dei libri a stampa né dei manoscritti per rispondere ad eSIgenze 
di una collocazione sistematica. L'unico cambiamento operato 
f il trasferimento dei manoscritti (senza peraltro alcun muta­
;ento nella loro collocazione) nel nuovo magazzino; il 30 giu­
gno del 1814, infatti, fu completa:a la, nuova ,Aula parallela 
Il'Aula V uià costruita da alcuru anm, ma nmasta fino ad a , b' , 

allora priva di scaffalature.107 Subito si cominciò a trasportaTVl 
i manoscritti, destinati a rimanere in questo ambiente fino ai 
nostri giorni, 

Intanto, la dominazione napoleonica cessava e veniva re­
staurato lo Stato pontificio, A Pozzetti, morto nel 1815, succe­
deva, come bibliotecario, quello stesso Mezzofanti che aveva 
compilato il nuovo catalogo dei libri orientali. 

4, Da Mezzofanti ad Andrea Caronti (1815-1878), 

Con la restaurazione del governo pontificio e la nomina a 
bibliotecario di Giuseppe Mezzofanti108 iniziò per la biblioteca 
un graduale ritorno alla normalità, caratterizzato dalla neces­
sità di recuperare i libri e i manoscritti trasportati a Pa~gi 
durante il periodo napoleonico e, parallelamente, dalla restItu­
zione dei codici tolti alle congregazioni religiose soppresse. La 
maggior parte dei volumi sottratti alle biblioteche bolognesi era 
stata depositata presso la Bibliothèque Nationale di Parigi, con 
alcune importanti eccezioni (per esempio, i volumi di tavole 
acquerellate di Aldrovandi erano fmiti alla biblioteca del Jardin 
des Plantes);109 al momento del loro ritorno a Bologna, oltre alla 

107 BUB, Archivio storico, Copialettere, voI. 2, n , 101. Per notizie sulle diverse 
aule della biblioteca e le loro scaffalature in questo periodo v, RITA GIORDANO, 
L'Aula manoscritti della Biblioteca Universitaria di Bologna, La sala e Il suo 
arredo, tra cronaca e storia "Il Carrobbio", XV (1989), pp, 171-177, 

108 Su di lui 0774-1849)' cfr, C, FRATI, Dizionario .. " cit , p, 359, . 
109 BUB, Archivio storico, Copialettere, voI. 2: lettera di Mezzofantl al delegato 

apostolico di Bologna, monsignor Giustiniani, del 5 novembre 1815, 
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difficoltà di controllare i volumi sulla base di list 
te , , , e spesso affret-

ta e ImprecIse stIlate al momento della requisizio ' d 
ne, SI ove­

vano constatare mancanze e gravi dannego-iame t' ( 
, 0& n 1 soprattutto 

frequente era stato Il taglio di miniature nei codic' " , 
') R' ul h l plU prezlO-l, IS ta C e furono restituiti 493 manoscritt' , , , l, compreSI alcu-

ru rotulI, ma non è ben chiaro quale fosse il numero del' l ' 
rtaf' F ' vo unu 

po 1 ~ ranCla, Da un approssimativo elenco delle mancan-
ze stes? ~n ~uesta occasione risulterebbero come non recuperati 
21 codICI. SI trattava soprattutto di testi latini e greci, datati 
dal ,XII al XVI s,ec~lo, spesso miniati; di un rotulo ebraico pro­
ve,mente ~~la bI~lioteca di S, Domenico; di un numero indeter­
mInato di dIplomI su papiro, 110 

110 Ibid C t l h ' C ' 
,: a a og L- ongregauonL soppresse 1712-1868 fasc 1 4b' "L'bri 

maDoscnttl e stampatO h Il' ' " , , I 
, , I, C e ne anno 1796 furono trasportati in Francia ma non 

• I ~no re~uperatl", I titoli riportati sono i seguenti ' ' 
- Siccardi Mitrale d b ,,' 

_ H ' ' co ex mem ranaceus ID foho seculo XIII fol. 155' ymnanum cum n t ' , , , 
Th d ' ,o IS muslclS, codex membranaceus in 4° seculo XIV fol. 154' 

eo on PrOdrOffil gr t ' , 
fol. 56; , amma Ica greca, codex cartaceus grecus in 4° seculo XV 

- Pupillo Poema con fi ' l ' 
Ch l gure ID apls nero, codex cartaceus seculo XVI fol. 143' 

nso orae Grammat' d ' 
c', Ica, co ex membranaceus in 12° seculo XVI fol 43' Icerorus D Offi " , , 
E b ' ~ CIIS, codex membranaceus in 8° seculo XV fol. 136' 

r ano, o sia nome e 'rtù d Il ' b fi ' 
XVI fol. 110; VI e er e gurato, codex cartaceus in folio seculo 

Iacobi de Zocchis supe IV D l' 
318; r ecreta lum, codex cartaceus in folio seculo XV fol. 

Metaphrasis seu expl" t ' d b ' 
c ' 80' Ica IO u 10rum et vocum Evangelii codex grecus carta-
~us ID, seculo XV vel XVI fol. 127' ' 

Llber htur.n ' 
E ... cu~ grecus codex cartaceus fol. 89-

xemplar BreVlarii ant" , ' 
th 7 Iqw manuscnptus sec XII quod exstat in hac biblio-eca n, 79; -, 
Kalendarium Psalt ' L' , 
ID 4° l XII enum, Itarue, Officium mortuorum, codex membranaceus 

" secu o I fol. 185 cum picturis-
Boetn Severini Arithm ' ' 
Prec etica, codex membraDaceus in 8° seculo XlI fol. 56; 

Offi e sacrae, codex membranaceus seculo XIII fol. 389-
ClUm Beatae Ma ' V' , , , 

rotund ul T1ae Irglms et aliae preces, codex membranaceus figurae 
ae sec o XV fol. 241 ' 

Guarini Veronensis R gul , , [' 
bianco] fol 37' e ae grammatlcae, codex cartaceu in 12° eculo ID 

- Pentateuch cu~ Tar O k ' , 
in fioll-o h , gum n elosl et commentario Ra hiano codex hebralcus c aractens ge . . , 
Libro d'Est· rm~mclS membranaceus seculo XIII fol. 315; 
di' S D e~ ID rotolo dI pelle di vitello del secolo XI levato dalla biblioteca . omemco; , 
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Nel 1827, poi, Mezzofanti ricevette dal cardinale Oppizzoni 
l'ordine di restituire al monastero di S, Salvatore i volumi che, 
assati alla biblioteca al momento delle soppressioni napoleo­

~iche, vi erano rimasti in deposito fino ad allora, collocati 
separatamente dagli altri manoscritti e dotati di un proprio 
indice. I libri tornarono alla biblioteca di provenienza 1'11 apri­
le del 1828; in seguito a questa restituzione l'Abate di S. Sal­
vatore, Alessandro Gozzi, offri a Mezzofanti "in attestato di 
gratitudine" un codice prezioso da scegliersi a cura del Legato, 
Dietro suggerimento del bibliotecario fu richiesto il famoso codice 
di Lattanzio in scrittura onciale che ancora oggi costituisce uno 
dei pezzi più rari dell'Universitaria di Bologna; il manoscritto 
mantiene tuttora come segnatura lo stesso numero che gli era 
stato attribuito nel catalogo di S, Salvatore,lll 

Non mancarono comunque le consuete difficoltà pratiche, 
legate sia alla scarsità dei finanziamenti di cui la biblioteca 
godeva, che alla convivenza con l'Università. I locali che ospi­
tavano i libri avevano continuamente necessità di riparazioni 
ed ampliamenti, nonostante alcuni di essi fossero stati aggiunti 
di recente a Palazzo Poggi; anzi, proprio l'ultimo magazzino 

- Necrologio di S. Maria di Reno in pergamena; 
- Diplomata n. [in bianco] in papyro niliaca". 
Un elenco simile, mancante però dei papiri e del rotulo e con alcune differenze nei 
titoli, è stato pubblicato da LoDOVI o FRATI, La biblioteca dei canonici regolari di 
S, Salvatore in Bologna, "Rivista delle biblioteche", n , 13-15 (1889), pp. 1-6, 
Nell'articolo Frati tenta anche di identificare i codici con alcuni manoscritti della 
~iblioteca Nazionale di Parigi o di altre biblioteche francesi, riuscendovi però solo 
ID parte. Sui papiri, invece, v. RENATO PlATTOLI, I papiri latinI già nel museo 
dell'Istituto delle scienze di Bologna , "La Bibliofilia", XLV (1943), pp. 30-40. 
O 111 Bl!B, A~chiuio storico, Copialettere, voI. 3, n . 50: Mezzofanti al cardinal~ 

PPIZZOru, 1 dicembre 1827. Il codice di Lattanzio è ora in BOB, ms. 701. Altn 
dU,e manoscritti furono donati alla biblioteca dai canonici di S. alvatore, il 361 
e Il 7~O nella collocazione d'origine. Il primo corri ponde all'attuale BUB, ms. 
15

54; Il secondo, un Officium Beatae Mariae Virginis miniato, è l'attuale BUB, ID . 

1,138, Altri due manoscritti di S . Salvatore non ritornarono alla biblioteca d'origine; 
SI tratta de ' 766 ", Il . Il ' "A d ' , I nn . e 801 (segnature onglDane), co ocatl ne ppen IX 
manuscnptor », . . d t ' l ' , um COI numen, rispettivamente, 1256 e 1380, e corn pon en l ag l 
~ltuah BUB, ms. 1763 e ms . 1822. Cfr. le "O ervazioni" di Mezzofanti nei 

ocumenti e appunti vari (annesso all'inventario dei mss.) già citate alla n. 90. 
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costruito, quello destinato ai manoscritti, mostrava 'à ' 
bI ' d t'Il" rfì gI graVI pro elDJ ovu I a illlpe etta chiusura delle finest . l ' 

. , . l '. re. e piogge 
pm VIO ente causavano mfattI danni non indiftìerent' . l ' 
. . d' . I aI vo urru 
IVI ~usto ItI, .perché l'acqua penetrava all'interno dell'Aula.

112 

Altn problemI sorsero in seguito ad un progetto dell'Università 
che prevedeva la costruzione di un nuovo teatro anatonu' 
l , . l b co con 

g I anneSSI a oratori (maceratoio per i cadaven' . 
1 ' cucma per ~po pare le membra, essiccatoio per le ossa) in prossimità del-

1 Aul~ Magna della biblioteca. L'idea suscitò una vibrata prote­
sta dI ~ezzofanti, preoccupato per le conseguenze che sarebbe­
ro denvate da una tale realizzazione a danno dei lettori: 

Per tacere della spiacevole vista proveniente da tali oggetti 
all'Aula grande . t l ' 

, VIS a.sconvenevo e In un luogo frequentato da 
molte persone e maSSIme dalla gioventù, tanta vicinanza darà 
~ f~~re che renderà molestissimo ed impossibile il dimorare 
In blblioteca.113 

Pochi anni più tardi, nel 1823, nuovi allarmi erano suscitati 
dallo sta~ del tetto dell'Aula Magna, bisognoso di riparazioni, 
e da altn locali della biblioteca: 

Occorre alla biblioteca: un restauro generale al coperto 
dell 'Aula Magna il q l ' . . 
" , ua e e In peSSImo stato ' una pronta npara alI ' 
, . ZlOne e camere del magazzeno, che danno adito alla 

?l~g~a e minacciano ruina imminente; gli scaffali per collocare 
~ hbn nella nuova aula; diverse ferriate per la sicurezza delle 

nestre della stessa n uova aula, 114 

112 BUB Ar h ' , , 
Vl'ce ,c tuta stanco, Copialettere, val 2 29 luglio 1815 Mezzofanti al reggente dell'Uni v ' à' u ' , , 

acce o Il' erSlt. Le fine tre dell'aula nuova della biblioteca danno 
a acqua nelle piogge t " " , d Il fine t d , veemen l: SICcome CIÒ denva dalla costruzione e e s re me eSIme però ' 'l ' , 

all'arch' tett ' SI prega I signor Vlcereggente Magnifico di farle osservare 
I o onde provvegga '.,' l'b ' 

i qual' h ' Con opportuno nparo che dIfenda I sottoposti I n I anno già sofferto Id , 
il male uò te d ' a cun anno, e se prontamente non si toglie la cagIOne, 
nuova", p n erSI ad una metà de' mano critti custoditi nella suddetta aula 

113 Ibid, v, III n l ' , 
Spina fu Legato dal'l 15, Mezzofantl al cardinale legato Giuseppe Spina, s,d, (ma 
la ma ' t t , 818 al 1824), Non sembra che il progettato teatro anatomIco 

J s a o realIzzato 
11< Ibid Pr ' , 

ricorderà ~r otocollo, caps, III (]814-1827), n, 3,20/1, La nuova aula, come SI 
, a quella che ospitava i manoscritti , 
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Lamentele di questo genere costituivano comun~ue una co­
nella storia della biblioteca, ed erano destmate a non 

stante . . , h 'l d . 
al' una soluzione defmltIva, VISto c e I numero el trovare m . . . 

l . onservati nei suoi localI contmuava ad aumentare dI voumI c . 
anno in anno e la mancanza di nuovi spazi costnngeva a so-
vraccaricare le aule, a chiedere sempre nuove scaffalature, ad 
tilizzare al massimo la capienza di ogni magazzino, spesso 

:enza poter garantire ai libri le condizioni migliori per una 
buona conservazione. 

Al di là di questi problemi di ordinaria amministrazione, 
dunque, è opportuno cercare di capire quale fosse, in questo 
momento, la situazione dei manoscritti trasportati nel nuovo 
magazzino, sia dal punto di vista della collocazione che da quello 
catalografico. In realtà, pur con il loro trasferimento fisico da 
un luogo all'altro, si può dire che essi restarono ancora per 
molti anni con la segnatura e la schedatura che aveva dato loro 
Montefani. E' testimone di questo immobilismo un prospetto 
riepilogativo dei libri manoscritti e stampati posseduti dalla 
biblioteca nel 1824.116 Questo documento, che quantifica il nu­
mero dei volumi esistenti in ogni sala, per i manoscritti parla 
ancora di Aula II e Aula III, fornendo un elenco dettagliato del 
numero dei codici scansia per scansia per un totale di 955 
nell'Aula II e 4829 nell'Aula III . Si ritrova per l'Aula II la 
consueta suddivisione in armadi contrassegnati da lettere alfa­
betiche, mentre per l'Aula III si distingue soltanto fra "mano­
scritti membranacei e cartacei volumi n. 4029; capsule chiuse 
che contengono opuscoli, e carte manuscritte, capsule n. 627; 
fasci legati con cartone aperto, con entro vari opuscoli manu­
scritti, n. 173". Nell'Aula III erano inoltre compresi libri a stam­
pa mescolati ai manoscritti (e facenti parte di essi) in numero 
di 107, e due tavole contenenti libri a stampa, ognuna divisa in 
"plutei" segnati da A ad O. 

111 lbid. n, 3/22: "Elenco della numerazione dei libri tanto stampati che 
manoscritti esistenti nella Biblioteca dell'Università di Bologna", 
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Nel rimanente periodo ~el~a sua direzione, che durò fino al 
marzo del 18~8, Me~zofan~I rIvolse le proprie Cure SOprattutto 
ad ottenere l attuaZIOne dI quel "diritto di stampa" c nfì 'to 
alI b'bl ' ., d o en 

a I . IOteca gIa , a Benedetto XIV, ma scarsamente rispetta-
to dagh stampaton della Legazione; cercò inoltre di prose ' 
t 'te " l' ' guIre 
ra1lll acqUIstI aggIornamento dei fondi , anche se la scarsità 

della dotazione economica assegnata all'istituto cui era prepo. 
sto era fonte di continue difficoltà, 

Il 7 marzo 1838 venne effettuata la consegna delle chiavi 
della biblioteca a Liborio Veggetti, fino ad allora collaboratore 
di M~zzofa~ti, alla presenza del rettore dell'Università Giusep­
pe Mmarelh.

116 
Le notizie sul cambio di direzione che anche in 

ques~o caso vengono fornite dai documenti d'archivio precisano 
meglIo quale fosse la situazione materiale dei magazzini librari 
a questa data. In seguito al trasferimento dei manoscritti nel 
nuovo deposito l'Aula II e l'Aula III erano state infatti destina­
te alla collocazione e distribuzione dei giornali scientifici ' inol-
tre l'Aula d . , , , 

, ,eI manOSCrIttI aveva dovuto ospitare, per mancanza 
dI spaZIO altrove, anche un certo numero di libri a stampa 
d,ist~si su alcune tavole (notizia che coincide col prospett~ 
nepllogativo del patrimonio librario posseduto dalla biblioteca 
nel 1824 che è stato citato poco sopra), Nelle sue periodiche 
relazioni relative all'andamento della biblioteca, Veggetti si 
sofferm . , h 

ava plU c e sul proprio lavoro (fin dal 1839 scriveva al 
cardinale Oppizzoni di aver iniziato un riordino dei manoscrit-
ti) ll7 si ' , 

, ~ ~ CUnI progetti relativi all'ampliamento degli spazi, sul 
loro nughore sfruttamento grazie a scaffalature più funzionali , 
e s~p~attutto sulla compilazione del nuovo catalogo degli stam­
pati mtrapreso da un valente impiegato Andrea Caronti, A 
questo lavoro ' t" h ' , 

e al mo IVI c e lo avevano reso necessario Veggetti 
dava ampio spazio nella relazione del 1840: 

Ile lbtd p 
Diz lOn " ro~ocollo (I828· 1845J. n, 4/10c, Su Veggetti (1785-1875) v, , F RATI, 

arto .. " Clt, p, 560, 
117 lbtd, n, 4/11 V ' 

u, eggettl ad OPpIZZOni, 1 novembre 1839, 
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In questo tempo mi sono maggionnent~ confenn~to nella 
, 'one che non dovrebbe assolutamente Il governo Ignorare oplm , , 
quali perdite andò soggetto per le passate Vicende SI per 

~rto accaduto nel 1808, come per un inevitabile disordine nel 
trasloca- mento di opere, allorché venne ingiunto dal cessato 
governo italiano l'obbligo a ciasc~n profess?re ~i formare un 
indice per materie di sua facolta [ .. ,]. A nmedl,are a questo 
inconveniente erasi imaginato di concerto col signor dottore 
Caronti di formare un nomenclatore, o piuttosto, a facile modo 
d'intendere, un quadro sinottico di tutta la biblioteca, secondo 
le rispettive sale, il quale al bisogno potesse indicare per 
ubicazione ogni opera, od opuscolo, in modo che combinata la 
segnatura col nome dell'autore registrato al catal?go niuno 
equivoco o di titolo, o di luogo, potesse rendere mcerta la 
domanda".us 

Dunque, secondo Veggetti la situazione delle collezioni libra­
rie era disordinata e confusa in seguito a due eventi che si 
erano verificati durante il periodo napoleonico: la stesura dei 
cataloghi per materie da parte dei vari professori dell'universi­
tà (già in precedenza individuata come fonte di caos per la 
biblioteca), e un furto che aveva avuto luogo nel 1808, con la 
complicità di un impiegato;119 per ovviare a questi inconvenien­
ti, la soluzione scelta da Veggetti e Caronti era quella di redi­
gere un inventario topografico della biblioteca, strumento che 
consentiva l'immediato riscontro dei volumi negli scaffali, 

Nella stessa relazione il bibliotecario deplorava la mancanza 
di una sala di lettura nella quale, soprattutto in inverno, i 
lettori potessero consultare i libri con la necessaria luce e senza 
soffrire troppo per il freddo (l'Aula IV, utilizzata a questo sco­
po, necessitava di urgenti riparazioni alle finestre), Proponeva 
inoltre di sostituire le tavole che si trovavano nell'Aula V e che 
erano ormai vecchie e tarlate, con una scansia aperta da porre 
al centro della stanza e nella quale collocare almeno ventimila 
volUmi, Infine Veggetti auspicava che venisse intrapresa la 

Il! Ib 'd 
Ili I , n, 4/12g, 1 marzo 1840, 

V, supra , n, 102, 
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compilazione di un catalogo dei quadri esistenti nelle varie l 
hé "fr· l· [ . sa e perc a I mo tI ntratti] di letterati italiani ed esteri ve 

s?no alcuni dipinti da classici autori, come io stesso ho potu~: 
nlevare nello intrapreso riscontro ed ordinamento de' .. 

preZIOSI 
manoscritti già esistenti all'epoca del celebre ed instancabile 
Montefani".12O 

Intanto il nuovo magazzino dei manoscritti veniva liberato 
dai circa tremila volumi a stampa che vi erano stati collocati in 
precedenza; altre modifiche alla sua struttura venivano proget­
tate per aumentarne la capienza. Per esempio, Veggetti avreb­
?e voluto chiudere le finestre esistenti su una parete ed aprirne 
Invece una o due nel soffitto, "a guisa di lucernario, a fine di 
val:rsi della parete laterale per incastrarvi cinque scaffali, come 
a nscontro della parete opposta".121 La proposta, che comunque 
non venne realizzata, era motivata dalla necessità di trovare 
un'OPportuna collocazione ai nuovi manoscritti che venivano ad 
arricchire la biblioteca; si trattava per lo più di raccolte di 
lettere (le più importanti erano quelle di Metastasio donate alla 
biblioteca il 25 maggio 1840 dalla contessa Maria Carlotta Pisani 
Tadolini) o di archivi personali di studiosi, fra i quali da segna­
lare quelli di Sebastiano Canterzani e di Camillo Ranzani .122 I 
pro?lemi di spazio della biblioteca, comunque, non erano desti­
natI a trovare soluzioni importanti nel periodo di direzione di 
Veggetti; nessun nuovo locale fu costruito o aggiunto ad essa 
fra quelli di Palazzo Poggi. L'unica "conquista" che nel corso 

120 Sulla It di d . 
. racco a quadri della biblioteca v. ENRICO Not. La raccolta el 

ntrattl. In I materiali ...• cito pp. 140-160. 
121 BUE A h ' . 
122 • rc l~lO stonco, Protocollo 0828-1845), n . 4/15k, 19 maggio 1843. 

. Le lettere dI Metastasio sono ogm in BUE ms 2091 ' una loro descrizione In LoDO F c', . • 
p 1_3;ICO RATI, Meta~tasio e Farinelli , "Rivista musicale italiana", XX (1913), 
Sp· . Su Canterzaru 0734-1819). professore dell 'Istituto e direttore della 

pecola, cfr. DIZionario biografico deali italiani cit voI 18 pp 280-281. Le sue carte " , . . • . 
Sono raccolte in 63 capsule in BUB ms 4136-4186 Nel ms . 2086. 

dcomCPren~ente 34 capsule e alcuni volumi sciolti ' è coÙocato il mat~riale proveniente 
a ami Ilo Ran . (1755 ' •. .tà 

bolo . zaru -1847). professore di storia naturale nell UnIverSI 
gnese, cfr. S. MAzZETTI. Repertorio ...• cito p. 260. 
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l· . il bibliotecario riuscì faticosamente a strappare fu la degl anm 
. . ne all'Aula III di quella porzione che le era stata tolta restItuzlO .." 

alla fine del '700 per destinarla al .museo dI s~na ~atur~l.e con 
ta erdita degli studenti, e pnma confUSIOne dI COdICI, rap-

tan p d · Il' " 123 U lt . l rto alla segnata ubicazione l que epoca . n a ro PICCO o 
po l h .à . . magazzino era stato aggiunto alle au e .c e gI C~~osclamo ID 

momento imprecisato; la sua costruZIOne era gIa stata pro­
:ttata nel periodo napoleonico Cv. fig. 9, "locali da costruire"), 
~a non sappiamo quando fosse stata effettivamente realizzata. 
In questa sala, denominata Aula VI, erano stati collocati i lib~ 
a carattere linguistico lasciati alla biblioteca da MezzofantI. 
Verso la metà del secolo XIX, dunque, le raccolte librarie erano 
collocate in sette ambienti diversi, dei quali uno solo destinato 
ai manoscritti: l'Aula Magna, le cinque Aule numerate da II a 
VI (aula I era considerata l'Aula Magna) e quella, appunto, dei 
manoscritti. 

Le informazioni più dettagliate riguardo al contenuto di ogni 
ambiente, però, si trovano testimoniate nei documenti della 
biblioteca relativi al periodo successivo all'unificazione nazio­
nale. Mentre infatti l'annessione di Bologna al Regno d'Italia 
non sembrò provocare alcun mutamento nella vita dell'istituto 
culturale (rimase invariato il personale, dal direttore al custo­
de, e rimasero invariati i problemi finanziari) ,124 un certo cam-

123 BOB. Archiuio storico, Protocollo (1828-1845), n . 4/15k cito L'Aula III tornò 
alle sue primitive proporzioni nel 1849; cfr. ibid. Protocollo (1846-1854). 5 settembre 
1849. 

124 A questo proposito si può citare un "Rapporto di spe apre untiva per 
acquisto di opere e di lavori a farsi nella biblioteca della R. Università di Bologna" 
:el 20 giugnO 1860 (ibid. fasc. 1860): " ... fa veramente pena il vedere nell'Aula V 
.ue banchi di antichissima e mal regolata forma vecchi e tarlati ne' quali stanno 

nposti libri assai rari, una raccolta pregevolis ima di più che dodicimila incisioni 
e stampe. delle quali la maggior parte de' volumi sarebbe a legarsi con pelle 
alq~anto odorosa. per mantenere la loro conservazione, e la difesa dagli insetti 
rO<htori. Nella sala de' manoscritti stanno ammucchiati almeno mille codici, che 
~r mancanza di scaffali non si possono decentement collocare [ ... ). L'attuale sala 
l lettura è fornita di panche e di tavole che servivano un tempo a l refettorio di 
~.80ppresso convento di monache mobili 'che assai male corrispondono alla odierna 
CiVIltà" N .' .. . . 

. essuno di questi problemi fu risolto grazie a maggJon finanZIamentI 
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bi amento si può notare nei rapporti fra le autorità del governo 
centrale (il referente era adesso il ministro dell'Istruzione pub­
blica) e Veggetti. Il povero bibliotecario si trovò, dal 1860 in 
poi, a dover rispondere all'invio periodico da parte del Ministe­
ro di questionari sempre più dettagliati riguardo al patrimonio 
librario,_ ai cimeli, ai cataloghi, ai mobili, a tutto ciò, insomma, 
che veruva conservato in biblioteca. 

Nel 1862 arrivarono tre prospetti da compilare riguardanti 
la suppellettile materiale, la suppellettile scientifica ed artisti­
ca, i manoscritti della biblioteca; quelli che per Veggetti erano 
probabilmente dei fastidiosi adempimenti burocratici si rivela­
no per noi fonti di preziose notizie sull'assetto dell'istituto da 
lui diretto per tanti anni. Innanzitutto ci viene chiarita la di­
visione delle sale e la rispettiva disposizione dei libri. Accanto 
all'Aula Magna, immutata nella sua disposizione per materie, 
troviamo: in Aula III gli Atti accademici; in Aula IV i libri di 
"scienze viaggi, eccetera"; in Aula V "quattrocentisti, aldini, 
letterature varie"; in Aula VI "la biblioteca Mezzofanti, poli­
glotti, eccetera".125 Rimane poco chiara la destinazione dell'Au­
la II, che nella descrizione figura solo contenere "scansie di 
pioppo verniciato". Per i lettori erano previste "13 tavole grandi 
di noce" e "sedie impagliate L .. ] n. 60"; il numero dei volumi a 
stampa era stimato sui 135000, da suddividersi in varie classi 
corrispondenti ad un valore venale decrescente (dai 500 volumi 
del valore di 20 franchi l'uno ai 20000 da 25 centesimi). Per 
quanto riguarda i manoscritti, infine, Veggetti si limitava a 
segnalare i più pregevoli (gli orientali, il Lattanzio, le Tavole di 
Aldrovandi, l'Avicenna ebraico) senza dare un numero comples­
sivo. 

gov~matJvi; una ~sistemazione" fu data alle incisioni una ventina d'anni più tarcll 
togbendole alla biblioteca e assegnandole alla Pinacoteca (cfr. A. E~t1L1ANJ , Un 
modello ... , cito p. 135). 

124 ~~B, Archivio stanco, Protocollo 0854-1865), 16 agosto 1862: "Invio degli 
specchJ dImostrativi o inventari di biblioteca". 
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odulo di statistica da compilare fu inviato, sem-Un nuovo m ,..., 
d l Ministero per llstruzlOne pubbhca, l anno suc-pre a cura e , 

. I uesto oltre alle solite domande, c era anche una 
ceSSlVO, n q , l b'bli te fì 

' d di ta ai cataloghi' si voleva sapere se a I o ca osse seZIone e ca , . " 
, di b oni cataloghi e con quale sIstema furono essI compl-"fonuta u . , d 

lati", La risposta di Veggetti fu però alquanto lacoruca al nguar o: 

E 'un catalogo alfabetico per autori pei manoscritti, per 
li ~ntali quello di Talman non compito in stampa, l'autografo 

g one , c' d' , 
di Assemani ed altro autografo pure dI Mezzol.antl. ~VlsO p~r 

t ' Pei libri stampati si sta facendo dal Vlceblbhotecano ma eneo ". 
. t di per autori per materie e per ublcazlOne, e sonOSI In re mo , , 
già fatte oltre 200mila schede. 126 

Che cosa intendeva Veggetti con questo catalogo alfabetico 
per autori dei manoscritti? L'unico catalogo del genere esisten~ 
te in biblioteca era quello di Montefani che però, per forza dI 
cose, non poteva comprendere tutti i codici posseduti; inoltre, 
esso si riferiva a collocazioni di Aula II e Aula III che potevano 
non essere più strettamente corrispondenti alla sistemazion~ 
nel nuovo magazzino. Sappiamo inoltre che, a questa data, I 
codici avevano ricevuto da Veggetti una nuova segnatura, esclu­
sivamente numerica; lo si evince da un elenco, inviato dal bi­
bliotecario al "Comitato locale di Bologna per l'esposizione ita­
liana in Firenze" nell'agosto del 1861, nel quale venivano se­
gnalati alcuni codici che potevano avere relazione con "l'indu­
stria e il commercio d'Italia".127 A questo punto viene da chie­
dersi se Veggetti avesse compilato un nuovo catalogo dei mano­
scritti, e la risposta ci arriva grazie all'ennesima circolare 
ministeriale di richiesta di informazioni, inviata nel luglio del 
1866, TI bibliotecario ormai ultraottantenne, aveva chiesto già , . 
due anni prima di essere collocato a riposo; la sua supplIca, 
oltre che dall'età, era motivata dall'imbarazzo causatogli dal-

I. Ibid. 6 dicembre 1863 

1:7 Ibid. 20 agosto 1861. Nell'elenco sono citati i ms . 220, 318-319, 355, .404 ~ 
573, 575-578, 688 715 793 798-800 1280 1380 oltre alla ronaca del GhlseJh (1lI8.770). ' " ' " 
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l'obbligo di prestare il giuramento di fedeltà al re e allo statuto.
l28 

L'assenso del Ministro però anivò solo nel novembre del 1866 
) lasciando dunque a Veggetti l'onere di rispondere a questa ultima 

circolare, che si riferiva in modo particolare proprio ai manoscrit­
ti. Le notizie richieste erano esposte in cinque scarni quesiti: 

lO. Il numero de' codici, se non esatto, approssimativo. 20. 
Se abbiano catalogo, e se questo sia manoscritto o stampato. 
30. Se il catalogo, stampato o manoscritto, sia compiuto, e caso 
che no, di qual numero di codici sia manchevole. 40. Se il 
catalogo sia accurato o bisognevole di correzioni. 50. Quali 
sieno le notizie annotate nel catalogo per ciascun manoscritto. 

La risposta di Veggetti costituisce una sorta di riepilogo del 
lavoro svolto durante la sua direzione della biblioteca riguardo 
alla conservazione, collocazione e catalogazione dei manoscrit­
ti; è perciò opportuno riportarne ampi stralci, grazie ai quali è 
possibile chiarire definitivamente i criteri seguiti nell'ordina­
mento in base al quale i volumi sono collocati ancora oggi. 
Scriveva dunque il bibliotecario: 

... sino dal mese di marzo 1838 r. .. ] conobbi la necessità di 
assegnare una sala ai soli codici e manoscritti di questa 
celebratissima Università. Avendo avuto l'onore per alcuni anni 
di prestarmi alla dotta curiosità degli stranieri e di quanti 
frequentavano questo tempio di antica sapienza, che fu per 
lungo tempo come un deposito dei manoscritti provenient! 
dall'almo Collegio di Spagna, e di quelli de' Canonici romam 
di S. Salvatore, i quali poi furono per ordine del cessato gover~o 
pontificio regolarmente restituiti, vidi essere indispensabll~ 
fare un esatto riscontro di quelli prima posseduti, di quant~ 
furono acquistati dallo antico Senato, di quelli già appartenentI 
al naturalista Ulisse Aldrovandi, di altri provenienti d~lIa 
donazione Marsili, di altri preziosissimi donati dal magnarumo 

128 La lettera di Veggetti ibid. 7 novembre 1864 è estremamente dignitosa: 
·8 ' , .. ~ empre coerente a me stesso debbo confermarle quanto in diverse occa IOni ~ 
l'onore di accennarle. La mia avanzata età che tocca il quarto mese dell'ottantesimo 
anno, accompagnata da una costante infiammazione di occhi [. .. ) non mi lascerebbe 
che un debole avanzo di vita da offerire al governo invece d'implorare un ono.rato 
riposo, nel quale trovassi nell'oscurità e nella qui~te quella tranquillità d'amIDO, 
che mi toglie una carica, ambita da alcuni da qualche tempo". 
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XIV e finalmente di quelli che furono 
pontefice Benedetto . delle corporazioni religiose nel tempo 

l · Ila soppresSlOne d . d Il 
racco tl ne . I tale circostanza, valen OIlll e ~ 
della rivol~zlOne d~~~~:s~~r~nti ora vice bibliotecario, . estras~l 
aiuto del Slgn~~ . . tam a contenuti in due grandi banchl, 
dalla sala tuttI 1 hbn ~ s p, e trovavansi manoscritti latini, 
e nel vano delle ~cansle ove pur olsi i codici orientali chiusi in 
italiani, france~l . ecc~~erao ~:~fa sala [forse l'Aula II ?] e li 
armadi e postI In a ra pl ordine di lingue [o .. ]. Quindi 
collocai separatamente per o progressivo mediante il quale 

t . ascuno un numer , . 
assegna o a Cl . d · trovare come soddisfare OgnI . è facile e SIcuro mezzo 1 

:erca de' ricorrenti [o .. ]. 

oi alle risposte vere e proprie ai vari quesiti, ~ 
Passando p . te il discorso relativo ai cataloghI; 

particolarmente mtere.ss~t. Talman Assemani e Mezzofanti 
dopo aver enumerato 1. so 1 ~ , 

per il fondo orientale, mfattI, . 

seguirebbe quello dell'antico bibliotecario avvocato Antoruo 

An · il figlio del biblioteca-[sic: ma sta per Lodovico. tomo era l d e] 
rio destinato a succedergli ne mcanco, Il'' . ma premorto a pa r 

) . o··t r . eccetera ordinato 
Montefani de' manoscrittI latIru, 1 a dl~l, lfabetico avendo 

l· ff r può dirsi per or me a , ora da me neg 1 sca a l, . d . 01 umero progres-
seguito l'indice de' fogli volantI segnan o~ 1 .~ardo al nome 
sivo secondo i titoli fino al n. 14~5 d~vuf o n. un'appendice 

. . . l ente QUIn 1 ormaI 
degli autOrI pnnClpa m.. 2097 relative schede, 
cominciando dal n. 1500 SI?O ~l n. de~~~acile ogni ricerca 
che mi furono sempre suffiCIentI per ren d guiunto 

f · °to l presente a me a b- , poiché col catalogo Monte am, UnI a .1 le dal primo 
mi formai un nomenclatore generale, 1 qua .1 titolo 

. d· 01 e dell'autore ovvero 1 all'ultimo numero In lca 1. nom . lt' b·le la colloca-
principale, e mi conserva In tal m~d~ In~ t er~ lbiblioteca un 
zione. Oltre poi gl'indicati manoscnttI eSlS .e In. . . di 

t t· memone dIssertaZIOnI grande numero di cartoni con enen 1 , d ' fi mi delle 
autori che hanno trattato del corso dell'acque e lU esti 

d· e mappe a qu provincie di Bologna e Ferrara con lvers F tuzzi 129 

o d· ·1 mentovato an . relative e delle quali fece un In Ice 1 

1866 Il "mentovato 129 Ibid. Protocollo (1866-1869) , lO luglio e 15 settembre. t . b· olognesi cito 
F t .•. . . 11 N t · . degli scnt on ... , an UZZI è GlOvanru Fantuzzl autore de e o )ue 680 
L'. di . , . . d· e in BUE, ms. . In ce del manoscritti riguardanti le questIOnI I acqu 
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Dunque, come aveva proceduto Veggetti nel s l 
uo avoro? 

Partendo dalle schede del catalogo alfabetico di Mont /.' ' l', 
, , . " . elanl, eg l 

aveva corrnnclato a numerare I COdICI In ordine progr , d 
, ' eSSIVO a 

1 a 1495 seguendo lordine del vecchio catalogo (dun ' 
t , l' d ' " que, ID 

pra lca, , or me alfabetIco). PossIamo dire perciò che i codici 
n~~eratI fino a 1495 costituiscono il nucleo più antico della 
bIbliotec~, quello già posseduto all'epoca in cui Montefani ave­
va compilato il suo indice; a questi però vanno aggiunti natu­
ralmente, i codici orientali, che Veggetti aveva considerat~ come 
un fondo a sé stante e ai quali aveva assegnato dei numeri non 
consecutivi a quelli dei manoscritti redatti in alfabeto latino, Il 
procedimento seguito dal bibliotecario spiega anche il motivo 
per cui l'intero nucleo dei manoscritti aldrovandiani ha tuttora 
come numero distintivo il 124 (con le necessarie suddivisioni 
interne), mentre il gruppo dei manoscritti di Marsili è contrad­
distinto dal 1044: sono questi i numeri dati rispettivamente 
alle schede di Montefani intestate "Aldrovandi Ulisse" e 
"Marsili, Luigi Ferdinando". I numeri dal 1500 al 2~97 invece 

' , , 
co~spondevano ai manoscritti acquisiti dalla biblioteca nel 
penodo successivo a Montefani; si tratta soprattutto di libri 
~rovenienti dalle corporazioni religiose soppresse (tranne quel­
II del c~nvento di S, Salvatore che, come Veggetti ricorda, era­
no statI restituiti nel 1828 per volontà del restaurato governo 
pontificio), Tale stratificazione dei fondi è visibile una volta 

' , 
nconosciuto il meccanismo ordinatore seguito dal bibliotecario, 
nel cosiddetto "nomenclatore provvisorio" compilato dallo stes-
so Veggett' 130 S d ' 

1. econ o questo catalogo nel magazzmo - battez-to ~ , 
za ,ora ala Mezzofanti" - erano collocati, nella parte inferio-
re (CIOè sotto il ballatoio) i codici segnati da 1 a 1500, L'ordine 
alfabetico è rispettato dal n,l, un "Abaco", al n ,1489, che corri­
sponde all'opera di Giacomo Zeno Vita Caroli Zeni Veneti, Sul 

""T 130 Il Nomenclatore di Veggetti è conservato in BUB Inventari, 2, col titolo: 
l~omenclatore provvi ' , " le. 

t d l sono COrrIspondente al Catalogo antico Montefam e supP 
men o e dottor Veggetti", 
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ballatoio invece erano sistemati, non più in ordine. alfabetico, ,i 
'ttI' entrati in biblioteca dopo la morte dI Montefam, manoscn 

erati da 1500 a 2097. I numeri dal 1490 al 1499 contene-
n~ manoscritti di provenienza varia, entrati in biblioteca sia 
van c' l ' , Il 'N I rima che dopo la morte di Montelam, a cum mIsce aneI. e 
~omenclatore solo i numeri fino al 1495 sono di mano di Liborio 
Veggetti, mentre nei nn. 1496-1500 i, ti~oli sono stati. scritti ,da 
un'altra mano; la scrittura è molto SImIle a quella dI LodoV1co 
Frati, che potrebbe aver "riempito" in un secondo tempo i nu­
meri lasciati vuoti da Veggetti . La procedura adottata da 
Veggetti spiega anche perché alcuni manoscritti in lingue orien­
tali provenienti dai conventi soppressi non siano collocati insie­
me agli altri provenienti dall'antico nucleo marsiliano, ma sia­
no mescolati con i codici italiani e latini: la collocazione non è 
stata data loro in base alla lingua, ma in base al momento in 
cui sono entrati in biblioteca. Gli "orientali" propriamente det­
ti, quelli che erano riuniti nell'antico "armarium codicum orien­
talium", furono collocati in blocco fra il n.2951 e il 3645,131 Oltre 
tale cifra troviamo infine due tipologie differenti di manoscrit­
ti: da una parte i volumi che si sono venuti aggiungendo nel 
corso degli anni al patrimonio della biblioteca, dall'altra quelle 
capsule miscellanee di cui parlava Veggetti, che ancora non 
avevano ricevuto una adeguata catalogazione e che solo all'ini­
zio del nostro secolo sono state sistemate e collocate insieme 
agli altri manoscritti. Accanto a queste capsule troviamo, per lo 
stesso motivo, anche vecchi cataloghi della biblioteca, che per 
molto tempo non sono stati considerati veri e propri manoscrit-

III N è 'b' " l o , on POSSI Ile determinare con precisione il momento In cw venne or 
8ltnbuits questa numerazione anche se si possono indicare gli estremi cronologici 
entro i l ' d ' , l , q~a I eve essere collocata tale operazione; essa infatti dovette seguIre a 
s~8temazlone dei codici di S, Salvatore, rientrati in biblioteca nel 1866, ed è 
81Curam t ' d" , en e precedente al 1894, data in cui venne stampato il catalogo del co ICI 
arabi del Rosen (VICTOR ROSEN Remarques sur les manuscrits orientaux de la 
collection M ' l " , b de arSlg I à Bologne, suivies de la liste complète des manuscnt ara es 
rno:a ,~me collection, "Atti della R. Accademia dei Lincei", lasse di scienze 

ali, storiche e filolOgiche, s , III, XlI, 1884, pp, 163-295), 
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ti, ma solo strumenti di lavoro, non contraddistintI' da 
. u~ 

segna tura propna, oppure carte trovate all'interno di libri a 
tampa e che solo in un secondo momento sono state separate 

da questi e collocate fra i codici. 

Come accade spesso nella storia delle biblioteche che hanno 
una vita di diversi secoli alle loro spalle, quella che doveva 
essere una soluzione provvisoria nelle intenzioni di chi l'aveva 
adottata ha finito per perpetuarsi fino ai nostri giorni; Veggetti 
concludeva così la sua risposta ai quesiti della circolare 
ministeriale: 

. Da quan~o ho. ~otuto asserire si può dedurre che rispet­
tIvamente al COdiCI o manoscritti latini italiani miscellanee 
diverse sarebbe necessario ampliare' il local~ , o potendo 
es~ndere gli scaffali, affine di collocare i volumi con maggior 
ordine, formando poi dei cataloghi parziali o provvisori un 
catalogo generale L .. ], Al momento che si potesse rivedere e 
collocare con tutta avvertenza i numerevoli [sic] volumi che 
sorpassano certamente i seimila, calcolando le molte miscel­
lanee, allora si potrà tener conto di tutte le note che in diverse 
schede si trovano, giacché tali annotazioni no~ mancano nel 
ca~alogo Mezzofanti, e Assemani pe' codici orientali, come pure 
pel manoscritti indicati dal bibliotecario Montefani. Questo 
importante lavoro riserbato ad un dotto orientalista, ad un 
bibliotecario fornito delle cognizioni che a me mancano 
certamente, e non della età più che ottuagenaria, sarà il più 
bello ornamento di questa insigne biblioteca. A me fu sempre 
grato pensiero il custodire gelosamente quanto mi venne 
a.ffidato, conservando il maggior ordine possibile in tanta 
?strettezza di locale, e disparità di materie, al fine di essere 
l~ caso di servire alla ricerca di quanti frequentano questo 
ncco stabilimento. 

. E' quasi un testamento spirituale di Veggetti, un biblioteca­
no che, se pure non paragonabile per attività ed erudizione aI 
suo predecessore settecentesco, mostrava però come Montefani 
una notevole affezione all'istituto affidatogli per tanti anni. 

La storia Successiva non aggiunge molto riguardo al proble­
ma che ci eravamo proposti di studiare fin dall'inizio, cioè quel­
lo della collocazione materiale e della segna tura dei manoscritti 
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della Biblioteca Universitaria di Bologna. Come già accennato 
in precedenza, con Andrea Caronti, successore di Veggetti, tor­
narono all'Universitaria i codici di S. Salvatore, riconsegnati 
dai religiosi nel dicembre del 1866; alla loro già ricca collezione 
si erano aggiunti nel frattempo i volumi della cosiddetta "mi­
scellanea Tioli" e una capsula di scritti dell'abate Mingarelli. 132 

L'afflusso di nuovi codici costrinse il bibliotecario a procurare 
maggiore spazio nell'Aula dei manoscritti, già ritenuta insuffi­
ciente da Veggetti; perciò fu presa la risoluzione di "levare da 
detta sala i manoscritti meno importanti per far luogo ai nuovi 
venuti, i quali sarebbero benissimo collocati; ma per far ciò 
bisogna far costruire tre armadi che sarebbero posti nelle ca­
mere adiacenti alla biblioteca, chiusi a chiave".133 Gli armadi 
furono costruiti, ma mancano notizie precise sui manoscritti 
che vi furono collocati e sulla durata di questo spostamento; 
può darsi che vi avessero trovato posto le capsule contenenti 
carte miscellanee, che ancora non avevano ricevuto una nuova 
segnatura e una catalogazione soddisfacente, ma tale ipotesi 
non è suffragata da documenti d'archivio. Sicuramente, comun­
que, si trattò di uno spostamento solo materiale, che non dette 
origine a segnature diverse da quelle unicamente numeriche 
iniziate da Veggetti e proseguite dai suoi successori. Nel 1879 
la biblioteca godette di una nuova espansione acquistando alcu­
ne delle sale anticamente destinate ai cimeli di storia naturale 

. 1S1 Rispettivamente BUE, ms. 2948 e ms. 2947-2947bis. Su Giovan Luigi 
Mingarellì (1722-1793), professore di greco all'università della Sapienza di Roma, 
v. E.MlLJO.1'EZA, Dei manoscritti copti del Mingarelli nella Bibltoteca dell'Uni­
ue~8'tà dI Bologna, "Atti della R. Accademia dei Lincei. Rendiconti", Classe di 
;~~e mor~li, storiche e filologiche, s. V, I (1892), pp. 488-502. La miscellanea 

dOMI descntta da FRANCE co CANCELLIERI Notizie della uita e delle miscellanee , . , 
l~TI~,gnor Piet:o. Anto~io Tioli .. . , Pesaro, Nobili, 1826. , . 

ve' VB, ArchwlO stonco, Copialettere, voI. 4, Caronti al reggente dell Uru­
e rs~~' l~ gennaio 1867. Notizie più dettagliate sui manoscritti di S. Salvatore 
.~a aghi con le corrispondenze fra nuove e antiche segnature in BUB, ms. 4122: 

enna storico s ' di ' . h 't ' t' d I 111 co CI manoscritti che il bibliotecario Andrea Carontl a n Ira I 

B~li~nastero dei ~anonici regolari di S. Salvatore in Bologna collocati nella 
a ca deHa Regia Università il 18 dicembre 1866". 
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(v. fig. lO); nel 1896 le fu annessa l'attuale "sala riviste" e nel 
periodo successivo, fino agli anni '30 del nostro secolo, i magaz. 
zini librari continuarono ad allargarsi grazie anche alla costru­
zione di nuovi locali, fino ad assumere le dimensioni attuali. 

Il lavoro di catalogazione complessiva dei codici è stato com­
pletato nella prima metà del nostro secolo da Lodovico Frati, 134 

sia pure non nel modo esauriente che sarebbe auspicabile per 
una migliore conoscenza e fruizione dei fondi della biblioteca, 
Genera infatti una certa confusione il procedimento da questi 
seguito nella pubblicazione dei cataloghi a stampa di suddivi­
dere i codici per lingue, come se esistessero fondi diversi (i 
manoscritti italiani, greci, latini, e così via). Come abbiamo 
visto, invece, i soli fondi separati dal complesso della collezione 
sono quello orientale (con qualche eccezione) e quelli costituiti 
dagli scritti di Aldrovandi e Marsili; separazione, peraltro, solo 
materiale, visto che nel corso di questo secolo sono stati creati 
i musei aldrovandiano e marsiliano che accolgono i manoscritti 
dei due illustri bolognesi. 135 Come abbiamo visto, però, anch'es-

134 Su Frati (1855-1941) v, MARINO PARENTI, Aggiunte al dizionario blObi· 
bliografico dei bibliotecari e bibliofili italiani di Carlo Frati, Firenze, Sansoni, 
1957-1960, voI. 2, p. 100, Frati ha pubblicato i cataloghi dei manoscritti itali~ 
e latini, e dei fondi Marsili e Aldrovandi: LoOOVICO FRATI, Indice dei codici italiani 
conservati nella R. Biblioteca Universitaria d i Bologna , Forlì, Bordandini (poi: 
Firenze, Olschki), 1909-1923 (sono i volumi XV, XVII, XIX, XXI, XXIII, XXV, 
XXVII degli Inventari dei manoscritti delle biblioteche d'Italia curati da Giusep~e 
Mazzatinti); lo" Indice dei codici latini conservati nella R , Biblioteca Uniuersitana 
dI Bologna , ~Studi italiani di filologia classica", XVI (1908), pp. 103-482, XVII 
(1909), pp. 1-171 (poi raccolto in volume, Firenze, Successori Seeber, 1909); lo" 
Catalogo dei manoscritti di Ulisse Aldrovandi, con la collaborazione dI Alessandro 
Ghigi e Albano Sorbelli, Bologna, Zanichelli, 1907; lo" Catalogo dei ~nosc"tt1 
di Luigi Ferdinando Marsili conseruati nella Biblioteca Uniuersitaria dI Bologna, 
~La Bibliofilia", XXVII (1925-1926) pp 185-215 XXVIII (1926-1927), pp, 50·56, , ., , Ilo 
~93-200, 291-301, 405-413, XXIX (1927), pp. 46-54, 298-312, 404-419 (pOI raCCO 
In volume, Firenze, Olschki, 1928). fr 

136 S Il'' t ' t · d ' ." , l t ' l 1907 e al 1930, c ' u IS 1 UZlone el museI nspettlvamente nsa en 1 a , ' d' 
F ' " U ' sltana l EROINANDO ROORIQUEZ Il museo aldrouandiano della Blblwteca nlUer /I 
Bologna, Bologna, AzZ~guidi 1956' ANToNIO BosELLI-RoMEO MONARI, Catalogo de dO 

t " , ' , 'l ' el secon o mos ra marslllana, In Celebrazione di Luigi Ferdinando MarSI I n 
centenario della morte, Bologna, Compositori, 1931, pp , 87-95 , 

Il ;one dei manoscritti della Biblioteca Universitaria La co ocaz. 
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i ono inseriti nella serie continua della numerazione attri­
buita ai codici da Veggetti. Dunque un catalogo che rispecchiasse 
l effettiva sistemazione dei volumi dovrebbe comprenderli tutti 
procedendo secondo l'ordine della segnatura senza operare ar­
tificiose distinzioni esistenti solo sulla carta; distinzioni che , 
oltre tutto, portano anche all'esclusione di molti codici dalla 
catalogazione (attualmente, per esempio, non esistono catalo­
ghi dei manoscritti in lingua tedesca o spagnola che, per quan­
to in minima quantità, esistono in biblioteca). 

I manoscritti acquisiti successivamente proseguono la nu­
merazione ottocentesca (attualmente si è arrivati al n. 4580) e 
delle antiche segnature, come anche delle peregrinazioni dei 
libri all'interno del palazzo che ancora oggi li conserva, si è 
ormai persa la memoria. Ma il loro studio può forse servire a 
conoscere meglio la storia di tutta la biblioteca, se, come ebbe 
a scrivere Kristeller, si riesce a fare un po' di luce su questo 
aspetto generalmente poco considerato dagli studiosi, su questa 
"scienza occulta" che affonda le sue radici nella cultura, nella 
mentalità, nel concetto di sapere che ogni epoca elabora ed 
organizza in maniera differente. 136 

136 "A special difficulty attaches to the shelf marks of the manuscripts, and I 
have to say a few words about the subject of 'shelf marks lore' (an occult science) 
because its importance is not sufficiently known or appreciated . Shelf marks 

t 'd t 'fy ' " 'h . h ' t h I gs and without serve o I en I a gwen manuscnpt In the II rary to WlC I e on , 
h If · . 'pt what a s e mark a manuscnpt cannot be found ' a sheLf mark IS to a manuscn 

. I s takeo an address, or even a proper name, is to a person. Hence I have a way . 
great pain to ascertain the shelf mark of any manuscript wich I have occasloohi~ 
' te l'b . In t s CI ,and to understand the shelf mark systems of the difTerent I ranes. 

th . . . t . n. PAUL DsKAR more an In any other respect, each lihrary has ItS ffilS enes . d 
KRrSTELLER, Iter italicum. A finding list of uncatalogued or incompletely catalogdue h 

'. h l 'b ries 10n on-umantstlc manuscripts ofthe Renaissance in Italian and ot er I ra , 
Leiden, The Warhurg Institute-Brill, 1963-1992, voI. 1, p. XIX. 

. d ' manoscritti della Biblioteca Universitaria La collocaZIOne et 415 

'articolo era già in bozze ho avuto ~otizi.a di ~ue.sag~ 
Nota. Mentre ;nte are i riferimenti bibliograficI attmentl al ~a~ 

che vengono .ad. t grUniversitaria citati nelle note. Se ne dà qUI dI 
fondi della ~Ibl~o eca n essendo stato possibile inserirli nel corpo del seguito l'indIcaZIOne, no 

testo. di manoscritti alchemici donati all'Istituto da Vittoria 
Sul fo~do ra nel XVIII secolo, v. DIDIER KAHN, Le fonds Caprara 

Montefam ~aprf h ' . es de la Bibliothèque Universitaire de Bologne, 
dl "!anu~crLt: ~~~q(1994), pp. 62-1~0; sui .libri l,asc~ati alla Biblio­
.ScnptonuID., . R ndelli primo biblIotecario dell Istituto, v. FRANco 
wca da Geffilma~o oLI La 'libreria di Geminiano Rondelli donata alla 
B~.IERI-MdARlINl·AI t~~~~ delle Scienze di Bologna, "Schede umanistiche», BIblioteca es. 
nuova serie, 1994, n. 2, pp. 165-230. 

• ·lDl. "­
.,. Ql .. , 

LA F1. blioteoa \hUverai'taria ogi 

c. "'culino 4t1 -.notoritu 
D • Co:nl\wtOl:!.t lw:.,p. 

S - Aula IV 
F - ~.o &ldrov&Ddhno 
O • Aula XV 
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Appendice I 

Opere di Lodovico Montefani collocate nell'Aula III della Biblioteca dell'Istituto 
di Bologna. Fonte: ASB, Assunteria d'Istituto, Diuersorum , b. 26. 

"Aegyptu cap ule l 
Africa cap ule 2 
America cap ule l 
Asiae turcicae regione cap ule 1 
Ate tinorum capsule 1 
BelgIum catholicum capsule 1 
Belgium federatum capsule 1 
Belgicae familiae capsule 1 
Britannici Reges cap ule 1 
Britannicae familiae capsule l 
Britannica oppida capsule l 
Britannia magna capsule 1 
Dania russa capsule 1 
Encyclopaediae A usque ad Z capsule lO 
Etruriae oppida A usque ad Z capsule 3 
Eccle ia ticae ditionis urbes et oppida A usque ad Z capsule 8 
Farnesiorum et Parmensium capsule 1 
Florentinorum Medicaeorum A usque ad Z capsule 3 
Gallorum familiae A usque ad Z capsule 3 
Gallorum oppida A usque ad Z capsule 2 
Gallorum reges ab initio ad 1643 et ultra capsule 3 
Gallicae provinciae capsule 1 
Germaniae ab 1500 ad 17.. capsule 2 
Germanorum oppida A usque ad Z capsule 3 
Germanorum familiae A usque ad Z capsule 5 
Germanicae provinciae capsule l 
Gonzagorum et Mantuanorum capsule l 
Graecia antiqua et Turco-Graecia capsule 2 
Hispaniae oppida capsule 1 
Hispaniarum reges capsule 2 
Hispaniae familiae A usque ad Z capsule 2 
Hungaria capsule l 
Helvetia Rhaetia capsule l 
India, Sina, Tartaria, Insulae asiaticae capsule l 
Insubriae oppida A usque ad Z capsule 2 
Ligurum, Lucensium, Lunensium capsule l 
Lusitania capsule l 

Mediolanensium familiae A usque ad Z capsule 2 
Mediolanensium et Insubriae historia capsule 1 
Mutinensium, Rhegensium, Mirandulanorum capsule 1 
Neapolitani regni urbes et oppi da A usque ad Z capsule 2 
Neapolitani ad historiam regni capsule 1 
Persia capsule l 
Placentinorum capsule 1 
Polonia Borussia capsule l 

. d ' manoscritti della Biblioteca Universitaria La collocaztone et 

, ' l'ae recentiores A usque ad Z capsule 2 Romanae laDU 1 
m familiae veterum capsule 1 

Romano
ru 

p t 'ficum historia a saeculo primo ad 18° capsule 2 Romanorum on J 

Roma nova capsule 1 
Scotia Hibernia capsule 1 .. . 

. P d ontanorum Monferrati, Sardimae capsule 3 abaudiae, e em 
Svelia Livonia capsule 1 
Venetorum oppida A usque ad Z capsule 2 
Venetorum res et familiae A usque ad Z capsule 3 
Genealogia Spinola fascicolo n.1 
Genealogia Grimaldi fascicolo n .1 
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Miscellanea capsule 9 . . fi . 
. . XIV Il t ' nes epistolae plura ad servorum Del beati catlOnem. BenedictJ a ocu IO, , 

Scritture in materia d'acque 1764-1765 capsule 1 , . .. 
tal . d II b'blioteca Aldrovandi Sbaragli e dell Istituto antichi numero 5 Indici e ca ogl e al , 

Ianuensis historiae specimen volumi 1". 

(Questo materiale è attualmente conservato in BUB, ms .1093). 

Appendice II 

"Indici oltre quello alfabetico generale de' libri stampati esistente nell'A.uI~ V 
fatti dal fu bibliotecario Lodovico Montefani Caprara avvocato e lettore dI gIus 
publico". 

Fonte: ASB, Assunteria d'Istituto, Diuersorum , b. 26. 

:Aula III su la taola 1. . .. 
Annotamenta phiIologica sive enciclopedica index alphabeticus fasclcol! 16 
Locorum encyc10paedia fascicoli 2 
Notationes ad scriptores index alphabeticus fascicoli 2 
Domioi nostri Jesu Christi, Beatae Virginis Mariae ac servorum Dei historia 
fascicoli 3 

Nomenc\ator geographiae antiquae fascicoli 2 
Nomenc\ator geographiae recentioris fascicoli 2 
Italia index alphabeticus fascicoli 2 
Apparatus ad historiam fascicoli l 

Notationes ad rem romanam fascicoli l . . . r 
Sacrae Romanae Rotae Decisiones fascicoli l Notationes ac decIslones tnbuna lum 
supremorum fascicoli l 
lus ClU!onicum fascicoli 1 

NOmina et cognomina index alphabeticus fascicoli 2 
AWa II! Taola II. Indice di materie. 
TheolOgia fascicoli 3 
Pbilosophia fascicoli 2 
POligraphia fascicoli l 
Bibliographia fascicoli 1 
Pbilologia fascicoli l 

Riatoria ecclesiastica fascicoli l 
Ristoria gentium fascicoli l 
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Hi toria naturalis fascicoli 1 
Iuri prudentia fascicoli 2 
Mathesis faScicoli 2 
Medicina fa cicoli 3 
Litterarum humaniorum fascicoli 3 
De tribus artibus: pictura, architectura, sculptura fascicoli 1 
Aula III taola III 
Indice de' manoscritti per ordine alfabetico fascicoli lO 
Indice della Bibia fascicoli 3 
Biblia fascicoli 1 
De versionibus biblicis fascicoli 1 
De editionibus biblicis fascicoli 1 
Geographia biblica et hebraica fascicoli 1 
De re biblica fascicoli 1 
Biographia biblica et hebraica fascicoli 1 
Hi toria hebraici populi fascicoli 1 
De cultu hebreorum fascicoli 1 

Rita De Tata 

Commentarli historico-critici de litteratorum gestis ac scriptis index alphabeticus 
fascicoli 1 
Aula III 180la IV 
De familiis Bononiensibus index alphabeticus fascicoli 3 
Bononiensis provinciae, oppida et loca index alphabeticus fascicoli 2 
De magistratibus tribunalibus officialibus civicis . De Senatu eiusque 
administratione. De Senatoribus assumptibus fascicoli 2 
De vectigali magno Bononiense vulgo Gabella Grossa fascicoli 1 
Ius Bononiense publicum ecc\esiasticum fascicoli 1 
Biographia Bononiensis fascicoli 1 
De re historica Bononiensis fascicoli 1 
Historia litterarla Bononiensis fascicoli 3 
Agri Bononiensis flumina , torrentes, canales, pontes fascicoli 1 
Rerum Bononiensium historia ab exordio urbis ad saeculum XVIII fascicoli 2 
Appendices ad Bononiensem historiam fascicoli 1 
Rerum Bononiensium scriptores fascicoli 1 
Notationes ad rerum Bononiensium scriptores fascicoli 1 
Rerum politicarum Bononiensium seri es fascicoli 1 
De ecclesiis ac piis domi bus Bononiae urbanis ac suburbanis fascicoli 2 
Res ecclesiasticae Bononienses fascicoli 1 
Addenda Bononiensibus fascicoli 1 
Ius Bononiense fascicoli 1 
Rerum Bononiensium calcographica fascicoli 1 
De re litteraria Bononiense fascicoli 1 
Biographia Bononiensis fascicoli 1 
De ecclesiis ac piis locis fascicoli 1 
De ~e e~clesiastica et liturgica, episcopatu Bononiensi, et de Sanctis Bononiensibus 
fasClcoh f '. 

(Tutto questo materiale è difficilmente identificabile attualmente. Sicuramente i 
fa cicoli di argomento bolognese sono confluiti nella raccolta della cosiddet~ 
WBibliografia bolognese" conservata fra i manoscritti della Biblioteca Universitao8 

senza segna tura). 

TORQUATO BARBIERI 

Da Faenza, una velata editio princeps 
carducciana. 

Rivedendo in questi giorni miei vecchi appunti dei tempi di 
Casa Carducci, ne ho tratto uno che riporta la lettera . 679 
dell'epistolario carducciano1 cui posi una postilla che mI ha 
invischiato 

"679. A DON LUIGI BOLOGNINI, Faenza. 
[Bologna 19 novembre 1864] 

Alla tua degli 11. Manda pure la risposta come sta: tanto più 
che il Pazzi mi disse una parola che forse avrebbe fatto un bel 
monumentino colla sola spesa del marmo, e forse stampand~ 
una scelta di scritti del Gargani e facendoli comperar: .aglI 
amici si potrebbe riparare a parte della spesa. Questa e Idea 
mia e del Chiarini. fi 
Alla tua dei lO. Grazie di quel che hai fatto per le . ~rm~ 
d h t b . . mo Indlnzzal antesche e del danaro mandato, c e s a erussl '. . 
il conte Pasolini: ed esaminatore sono io. Che tu abbl .lasCI.ato 
l'offido di Direttore del Ginnasio, standotene a spintuahsta 

I Cf . l B I Zanichelli 1938-r. G. CARDUCCI Lettere Edizione nazlOna e, o ogna, 'è It 
1968,22 v. (LEN). Ogni I~ttera di' Giosue Carducci che ci torna di interesse to a 
da tsle edizione. 
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